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PRIMI COMMENTI A WASHINGTON SULLE DECISIONI DEGLI «ATLANTICI) | Le20 cisterne riportate in Persia 


| LA “RIEDIZIONE, DEL TRATTATO ITALIANO 


dovrebbe esser preparata per l'Assemblea dell'ONU 


Lungo colloquio di Pacciardi a 


1 Pentagono con il Segretario Frank Pace - Oggi 


De Gasperi lascia la capitale canadese - L'ammissione all’ organizzazione delle 
Nazioni Unite in una. nota consegnata dal nostro Primo Ministro a Schuman 


Washington, 21 

Il Primo Ministro italiano Al 
vcide De Gasperi, che ha preso 
parte alla riunione dei Ministri 
degli Esteri del Patto atlantico 
tenutasi ad Ottawa, progetta di 
recarsi.a Washington nella gior- 
nata! di lunedì dopo aver effet: 
tuato. una visiti di ‘due ‘giorni 
alla città industriale di Detroit 
nel Michigan. 


Durante la sua permanenza al. 


Washington, il, Premier italiano 
parlerà al Congresso, si incon- 
trerà col Presidente Truman, 
conferirà col Segretario di Sta- 
to Dean Acheson e con il Mi 
‘nistro del Tesoro John Snyder. 
. L'Ambasciata italiana ha pre- 
cisato che nel programma di De 
Gasperi sono comprese le se- 
guenti attività: lunedì, dopo îl 
suo arrivo; «in'treno, da Detroit, 
_De Gasperi deporrà una corona 
di fiori sulla Tomba del Milite 
‘Ignoto al Cimitero Nazionale di 
Arlington. Verso. mezzogiorno 
parlerà ad una riunione della 
«Camera e del. Senato e sarà 
iquindi . ospite del . Presidente 
Truman che offrirà una cola- 
zione alla Blair House, suà resi. 
denza ufficiale. Nel pomeriggio, 
‘il Premier italiano terrà consul- 
tazioni con Acheson al Diparti. 
mento di Stato. 

Martedì, De Gasperi conferirà 
col. Ministro del. Tesoro. John 
Snyder in mattinata e nel po- 
meriggio si recherà dal Presi- 
«dente Truman alla Casa Bianca. 
Prima che abbia luogo una s 
«conda conferenza con Acheson, 
egli parlerà ad un banchetto 
che verrà offerto dal Club della 
stampa nazionale, Il Segretario 
di Stato terrà un ricevimento 
‘in onore dì De Gasperi nel tar= 
do pomeriggio alla Anderson 
House, dove vengono ufficial- 
mente ricevuti i più insigni 0- 
spiti stranieri. È 
Mercoledì si svolgerà una ter- 
za riunione. con. Acheson, nella 


correre all'Assemblea generale 
superando il veto sovietico è 
basata su due decisioni dell’Al- 
ta Corte dî Giustizia a denunzia 
dì una violazione dello statuto 
dell'ONU perchè pur essendo 
stato riconosciuto che l'Italia ha 
tuttì 1 requisiti per essere am- 
messa all’organizzazione inter- 
nazionale sì è vista respingere 
la sua domanda. 

La visita di De Gasperi a Ot- 
tawa ha portato inoltre alla so- 
luzione un problema molto îm- 
portante per l’Italia. Si appret- 
de infatti, che in base ad un 
accordo perfezionato ieri, a 
mezzo di uno scambio -di. note 
fra De Gasperi ed. il -Ministro 
degli Esteri del Canadà, S.E. 
Pearson, è stato disposto lo 
sblocco di tutti i beni italiani 
ancora sottoposti a misure re- 
strittive nel Canadà e sono sta- 
te liquidate le pendenze rrelati- 
e, esistenti fra i due paesi. 

Oggi intanto il Minîstro Pac. 
ciardi sì è ‘incontrato al Penta- 


gono con il Segretario ‘all’Eser- 
cito Frank Pace e con il gene- 
rale incaricato. della produzio- 
ne. I colloqui sono durati oltre 
due ore e mezzo. Pacciardi sì 
incontrerà la settimana prossi: 
ma con il Segretario alla Dife- 
sa Lovett. 

;\ Il Ministro Pella si è incon- 
trato con i membri tecnici ed 
economici della delegazione ita- 
liana che hanno preparato a 
Washington, durante la confe- 
renza di Ottawa, le documenta. 
zionîi di cui l'on. De Gasperi 
avrà bisogno'in occasione dei 
suo? prossimi colloquì con Tru- 
man e Acheson. 

Fra Venuncimzione dei risul. 
tati concreti della. conferenza 
di Ottawa, oche ogni giornale 
di oggi comipie sulla base di 
resoconti dei propri corrispon- 
denti, l'inclusione della Turchia 
e della Grecia nel Patto atlam- 
tico prende ovunque il primo 
posto. Per guanto alcuni com- 
mentatori esprimano ‘appren- 


come la via migliore — ap- 
punto perchè credeva che tale 
soluzione avrebbe cozzato con- 
tro la decisa. opposizione del 
Nord-Europa, Che tale opposi- 
zione sia stata superata ad 
Ottawa, , contrariamente alle 
previsioni, . è. forse la. più elo- 
quente prova. del. passo in, &- 
vanti compiuto nell’integrazio- 
ne della comunità atlantica e 
ciò non mel senso di una pus 
siva sottomissione alla tesi di 
uno Stato o dì un. gruppo più 
forte di Nazioni, ma in quello 
Gi una valutazione dei proble- 
mi di comune interesse su un 
piano più elevato di quello pu- 
ramente nazionale. 

E” sotto questo segno della 
rafforzata unità atlantica che 
il Comitato di ‘coordinamento 
economico, comprendente rap- 
presentanti di tutti è membri 
dell'alleanza, si metterà all’o- 
pera per definire le‘ questioni 
da portare all'esame della. con- 
ferenza dì Roma. 


sione circa la necessaria rati. 
fica dell’uccordo da parte dei 
singoli parlamenti nazionali, 
prevale la soddisfazione per lo 
avvenuto inquadramento del 
settore del Mediterraneo oriîen- 
tale  nell’alleanza atlantica. 
Contrariamente alle previsioni 
di molti americani, tale inqui- 
dramento è avvenuto secondo 
i desideri degli Stati Uniti — 
vale @ dire con l'inclusione dei 
due paesi nel Patto su un pie 
de di completa parità — e non 
secondo la. formula, proposta 
Gagli scandinavi e parzialmen- 
te appoggiata dagli inglesi, che 
prevedeva la oreazione di una 
separata organizzazione medi 
terranea collegata al Patto 
atlantico, 

Si ricorda in proposito una 
intervista concessa dall’Ammi- 
raglio Carney, pubblicata sol 
tanto tre giorni fa, che esclu- 
deva la formula dell’inquadra- 
mento puro esemplice — put 
riconoscendolo teoricamente 


LONDRA MINIMIZZA 


il sequestro delle petroliere 


Londra, 21 
Il corrispondente del «Daily 
Mail» da Abadan ha dato no- 
tizia stamane che venti navi 
cisterna britanniche che erano 
ancorate nelle atque irachene 


[dello Shatt El Arab sono state 


Ticondotte ieri dai persiani ad 
Abadan, L'operazione si sareb- 
be svolta a poche centinaia. di 
metri gi distanza dalle navi da 
guerra britanniche dislocate 
nelle acque irachene dello Shatt 
El Arab. Queste però non sa- 
rebbero intervenute, 


Il corrispondente precisa che 
i persiani hanno proceduto al 
«sequestro» delle navi dopo che 
un rimorchiatore britannico a- 
veva. rimorchiato la petroliera 
inglese «Taraqui» ‘anche essa 
ancorata in quella località, fi- 
no. al porto iracheno di Bas- 
sora, 

Da buona fonte inglese la no- 
tizia viene confermata nel sen- 
so che-una ventina di piccoli 
battelli costieri, adibiti abitual. 
mente ‘al trasporto del petrolio 
in bidoni o in barili da un per 
‘to persiano all’altro, ed appar- 
tenenti all’«Aioc» sono stati ef- 
fettivamente ricondotti ieri per 
ordine delle. autorità persiane 
nel porto di Abadan. Viene pe- 
rò sottolineato che non si trat- 
ta di un sequestro ma di una 
azione alla quale non va attri- 
buita eccessiva importanza. 

Si crede che questo. atteggia- 
mento ‘inglese trovi risponden- 
za nelle -voci recentemente cor- 
se-a Londra di un nuovo rin- 
vio dell’ultimatum di Mussa- 
degh al Foreign Office: 


VITTORIA «ANTE EVENTUM» DEI CONSERVATORI? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 

Se trova conferma, la noti. 
zia giunta a Londra da fonte 
attendibile, le elezioni britan- 
niche potranno indirettamente 
far uscire la crisi persiana dal 
vicolo cieco. Si annuncia in- 
fatti che Mussadegh avrebbe 
deciso di tenere ancora sul ta- 
Volo il famoso ultimatum’ che 
doveva partire oggi o domani 
e di inviarlo a destinazione, se 
mai, dopo le elezioni inglesi. 
Manderà invece una nota che 
invita. il Governo di Londra a 
riprendere i negoziati, ma sen- 
za termini ultimativi, senza 
minacce d'espellere gli inglesi 
da Abadan. Dicono le fonti 
| persiane che Mussadegh avreb- 
be preso tale decisione perchè 
si rende conto che, in piena 
campagna: elettorale, i gover- 
nanti politici neanche' se lo vo- 
lessero potrebbero piegarsi a 
concessioni, 

Pure accettando parzialmen- 
te. questa spiegazione, gli os- 
servatori londinesi avanzano 
un'altra. Mussadegh —, dicono 
non può ignorare che sussiste 


fortissima.la possibilità di una 
vittoria dei conservatori .bri- 


tannici, e con ciò di una ben 
più «rude» politica inglese ver- 
so la Persia. La prospettiva di 
vedere il 26 ottobre, al Foreign 
Office, come Ministro degli E- 
steri Anthony Eden, che, sem- 
pre, nei suoi discorsi alla Ca- 
mera, ha sostenuto la necessi- 
tà di affrontare i persianì sen- 
za mezze misure, di difendere i 
diritti dell’Inghilterra senza 
debolezze nè indugi, questa pro- 
spettiva non può non impres- 
sionare il Primo Ministro per- 
siano. Se egli poteva coltivare 
illusioni sul conto di Morrison 
attribuendogli propositi pro- 
gressistici, non nutrirà speran- 
ze «del genere sul conto dei 
conservatori, Eden, come si ri- 
corderà, è l’uomo che la scor 
sa estate chiese al Governo di 
forzare con una nave da guer- 
ra il. blocco egiziano del Ca- 
nale di,Suez, Con Eden il Pri- 
mo Ministro persiano sa che 
non potrà tirare a lungo il gio- 
co delle minacce, Nulla di più 
probabile, si pensa a Londra, 
che. Mussadegh abbia quindi 
ritenuto opportuno di cambia- 


re strada finchè è in tempo, 
finchè, cioè, con la scusa. del 
«fatto nuovo» — le elezioni — 


mattinata. . Quindi: De Gasperi i 


consegnerà quattro:statue eque- 


‘stri, (dono del popolo italiano, |: 


che verranno ‘sistemate presso 


il ponte sul fiume Potomac, Al-|' 


la cerimonia saranno pure pre» 
senti il Presidente Truman, A- 
cheson ed il Ministro degli In- 
terni Oscar Chapman. Dopo 


una colazione offerta im onore; 
di De Gasperi dai commissari 


della città, il Premier ‘italiano 
terrà una conferenza stampa al 
l'Ambasciata italiana. Lascer 


York, prima di totnare in Italia. 

Anche New York sta accin- 
gendosi a. dare gl Presidente del 
Consiglio De Gasperi il benve- 
nuto ufficiale della città. dato 
che com'è noto le giornate da 
lui trascorse a New York al.suo 
arrivo negli Stati Uniti hanno 
avuto un carattere di visita 
strettamente privata. L'arrivo 
da Washington è previsto per 
giovedì 27. La giornata di ve- 
nerdì sarà interamente, dediìcata 
dalla città a De Gasperi. IV Pre- 
sidente verrà. ricevuto ufficial- 
mente ‘alla City Hall dal fa- 
cente (funzione di Sindaco Shar- 
key e seguirà la tradizionale 
sfilata. del corteo di macchine, 
scortato e fiancheggiato da cen- 
tinaia di motociclette della po- 
a per ‘Broadway. Il Presi- 


quindi ad una colazione offer- 
ta dal facente funzione di Sin- 
daco al Waldorf Astoria — do- 
ve De Gasperi e la. delegazio- 
ne prenderanno nuovamente al- 
loggio — ed'in serata avrà luo- 
go un pranzo offerto dalla co- 
munità italo-americana ‘il cui 
comitato d'onore è presieduto 
da Fortune Pope, editore del 
«Progresso. Italo-Americano» e. 
del quale fa parte fra gli altri 
il sindacalista Luigi Antonini, 
presidente del consiglio ‘italo- 
americano del lavoro. 3 

In un comunicato della «Uni- 
ted Press» sulle questioni italia- 
ne si rileva oggi che gli alleati 
sono pronti a riprendere le trat- 
tative iper la «riedizione» del 
Trattato di pace italiano. Essi 


do a fonti attendibili gli alleati 
adotteranno una risoluzione uf- 
ficiale che appoggia la revisione 
del trattato, nell'interesse della 
pace mondiale, sia che la Rus- 
‘sia lo approvi o meno. 
Vi sono ancora molti difficili 
e complessi problemi. da risol- 
vere prima. che l’Italia. possa 
uvere un trattato del genere di 
quello dato: al Giappone, maigli 
vlieati. .sono- ora concordî. sulle 
linee . generali. da seguire. E 
cuesto è in:sè un grande suc- 
cesso, perchè è stata proprio la 
mancanza di accordo sul modo, 
più che altro, a impedire. per 
tanti mesi una decisione. Stati 
Uniti, Granbretagna e ‘Fruncia 
sarebbero ora d’accordo ‘sulla 
necessità di tentare una revi 
.slone del Patto tramite consul- 
tazioni diplomatiche con le Po- 
tenze firmatarie. Ma 
Parlando del problema della 
ammissione dell'Italia all'ONU 
mel corso di un'intervista ‘al 
«Giornale d’Italia» a Ottawa il 
Presidente del Consiglio ha di- 
chiarato di ‘aver presentato a 
Schuman un memoriale del Go- 
verno italiano «nel quale sono 
indicate le proposte concrete 
per aggirare secondo una for- 
mula giuridica ben ponderùta il 
veto sovietico nel Consiglio di 
sicurezza. 


«La nostra proposta — ha 
detto De Gasperi — è all'esame 
l’ha accolta 


e Schuman 
molto interesse». 

De Gasperi ha pr 
la procedura, suggerità 


con, 


ato che 
per ri 


Washington nella mattinata. dì. 
giovedì per una visita a Newl| 


‘Gue colonne sono stati relati- 


salccennato di avvicinarsi.» 


ILPRESIDENTE DEL CONSIGLIO DE GASPERI E IL' MINISTRO DELLA DIFDSA PACCIAR- 
‘ DI COLTI DALL'OBIRTTIVO DURANTE UNA PAUSA DELLA CONFERENZA DI OTTAWA 


PROBLEMI DI PROSSIMA DISCUSSIONE AL 


CONSIGLIO DEI. MINISTRI 


Roma, ..21 

Per quanto non ancora: fissa- 
‘t0, si ritiene che il Consiglio 
‘dei Ministri si riunirà nei pri- 
mi giorni della prossima setti 
mana. Il. Consiglio, | secondo 
quanto si presume, farà un bi 
lancio dello-sciopero degli sta- 
tali e deciderà le izioni da 
‘applicare. Si ritiene che esse 
‘si limiteranno alla ritenuta del 
la gio'nata di retribuzione nei 
confronti del personale che ha 
scioperato, perchè. per quanto 
tiguarda l'annotazione nei fo- 
gli matricolari, il Consiglio di 
tato ne avrebbe dichiarato la 
illegittimità. 

‘Per la soluzione delle riven- 
dicazioni degli statali, le orza- 
nizzazioni di categoria hanno 
ormai concentrato ia loro atten- 
zione sull'azione da svolgere in 
Parlamento in occasione del 
l'esame del disegno di legge 


| DOPO: QUATTRO GIORNI DI ASPRE BATTAGLIE PRESSO KUMHWA 


al vertice delTriangolo di ferro» 


Nonancora comunicata la risposta di Ridéway ai nord-coreani 


NOSTRO SERVIZIO “PARTICOLARE 


Dal fronte coreano, 21 

L'attività bellica ha assorbi- 
to oggi l'interesse generale, 
nell'attesa che qualche novità 
emerga dai contatti prelimina- 
ri per la ripresa dei negoziati 
di KRaesong. s 

Forze alleate appartenenti a 
tre divisioni statunitensi, ro- 
bustamente sostenùte da carri 
armati pesanti, hanno sferrato 
un'azione offensiva di discre- 
te proporzioni nella zona. cen- 
tro.- occidentale: del fronte. I 
fanti di marina hanno final- 
mente avuto la meglio, dopo 
quattro giorni di lotta asper- 
rima, e si.sono saldamente in- 
sediati sulla cima di una mon- 
tagna di oltre mille metri, an- 
nientando l’intero reggimento 
nordista, che l’ha difesa con 
le unghie e con i denti, 

L'azione nel settore centro- 
occidentale ha avuto inizio al- 
l'alba, quando due grosse co- 
lonne corazzate costituite da 
reparti di tre divisioni e dota- 
te di un’eccezionale potenza 
di fuoco, si sono mosse al nord 
di Kumhwa per un’azione a 
tenaglia in direzione della 
grande base nemica di Kum- 
song, al nord-est del vertice 
dell’antico triangolo di ferro. 
In mattinata i progressi delle 


vamente facili e spediti, 
‘chè ‘le “resistenze incontrate 
sono state facilmente travolte, 
Foco dovo iilitocco la situazio- 
ne è radicalmente mutata. 


| | Horze comuniste sono afflui. 


te da tre parti attorno ad una 
delle colonne e il combatti 
mento si è acceso asperrimo 
quanto mai, Continuava a se- 
ra inoltrata, quando il coman- 
do del settore ha smentito. che 
una. colonna, sia stata accer 
chiat© (ed ha aggiunto che i 
carri armati statunitensi stan. 
no avendo la meglio nella lot- 
ta contro i.semoventi ed.i con 
trocarro- da, 87 millimetri. di 
costruzione. sovietica... moder- 
«Missima.i ALA MI 
' Mentre. la. battaglia era: in 
corso i «Mustang» della. quin- 
tà squadra. aerea: sono. inter 


ivenuti in massa per colpire i 


reparti ‘della divisione coraz- 
zata comunista riunita nella 
zona di Sibyonni, che avevano 
al 


presentato nei giorni scorsi al 
‘la Camera dal Ministro Vanoni. 


‘di Finanza e Tesoro della Ca- 


campo di battaglia al nord-est 
di Kumhwa, dove è in corso 
l’azione ‘dianzi detta. Ben set- 
te carri armati di costruzione 
sovietica «T-34 sono stati di- 
strutti dai «Mustang» ed altri 
due sono stati seriamente dan- 
neggiati, 

Tra Sibyonni e la zona: di 
combattimento presso Kumbh- 
wa aviazione ed artiglieria 
hanno fulminato truppe in 
movimento e fortificazioni per 
facilitare il compito delle due 
colonne alleate, che avanzano 
nella vallata della morte al 
nord ed al nord-est di Kumh- 
wa. L'azione è tuttora in corso 
con proporzioni quali non r:- 
gistravamo: da. molte settima- 
ne, Sul fronte’ montano orien- 
tale, è stato innanzi tutto fru- 
strato il tentativo di un intero 
battaglione cinese di tendere 
un'imboscata alle forze allea- 
te, E' andata così, Durante la 
notte scorsa soldati isolati si 
sono presentati alle linee a- 
vanzata al. nord di Yang-gu 
annunciando che un intero re. 
‘parto di nordisti intendeva 
arrendersi, Erano i superstiti 
di una unità, che aveva subi- 
to perdite spaventose nella 
sanguinosa battaglia dei col- 
li, in. corso. da. circa un mese. 
\ Alle cinque di stamane gli 
emissari sono stati invitati a 
titornare presso i loro compa- 
gni per'annunciare che la re- 
sa era accettata a condizione 
che i soldati nordisti si fosse- 
To presentati dinanzi alle li- 
nee alleate disarmati e con le 
mani in alto, Ma il coman: 
dante del settore ordinava nel- 
lo stesso tempo all’artiglieria 
di puntare i pezzi e tenersi 
pronta al fuoco nella zona del- 
la resa, ai due reggimenti in 
linea di orientare tutte le ar- 
mi sulla stessa zona di resa ed 
all'aviazione tattica di segui. 
re l'approssimarsi del reparto 
ghe intendeva arrendersi, ; 


piloti hanno. segnalatò al-| 


le sette che due gruppi di cen- 
tocinquanta e di cinquanta uo- 
mini apparentemente: disarma- 
ti .stavano ‘seguendo. l’itinera- 
îo fissato in precedenza. Ma 
giunti ad appena duecento 
metri éssi hanno abbandonato 
la strada e traendo ‘mitraglia. 
tori di sotto le giacche hanno 


‘effettuato un tiro intensissimo l«dell’International News: Service. 


mera potrà iniziare tale esame 
nella prossima settimana. 

H Ministro Vanoni, dal can- 
to suo, ha confermato che. qua: 
lora il Parlamento approvi il 
progetto entro un mese di.tem- 
po, i miglioramenti in esso pre 
Visti potranno essere corrispo» 
sti con lo stipendio della fine di 
ottobre. 

In una delle prossime riunio- 
ni il Consiglio dei Ministri sa- 
tà chiamato ad occuparsi della 
questione della proroga del 
blocco delle locazioni degli im- 
mobili urbani, dato ché entro 
il termine del 31. dicembre il 
Parlamento dovrà approvare le 
nuove norme. Sulla questione 
farà una relazione il Ministro 
Guardasigilli on. Zoli, che fu 
già relatore di maggioranza al 
Senato per la legse del 1950, 

1 Ministro Guardasigilli ri- 
ferirà sugli studi da lui com- 
piuti nonchè sui pareri espressi 
dai dicasteri più direttamente 
interessati, dopo di che il Con- 
sislio concerterà ‘i criteri ai 
quali dovrà ispirarsi la nuova 
regolamentazione. Si conferma 
che nella impossibilità di pre 
disporre. in tempo utile: una 
nuova lesce organica da’ sosti 
tuire a quella‘che va a scadere, 
quasi. certamente sarà proro 
gato per. uno.0 due ‘anni l'at- 
tuale regime wincolistico. 

Per quanto concerne, però, la 
misura degli.aumenti.che i pro. 
prietari di case verrebbero au- 
torizzati a praticare per il pe- 
riodo di proroga del regime di 
blocco, sembra che. all'esame 
del Consiglio saranno sottopo- 
Ste due.soluzioni: la prima ba- 
sata su un aumento percentua- 
le dei fitti, come è previsto dal- 
la legge in vigore (50 per cento 
per gli alloggi non di lusso). 
ma calcolato in relazione al, 
l'ammontare ‘della. pigione ‘cor. 
risposta. al 1 gennaio 1950; 1a 
seconda -basata su un aumento 
percentuale riferito all'imposta 
complementare progréssiva sul 
reddito che l'inquilino corri 
sponde attualmente. NRE 

Nei corridoi di Montecitorio 
il Ministro della Giustizia, av- 
vicinato ‘da alcuni giornalisti 
ha dichiarato che le illazioni 
3! 5 Li ‘uto e|fatte sulle possibili soluzioni 
d: dover lasciare il territorio | del problema, hanno tutte un 
ellenico quando ormai era|valore relativo. Eoli si riserva 
troppo tardi per una reazione, di riferire al Consiglio dei Mi 
perchè non aveva più posizio-{mistri quando il Vicepresidente 
n° su cui imbastirla efficace-| Piccioni lo riterrà opportuno, 
mente, i Mentre le pine ES sul 

to alle trattative armi-| le dichiarazioni fai a Wa- 
giano alle $hington. dal Ministro; del Te- 
\Soro americano Snyder aveva 


contro tre capisaldi avanzati 
nei pressi di un ponte, Non lo 
avessero mai fatto. Artiglieria, 
mortai e matragliatrici hanno 
concentrato un fuoco. inferna- 
le sui due gruppi nemici e ben 
‘pochi hanno potuto nascon-. 
dersi tra .il fogliame del bo- 
sco vicino dove sono stati rag: 
giunti anche da mitraglia- 
menti aerei a volo radente, 

A pochi chilometri di distan- 
za tra Yanggu e Inje, il repar- 
to di fucilieri di Marina che ha, 
raggiunto ieri una cima impor- 
tante a bordo di venti elicot 
teri pesanti è riuscito nel cuore 
della notte a scardinare defi- 
nitivamente la grossa linea di 
sbarramento nemica — che per 
diverso tempo' aveva pressochè 
immobilizzato altri reparti di 
«marines» — con un attacco 
dal rovescio. Oggi ‘ha potuto 
consolidare definitivamente il 
possesso della cima contesa e 
allargare l'occupazione metten- 
do in pericolo altri grossi ca- 
pisaldi della resistenza nemica, 
dopo aver effettuato il pieno 
ricongiungimento con i batta- 
glioni che erano stati attardat: 
nei giorni scorsi dalla cima di 
sbarramento ‘pedemontana. dal 
nemico, 

Ormai la' prima divisione di. 
Marina. sta’ mettendosi l’inte- 
Tu massiccio montano, profon- 
do una ‘quindicina di miglia, 
alle spalle. Poi si vedrà, Ricor- 
diamo che il-comandante della 
armata, gen. Van Fleet, è ne- 
mico delle battaglie spettaco- 
lari e preferisce la grossa gue; 
riglia, per dirla con le sue pa- 
role. In Grecia, Markos si ac- 
corse di essere stato battuto e 


la sua risposta ‘alla: richiesta 
dei. generali  cino-nordisti 
‘una ripresa «immediata» di 
negoziati. armistiziali. Ma. s 
tenore della risposta segreto. 
assoluto fino al momento in 
cui scriviamo. 


LEE FERRERO 


testo: delle dichiarazioni ‘stesse 
le ulteriori notizie sui risul 
ti della conferenza. di' Otta- 
a, specialmente per quanto 
tisuarda il finanziamento degli 
armamenti da parte americana. 


Si ritiene che la Commissione! 


che sembra assicurato in mi-|Dé Nicola Si 
sura cospicua ‘all'Italia hanno! rivolgersi l'attenzione ‘del ‘Go: 


permesso ' di dissipare le ap- 
prensioni che si erano formate; 
. Da parte di qualche giorna- 
ve-già sì comincia a parlare del 
fatto che con il ritorno del Pre- 
sidente del. Consiglio tutta la 
‘politica italiana sarà. sottopo- 
sta ad'ambpia: discussione. Ciò 
è ‘ovvio non soltanto pe an= 
to riguarda le ripercussioni im- 
mediate del viaggio che si po- 
tranno avere in Parlamento, 
ma anche perchè il Governo 
dovrà impostare la propria po- 
litica per il futuro e i propri 
programmi in relazione a quan- 
to conseguito oltre atlantico. 


simo Consiglio nazionale della 
D.C., che. si riunirà ai primi di 
ottobre. assumeranno particola- 
re importanza. E’ prematuro 
tuttavia parlare di immediata 
revisione della compagine mi 
nisteriale, come si debbono ‘sot- 
toporre a riserva le voci raccol 
te da qualche parte secondo cui 
all'on. De Gasperi sarebbe sta- 
to suggerito, mel corso dei col- 
doqui americani, un allarga- 
mento della’ base sovernativa 
con il ritorno del PS (SIIS).e 
del PLI. 

I problemi che Governo, Par 
lamento e partiti dovranno af- 
frontare. subito dopo l’appro- 


legge sindacale, legge eletto- 
rale politica e riforma del Se- 
nato. Di questi tre problemi 
sarà chiamato a discutere an- 
che il prossimo Consiglio na- 
zionale della D, C. Ù 

Per quanto riguarda la leg- 
ge elettorale, occorre tenere 
presente che si avvicina la sca- 
denza del 1953, anno nel qua- 
le dovranno essere fatte le 
nuove elezioni. politiche, Anche 
don. Luigi Sturzo. ammonisce 
che partiti, Governo e Parla 
mento dovranno rivolgere. in 
tempo tutto la loro attenzione 
a questo importante problema. 

Già sulla stampa politica si 
è iniziata la discussione sul si- 
stema. da adottare per le pros- 
sime consultazioni, Mentre gli 
organi ‘di tendenza liberale 
chiedono il ritorno al collegio 
uninominale, don Sturzo mette 
in guardia contro tale eventua- 
lità, in quanto essa presenta il 
doppio pericolo di non dare 
nessuna maggioranza effettiva 
nè di destra nè dì sinistra. Ov- 
Vero ‘di dare alle sinistre coa- 
lizzate una lieve maggioranza 
con ‘prevalenza comunista. 

Luigi Sturzo esprime inòltre 
il parere di abolire il collegio 
nazionale con la utilizzazione 
di voti’ residuati, sostenendo 
che sì potrebberò ridurre i vo- 
ti preferenziali a uno solo ton 
la utilizzazione dei resti nel 
l’ambito della circoscrizione e- 
‘lettorale, Tale sistema, Tappre- 
senterebbe un compromesso coi 
‘fautori del collegio uninomina- 
le a non escluderebbe gli ap- 
iparentamenti. 

Lo stesso don Sturzo propo- 
ne il ritorno alla «busta di Sta- 
to» in sostituzione della sche- 
da. troppo complicata e spesso 
‘causa. di troppe dispersioni di 
voti. Con la «busta di Stato» 
l’elettore non dovrebbe fare al- 
tro che mettere entro la busta 
il cartoncino con l'emblema 
della lista prescelta, serivendo- 
vi tutt'al più il nome del can- 
didato al quale va il voto pre- 
Terenziale, 

Nel quadro di questi sugge- 
rimenti si inserisce anche il 
problema. del terzo turno elet- 
terale amministrativo ‘che do- 
vrebbe svolgersi. come si sa, 
tra dicembre e gennaio. Dato 
che è stata già. affacciata l'i 
potesi.che le elezioni politiche 
possano essere anticipate al 
l'autunno del 1952, le, ammini- 
strative: verrebbero posposte' a 
ielle . politiche. 

Circa la riforma del Senato 
Il progetto è allo studio dell’on. 
e su di. esso dov. 


Per questo i lavori del pros. 


vazione dei bilanci sono tre:| 


verno e dei partiti anche in re- 
lazione alla opportunità da più 
parti avanzata di ridurre di un 
anno la durata del Senats per 
consentire anche questa volta 
elezioni contemporanee nei due 
rami del Parlamento. : 

-Trovandosi a Roma per trat. 
tare.i.problemi. assistenziali. e 
di lavoro per i profughi giuli 
mi, il dott. Fragiacomo, presi 
dente del C.L.N. dell'Istria, si 
è incontrato a Montecitorio, in- 
sieme all'on. Bartole, con i Sot- 
tosegretari Andreotti € Taviani 
Con questi egli .ha avuto dei 
proficui ed importanti scambi 
‘di vedute sulle condizioni dei 
‘profughi istriani a Trieste e 
nella Repubblica, 

Il Sottosegretario agli Esteri 
Taviani ha voluto in questa oc- 
casione essere informato sui 
più recenti avvenimenti e sulle 
rondizioni di ‘vita | della zona 
istriana del T.L. e ciò soprat: 
tutto in relazione ai mutamen- 
ti recentemente? annunziati da 
parte jugoslava nel campo del- 
‘l'economia, del commercio e del 
‘lavoro, a seguito delle riforme 
tentate © dall’amministrazione 
militare jugoslava per allevia- 
te la grave crisi generale del- 
la zona stessa. 


I lavori del Parlamento 


APPROVATA LA REVISIONE 
dei casellari giudiziari 


Roma, 21 

1: senatori hanno continuato 
n varare una dopo l'altra lè 
leggi sottoposte alla loro apo 
Lrovazione: alle otto di ieri Se 
me sono aggiunte oggi altre no- 
ve. Tra l'altro, è stato stabili- 
to che i casellari giudiziari si 
alleggeriranno di circa dician- 
move milioni di schede, elim 
nando tutte quelle annotazioni 
«li sentenze che non hanno im- 
portanza ai fini di una esatta 
valutazione dellà personalità 
del giudicabile, 

La costituzione di un fondo 
speciale di tre miliardi. per il 
credito agrario di miglioramen- 
to in favore del Mezzogiorno 
£ delle Isole ha riscogso l’ade- 
Sinne anche dell'opposizione. 

Prima dell’approvazione da 
parte: del Senato  dell’adesio- 


L'ATTUALE REGIME DEI FITTI 
verrebbe prorogato di due anni 


Prevista una revisione della politica governativa al rientro di De Gasperi 


ne dell’Italia alla convenzione 
per la repressione delle stragi 
razziali, che tanta rilevanza 
anno avuto nell'ultima. guer- 
ra, che.in. linguaggio. giuri 
dico. sono chiamate. «delitto di 
i genocidio», ha parlato il rela 
tore 
the. questo-è. il. primo. pass 
verso la formazione di un di 


tutela della pace e della sicu- 
rezza dei popoli, Per ultimo è 
stata approvata una mozione 
dei sen, BERGMANN, repub- 
biicano, con cui si invita il Go- 
verno a disporre che la radi 
attui nelle. prossime trasmis- 
sioni un programma di éduca- 
zione civica, Il Ministro SPA- 
TARO, a nome del Governo, ha 
accettato la mozione ed haci- 
tato: quanto ‘già fatto per 
fondere-i principii della Co: 
«tuzione e. della: democrazia, 
I Alla Camera, cil ‘Presidente 
GRONCHI ha dovuto faticare 
non.poco per trovare qualcu- 
no dei quindici oratori iscritti 
a-parlare sul'bilaricio della Giu- 
sstizia; ne ha trovati .cinque #; 
241 ascoltarli, non c'erano più 
di dieci colleghi deputati. 
L'on. BETTIOL, presidente 
del gruppo democristiano, ha 
tenuto il discorso’ più interas- 
sante dicendo tra l’altro; «Tra 
la concezione dei liberali, che 
è conservatrice, e la. concezio- 
ne giuridica dei marxisti che 
vogliono la rivoluzione per 
creare altri privilegi, la con- 
cezione giuridica dei cattolici 
si ispira alla razionale evoiu- 
zione ‘della. scienza alìa luce 
dei supremi valori morali». 
Respingendo la tesi dei co- 
munisti secondo la quale.i co- 
dici sono i 


i. 


) in contrasto con i 
principii di libertà e di demo 
crazia fissati nella Costituzi 
ne, ha aggiunto; «Piuttosto 
Suspicabile che la riforma ! 
cida profondamente sul codice 
di procedura penale e non già 


«ul codice penale, che offre ai 
cittadidi la massima garanzia 
di legalitàs. Circa l'autonomia 
della magistratura ha detto 
che essa non deve divenire una 
specie di feticcio, come vorreb- 
bero i socialcomunisti in Ita- 
lia, dimenticando che nelle co- 
siddette democrazie popolari la 
indipendenza della magistratu- 
ta non esiste. 


DERAGLIA A CENTO ALL'ORA 
l'espresso Londra-Liverpool 


Undici morti e quaranta feriti nel tragico incidente - 


Londra, 21 

Sulla linea’ Londra-Liverpool 
presso la località di Rugby un 
treno passeggeri ha deragliato 
oggi a mezzogiorno mentre pro- 
cedeva a fortissima andatura 
verso Daventry. Nel disastro so- 
no morie, secondo i primi ac- 
certamenti, undici. persone e 
circa quaranta sono rimaste fe- 
rite. 

Sull’incidente si apprendono i 
seguenti particolari: Il treno 
viaggiava ad oltte 100*chilome- 
tri orari ed il @eragliamento si 
è iniziato circa 500 metri prima 
del tunnel di Towe Hill. Il con- 
voglio ha ‘però proseguito la 
sua-corsa lungo tutto il tunnel, 
strappando «i. binari dalle tra 
versine. Solo 300 metri, dopo ‘la 
uscita. del tunnel la ‘locomotiva 
si. 
una scarpata alta nove metri, 
seguita da 10 vagoni. Gli ultimi 
tre vagoni sono rimasti invece 
sui binari. 


I viaggiatori che.sì trovavano. 
a bordo degli ultimi tre vaga- 
ni si sono immediatamente pre- 


‘rovesciata. precipitando da.|: ù o de 
britanniche ha dichiarato di non|: 


occupati di portare i primi soc- 
corsi agli altri passeggeri. Il se- 
condo vagone del treno che a 
Veva urtato contro un. pilone 


del telegrafo, era spezzato: ini 


due. Poco dopo. giungevano sul 
luogo del disastro. alcuni vpe- 
rai e contadini impiegati nelle 
fattorie adiaceriti mentre i pri- 
mi feriti «venivano portati al- 
l'ospedale a bordo di alcune au- 
tomobili che si erano trovate a 
passare sulla strada che fian- 
cheggia la ferrovia. In un se- 
condo tempo giungevano alcu- 
ne ambulanze, i pompieri ed un 
centinaio di soldati del deposito 
di artiglieria di Weedon. E’ da 
notare: che il disastro è avve- 
nuto nello stesso punto in cui 
nel .1916 un.treno postale irlan- 
dese aveva deragliato. x 

Un ‘funzionario delle ferrovie 


ritenere che ‘a:bordo del treno 
sì trovassero: passeggeri sbarca- 
ti. dal ‘transatlantico «Empress 
of France» che era. giunto in 
mattinata. a Liverpool prove- 
niete dal Canadà. n 


PERSICO,....affermando 


=ltto penale supernazionale a 


tutto il 


MUSSADEGH RINUNCEREBBE 
all'ultimatum contro Londra 


L'annuncio delle elezioni in Granbretagna può risol- 
vere la situazione persiana - Si parla di nuovi negoziati 


può battere in ritirata senza 
rimetterci la «faccia». 

C'è chi assicura che urgenti 
consigli in tal senso, con espli- 
cito richiamo, ‘cioè, alla dura 
politica che io attende da par- 
te di Londra nel caso di pro- 
babile vittoria dei conservato- 
ri, siano venuti a Mussadegh 
da parte americana. Forse Har- 
riman era al corrente del pro- 
posito di Attlee di indire le ele- 
zioni per il 25 ottobre? Nessu- 
no si sente di escluderlo. Sta 
di fatto che decidendo, come 
pare, di mandare a Londra una 
richiesta di riallacciare tratta- 
tive senza il puntiglio dell'ul- 
timatum, Mussadegh fa esatta- 
mente quello che Harriman 
gli aveva suggerito di fare nel- 
la sua ultima. lettera. Ed è in- 
teressante rilevare che stama- 
ne l'editoriale del «Times», de- 
lberatamente ignorando la re- 
cente dichiarazione del Fo- 
reign Office di non voler più 
trattare con. l’attuale Primo 
Ministro persiano, esprimeva 
per l'appunto la buona volon- 
tà del Governo di Londra di 
prendere in considerazione nuo- 
ve offerte di Teheran qualo-a 
non siano accompagnate da 
ultimatum. Non vi è dubbio, 
diceva l'organo londinese, che 
se Mussadegh facesse una 
nuova seria offerta senza ac- 
compagnarla ‘da minacce, il 
Governo britannico prestereb- 
be ascolto. Purtroppo —. sog- 
giungeva — la questione del 
momento, in vista. dell’atteg- 
giamento di Mussadegh, ha un 
valore puramente accademico, 
Se le informazioni successiva. 
mente pervenute da Teheràn 
corrispondono al vero, la que- 
stione non è più accademica. 
La possibilità di negoziati si 
prospetterebbe così proprio nel 
momento in cui da un'ora a]- 
l'altra l'Inghilterra aspetta di 
ricevere l’ultimatum persiano, 
Merito indiretto delle elezioni 
0, se si preferisce, primo suc- 
cesso «ante eventum» delia po- 
litica estera conservatrice. Co- 
Sl grave era considerata dal 
«Times» la. situazione che, in 
previsione di fare ricorso alla 
forza per difendere i trecento 
di Abadan e in vista dell’«inte- 
rin» di generale incertezza e 
sospensione.che.sempre accom- 
pagna. il. periodo elettorale,..il 
giornale chiedeva al Governo 
di procedere a formule consul- 
tive coi partiti di opposizione 
onde insieme esaminare le ca- 
se e insieme prendere le gravi 
decisioni che il: momento ri- 
chiede, 


CARLO TROTTER 


Ventidue case distrutte 
dla un'esplosione di gas 


: New York, 21 » 
Violente esplosioni ‘provocate 
dal.gas hanno distrutto 22 cal 
se d'un quartiere periferico di 
Rochester, nello Stato di New 
York. Numerosi feriti, di cui 
signora fino a questo momen- 
to il numero, sono stati tra- 
sportati all'ospedale, Nuove e 
splosioni si sono verifica 
mentre. pompieri e polizia, sì 
appréstavano a. portare. i pri. 
mi soccotsi. Più tardi, cessate. 
le esplosioni, i pompieri han- 
no potuto mettersi, al. lavoro 
per domare gli incendi, La e- 
Splosicni si sono verificate in 
seguito ad un guasto verifica- 
tosìi in un riduttore a. pres 
ne dell'impianto. del gas 
alimenta il quartiere colpito. 


Cinque morti nelle manovre 
interalieate presso Hannover 


Hannover, 21 


Un comunicato. ufficiale an 
nuncia che cinque soldati so- 
no morti e un altro è rimasto 
gravemente . ferito nel’ corso 
delle «grandi manovre interai- 
leate che si stanno svolgendo 
in Germania. Il’ comunicato 
non precisa il numero degli al- 
tri feriti ricoverati in ospedale, 

Si apprende inoltre da buo- 
na fonte che tre soldati ame- 
Tricani sono stati travolti da 
Un carro armato americano, 
mentre do@mivano sotto una 
tenda. Essi sono deceduti men- 
tre. venivano trasportati allo 
ospedale, 

Come è noto l'incidente che 
ha provocato cinque vittime è 
avvenuto perchè le truppe bel 
ghe hanno s.deperato erronea- 
mente munizioni di guerra in- 
vece di quelle «false» per le 
manovre, 

L'incidente -ha avuto luogo; 
nel corso delle manovre, nella 
zena di. Neustadt a nord 
Hannover ri opera. della‘p 


ma Brigeta d: fanteria belga! 
che ‘sta difendendo le “!inea 
«azzurre» contro. gli invasori 


«rossi», 
Le autorità dell'esercito han-* 
no dichiarato che le munizio- 
ni soho state fornite per erto-- 
re. Nel caso specifico si trat- 
tava dì granate. Un portavoce 
ufficiale l'a precisato che: tali 
granate vengono sovente im- 
legate ‘nell'addestramento per 
provocare il frastuono delîa 
battaglia ma che sono st. 
diramate rigorose disposi îi 
sia nell'esercito belga che ne 
l'esercito. britannico. affinet 
non vengano, fatte esplod 
troppo vicine. alle truppe, si 
stanno. ancora.’ svolgendo le 
indagini.per appurare come si 
sia venuti al lancio delle gra- 
nate, x 
Il comando. delle manovre ha 
‘ordinato: un'inchiesta rigorosis. 
Sima sull’ineidente ed è stafo 
Vietato alla stampa. di assume 
re ..informazioni. dirette prima 
che “non venga; fatta luce su 
ll caso. 5 
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CRONACA DELL 


IL DISCORSO INAUGURALE DI PALUTAN ALLE «GIORNATE MEDICHE » 


«Collaborazione fra scienza 
e amministrazione pubblica» 


GIORNALE DI TRIESTE 


In questo mirabile «Requiem» 


rein e dei solisti soprano signo- 


Sabato 22 settembre 1951 ——== 


A CITTA 


IL «KEQUIEM> DI BRAHMS 


diretto da Herbert von Karajan 


T Addì 20 corr., in seguie 
to a tragico incidente; 
mancò ai suoi cari 


Giacomo Zonta 


La moglie VILORES, la 
MAMMA, il FRATELLO, le 
SORELLE ed i parenti tutti 
ne dànno il doloroso annun. 
cio a tumulazione avvenuta. 

Contemporaneamente rin. 
graziano la Direzione, i di- 
pendenti dello Stab. Tipo- 
grafico Triestino e tutti co- 
loro che parteciparono al 
loro lutto. 


di K - È tutto spirante un profondo sen- [ra Le Mack ve baritono Famiglie 
Sull'interessante tema delle malattie del fegato hanno parlato i professori eri i iO ZONTA - HEINZE 
passo e del giudizio divino, che|giato con gesto sobrio e con ERMACORA 


A. Dalla Volta, G. Boudin, Pettinato, M.Coppo, G.Monasterio e F.Howard Wescott 


L'afflusso veramente ecce: 
nale di ascoltatori — superiore 
anche a quello degli anni scor- 
si — alle conferenze delle 
«Giornate mediche», iniziatesi 
ieri mattina nella nostra città, 
è una significativa conferma 
dell'importanza di questo Con- 
gresso, quarto della serie, £ 
dell'interesse suscitato fra gli 
studiosi del tema in discussio- 
ne. Le malattie del fegato — 
di cui appunto in questo Con- 
gresso si tratta — vengono' in. 
fatti considerate con partico- 
lare attenzione dalla m:dicina 
moderna, che nell’imperfetto 
funzionamento di questo orga. 
no, fondamentale per la disin- 
tossicazione del mostro organi- 
smo, riconoscono la causa pri- 
ma di molte altre malattie, la 
cui origine fino-.a pochi anni 
fa non era conosciuta od era 
stata mal individuata. 

Le «Giornate mediche» sono 
state dichiarate aperte ieri 
mattina dal Prefetto Palutan, 
al termine della cerimonia i- 
naugurale svoltasi nella sala 
delle conferenze dell'Ospedale 
Maggiore. Oltre a un folto 
gruppo di congressisti, giunti 
da ogni parte d’Italia e dal 
l’istero, erano presenti il Sin- 
daco ing. Bartoli, il capo delia 
Missione italiana conte di Car- 
robio, il presidente del comi- 
tato ‘organizzatore prof. Car. 
ravetta, il presidente degli O- 
spedali Riuniti avv. Presca, il 
prof. Udina dell’Università de- 
gli studi e mons, Gligo, in rap- 
presentanza. del Vescovo, ol 
tre a numerose altre autorità 
ed esponenti del mondo medi. 
co e culturale cittadino. 

Il dott. Palutan ha rilevato, 
nel suo discorso inaugurale, 
come la presenza delle autori. 
tà a questo importante con- 
gresso stia a significare la 
stretta collaborazione esistente 
fra scienza e amministrazione 
pubblica, collaborazione senza 
la quale non sarebbe possibi» 
le portare anche alle classi po- 
Vere i vantaggi che vengono 
offerti dai progressi continuì 
realizzati nel campo della ms. 
dicina: «Noi siamo quindi uni. 
ti — ha detto il Prefetto — 
con la volontà di fare del be: 
ne, perchè sentiamo di onora- 
re così la Patria, di fare in 
modo cioè che ad essa sempre 
si guardi come a quel faro di 
civiltà ch'è stata attraverso i 
secoli». 

Il saluto aì congressisti era 
stato porto per primo dal prof. 
Carravetta, il quale aveva il 
lustrato l’importanza e le fina- 
lità di queste «Giornate» che — 
egli ha detto — costituiscono 
per i medici triestini l'’ambi- 
to premio annuale alla loro 
attività professionale, Dopo a- 
ver ringraziato quanti colla- 
borano alla riuscita del Con- 
gresso — che si rinnova ogni 
anno — e particolarmente le 
autorità e i colleghi del comita- 


nale, preparate insomma il ter- 
reno. Trieste invero è già ma-. 
tura per la facoltà di medici 
na; sono forse i tempi che non 
sono maturi: bisogna ancora 
consolidare nell’ambito dell'U- 
niversità le due nuove facoltà 
recentemente istituite e occor- 
re che la nostra città venga 
restituita alla Patria. Ma voi 
intanto fate bene a continua- 
re sulla strada iniziata, e che 
sicuramente vi porterà alla 
Imèta». 
Questi voti per la facoltà di 
medicina a Trieste sono stati 
ripetuti anche dall'avv. Presca, 
presidente degli Ospedali Riu- 
niti, e dal Sindaco, che ha pre- 
so la parola dopo un breve sa- 
luto rivolto ai congressisti dal 
prof. Macchioro a nome dei- 
l'Ordine dei medici. Il Sindato 
ha porto il saluto della città, 
riconoscente per l’attenzione 
riservatale da tanti illustri o- 
spiti, specie da quelli di terre 
lontane e amiche dell’Italia. 

Dopo la cerimonia inaugura- 

le, vi è stato un rinfresco, of- 
ferto dall’Amministrazione de- 
gli Ospedali Riuniti, ed hanno 
avuto quindi inizio i lavori 
scientifici del Congresso, con 
un'applauditissima conferenza 
del prof. A. Dalla Volta, di Pa. 
dova, che ha parlato su «La 
sofferenza epatica nella tireo- 
tossicosi». Nella stessa matti- 
nata ha parlato anche il prof. 
G. Boudin di Parigi che, se- 
guito' dalla vivissima attenzi 
ne di un folto auditorio, ha 
trattato il tema: «L'hypoglyce- 
mie spontanfe:  essai d’inter- 
prétation .. physiopathologique 
de ses manifestations neurolo- 
giques». Nel pomeriggio, con 
sala sempre affollata, hanno 
parlato il prof. Pettinari di Pa- 
dova, su «Milza e ‘pancreas 
nelle malattie epato-biliari di 
interesse chirurgico», il prof. 
M. Coppo di Modena su «Il 
fegato. nelle xantomatosiò, il 
prof. G, Monasterio di Pisa si 
«Correlazioni morbose epato 
renali» e il dott. F, Howard 
Wescott di New York su «La 
clorofilla e la funzione epati- 
ca». Per oggi sono annunciate 
le Iezioni déi professori Masel- 
li di Belluno, Wuhrmann di 
Zurigo, Dominici di Perugia, 
Campanacci di Parma e Mac- 
chioro di Trieste. 
Nel pomeriggio di ieri, i con- 
gressisti hanno partecipato ad 
una riuscitissima gita nel gol 
fo, a bordo del piroscafo «San 
Marco», messo a disposizione 
dall'Ente per il turismo. Dopo 
cena è stato offerto in loro o- 
more un ricevimento alla Bot- 
tega del Vino del Castello di 
San Giusto, organizzato dal- 
VIstituto farmacoterapico trie- 
stino in collaborazione con la 
Azienda autonoma di soggior. 
mo e turismo. 

Nella sede dell'Ospedale sì 
è inaugurata ieri mattina an- 
che la Mostra del medicinale, 
alla quale partecipano .una 


sioni mio compiacimento il mio 
fervido augurio per prospera 
Vita. nuova superba unità. — 
Luigi Einaudi». 

«Colla visione del varo della 
vostra magnifica unità, rinno- 
vo voti augurali per le rina- 
scenti fortune del Lloyd Trie- 
stino. Cordialmente. — Cappa, 
Ministro Marina Mercantile». 


Stamane si discutono 
i licenziamenti alla Gaslini 


Un'altra grave vertenza sinda. 
cale in materia di }icenziamenti 
si è niaperta ieri, e precisamen- 
te quella sorta allo Stabilimento 
Gaslini, a seguito del provvedi- 
mento della direzione dell'azienda 
adottato tempo addietro ma sino. 
Ta procrastinato, in base al quale 
verrebbero sensibilmente ridotti 
Sli attuali quadri del personale, I 
rappresentanti dei datori di lavo- 
ro e quelli delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori si sono 
incontrati ieri mattina presso Ja 
Associazione degli industriali per 
discutere ia vertenza, ma dopo un 
‘colloquio hanno convenuto di riu- 
nirsì nuovamente stamane, alle 
ore 9, sempre nella sede degli in- 
«dustriali. 

Anche la controversia per i li 
cenziamenti avvenuti al Cantiere 
non ha fatto registrare ieri alcun 
fatto nuovo, non avendo l'Ufficio 
del Lavoro comunicato. ancora il 
suo parere. 


Nuovo orario degli uffici 
alla Curia vescovile 


Nei giorni di martedì, mercole. 
dì e giovedì prossimi, gli uffici 
della Curia vescovile rimarranno 
aperti dalle ore 8 alle 10. Nei me- 
desimi giorni verrà mutato pure 
l'orario degli uffici parrocchiali, 

L'amministrazione della S. Cre- 
sima, che doveva aver luogo nel. 
la Cappella. vescovile mercoledì 
elle ore 18, è rimandata a vener 
dì 28 settembre, alla stessa ora. 

ee 


Atterrato da una gru 


‘Ritto su un carro in sosta 
presso il magazzino 4 del Porto 
Vittorio Emanuele, il carrettiere 
Nicolò Germani, di 58 anni, abi- 
tante in via Biasoletto 137, stava 
sistemando del materiale. All’im. 
provviso, sul Germani si è abbas- 
«sata una gru che, urtatolo, lo ha 
scaraventato al suolo. L'uomo ha 
riportato ferite. multiple al naso, 
E’ stato raccolto poco dopo dalla 
CRI, e il medico di turno, dott. 
Osti, gli ha prodigato le cure del 
caso. 


Con. spunto. felice, il Sindaco Bartoli ha porto; il suo benvenuto ai congressisti delle «Giorna- 
te mediche»: «Viviamo in un mondo fegatoso — egli ha detto — ed è bene che voi siate ve- 
nuti qui per studiare le malattie epatiche: e ciò anche se per liberare Trieste dai suoi mali non 
bastino, purtroppo, le vostre medicine». La fotografia ha ritratto l'ing. Bartoli mentre improvvi- 
su il suo discorso: al tavolo del Comitato d'onore siedono, da sinistra, il presidente degli Ospe- 


dali riunîti di 


Trieste avv, Presca, il prof. Carravetta, il Prefetto Palutan e îl prof. Udina. 


in Verdi trova momenti di tra- 
gica drammaticità, percepiamo 
la. consolatrice letizia dell'al- 
dilà. Brahms cercò il distacco 
dallo spirito romantico, temen- 
do espressioni borghesi, forme 
liriche liederistiche e quel forte 
carattere d’appassionati con- 
trasti che le masse scnore ci 
‘presentano nelle opere sinfoni- 
che, Se non proprio una tra- 
efigurazione, certo il «Requiem» 
è un innalzamento spirituale 

raggiunto con una linea espres- 
‘| siva dolcissima e piena di soa- 
vità e di poetica tenerezza. 
L'intimo combattimento del sin- 
fonista ha ceduto il posto alla 
Visione celestiale della beatitu- 
dine per coloro che .muoiono fi- 
duciosi in Dio. Nel contrasto 
tra il sentimento terrestre e la 
visione celeste del regno divino 
Brahms non ha seguilo compli- 
cate forme sinfoniche, ma ha 
scelto l’arcaismo stilistico che 
Ticorda talora Bach e tal altra 
Gluck, senza tuttavia dissimu- 
lare in maniera assoluta la sua 
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IN DIFESA DEL NOSTRO PORTO 
La delegazione triestina 
ricevuta dall'on. Cappa 


Il Ministro Cappa ha 
ricevuto. una delegazione di 
composta dal 
dente della Camera di commer- 
cio, comm. Antonio Cosulick, 
dal Vicesindaco Visintin, doi 
rappresentanti il Comitato per 
la difesa del lavoro del porto, 
comprendente le varie catego- 
rie delle società di navigazio- 
ne di preminente interesse na- 
zionale e le due organizzazio- 


Trieste, 


ni sindacali, 


La delegazione ha illustrato 
al Ministro le varie richieste 
giàespostegli nella sua recen- 
te visita alla nostra città, re- 
lative alla intensificazione dei 
che fanno 
capo a Trieste, e alla riorga. 
nizzazione delle linee di navi. 
gazione delle società di P.I.N.; 
nonchò per la maggior parte» 
cipazione agli imbarchi dei ma- 


traffici 


rittimi triestini. 


Il Ministro ha dato assicura- 
zione che le istanze triestine 
saranno tenute nella più cor- 
diale considerazione nel riesa- 
me già in corso da parte delle 
società della Finmare dei vari 
servizi da essa gestiti, e che gli 
del mostro emporio di 
saranno. oggetto della partico 
lare sollecitudine del Governo 


interessi 


nazionale, 


marittimi 


ieri 


presi- 


modernità strumentale, Rivivo- 
no accenti, armonie e forme 
melodiche che lo caratterizza- 
no con pienezza di lineamenti. 
Eppure il clima del «Requiem», 
arcaicizzante più mell’orchestra 
che nella vocalità, è ‘nuovo e 
diverso, pur conservando i tim- 
bri affettuosi, le effusioni tene- 
re e i contrasti sentimentali 
che sono tipici dell'espressione 
brahmsiana. Basta sentire la 
spirituale altezza del primo 
tempo quando viole, violoncelli 
e contrabbassi preparano il pia- 
È nissimo corale con le parole: 
seggiate, le piscine, e rendersi |«Beati coloro che sopportano il 
conto nel suò insieme ben coor-|dolore perchè saranno consola- 
dinato di uno dei prodotti più mo- | ti». Alla soave ‘tenerezza di 
derni della tecnica navale, razio- | questa introduzione fa contra- 
nale ed elegante insieme, sto la melodia im tempo di mar- 
Autorità e invitati hanno sosta: | cia funebre del secondo tempo. 
to ovunque lungamente e poi si{ Orchestra e coro cantano la 
sono trattenuti nei saloni. della | nullità della vita dell’uomo, ma 
prima classe, dov'è stato offerto | poi la tristezza viene fuga- 
il rinfresco. ta dalla promessa dell'eterna 
Alle 20,10 la «Giulio Cesare» è | gioia, che sarà data come pre 
salpata alla volta di Genova con'| mio a coloro che sperano. In- 
a bordo un gruppo di dirigenti, | fatti nella terza parte all’inter- 
tecnici e giornalisti. Un'enorme |rogativo posto dal coro «Chi 
folla ha assistito, assiepata lungo | mi consolerà?» che è pieno 
le rive del bacino S. Giusto, alla | dubbio e di angoscia, si con- 
impeccabile rapida manovra del- |trappone il giubilo della dichia- 
la partenza. Con l'ausilio dei ri- | razione: «Io spero in te» e si 
morchiatori, il transatlantico si|conclude nel corale fugato con 
è staccato in pochi minuti dalla |le parole «Le amime giuste so- 
banchina della Stazione Maritti-|mo nelle mani di Dio», Ora il 
ma, e dopo essersi portato al cen- | senso terrestre è perduto e su- 
tro della rada, è uscito dal porto, | bentra il racconto corale e or- 
con i propri ‘mezzi, esattamente | chestrale della pace beata nei 
alle 20.30. Al momento della par-|Cielo, La lode dei beati al Si 
tenza, gli altoparlanti di bordo ‘gnore trova nell'orchestra vi- 
hanno diffuso le note di «Fratelli | vace espressione, Così il «Re- 
d'Italia» e dì «Le ragazze di Trie- | quiem» procede alla illustrazio- 
Ste», mentre da terra si salutava | ne dei sette momenti della v 
la bella nave ormai lanciata nella | ta che dalla fase umana si in 
sua prima navigazione, nalza attraverso la fede fino 
La «Giulio Cesare», che è la più | alla vera patria che è il regno 
grande unità oceanica italiana co-| della: pace e della beatitudine. 
Struita nel dopoguerra, ed è la|Per ‘potenza espressiva e. ric- 


La «Giulio Cesare) 
ha sciolto 


gli ormeggi 


Una gran folla ha assistito alla 
partenza - La visita delle autorità 


Il susseguirsi di sempre nuove 
sagome candide affiancate al Mo- 
lo della Stazione Marittima — la 
«Giulio Cesare» è, dall'aprile in 
qua, la quarta nave costruita nei 
Cantieri riuniti dell'Adriatico — 
costituisce uno degli spettacoli più 
cari al cuore dei triestini. Così 
anche ieri, durante.tutta la gior- 
nata, una folla di gente ha sta- 
zionato in ammirazione davanti al- 
l'alta mole bianca, che al tra- 
monto si è accesa di mille luci, 
® il fervore intorno alla nave si 
è fatto più vivo al pomeriggio, 
quando a bordo venne offerto un 
signorile ricevimento alle. auto- 
rità e a un gruppo di invitati, e 
alla sera, quando la prua slan- 
ciata si staccò dal Molo ‘per ini- 
ziare la sua corsa attraverso gli 
oceani, 


I dirigenti dell'«Italia», ripren- 
dendo una vecchia tradizione che 
negli ultimi tempi era stata in- 
terrotta, hanno voluto che la «Giu- 
lio Cesare», frutto del lavoro di 

le nostre maestranze, fosse vi; 

tata dal pubblico nella giornata 
giovedì, e i visitatori hanno 
potuto così ammirare le sistema- 
zioni di bordo, le cabine, i saloni 
delle varie classi, i ponti, le pas- 


——- 


DALLE STATISTICH 


E DELL’ UFFICIO D' IGIENE 


prima di una serie di tre navi ge- | chezza di contenuto emotivo, 
melle (le altre.sono l’eAugustuss | la seconda e la sesta parte so- 
in allestimento al Cantiere San|no tra le più alte pagine com- 


Agosto: i cani mordono 


Marco, e la «Andrea Doria» in 'co- poste da Brahms. Se nella quin- 
struzione. a Genova) ad entrare | ta parte, melodie del soprano 
in linea, inizierà, il prossimo 27|e declamati sono teneramente 
ottobre da Napoli, e il 28 otto-|effusi di grazia lirica, nel sesto 
bre da Genova, il viaggio inau- tempo il coro raggiunge gran- 
gurale sulla rotta Mediterraneo-|de forza di suggestione alla 
Sud America. Può trasportare 1102 | frase «Signor tu sei degno». 


intelligenza saldamente; prova- 
ita e consapevole delle esigenze 
stilistiche e dei preziosi valori 
musicali della partitura, Ka- 
rtajan ha sagomato con rara sa- 
pienza le linee melodiche, ha 
scolpito con robusta evidenza 
il disegno tematico, ha richia- 
mato i singoli strumenti con 
Vive e precise accentazioni e 
soprattutto ha realizzato rap- 
porti di finissimo equilibrio e 
di suggestiva fusione tra cora- 
lità e orchestra determinando 
di volta in volta le varie atmo- 
sfere sonore e la logica dei mo- 
vimenti strumentali. Direttore 
impareggiabile per ricchezza di 
sentimento e di conoscenza tec- 
nica, Karajan è stato il trion- 
fatore della squisita serata al- 
la quale hanmo dato la loro 
esperta e valida collaborazione 
dl soprano Mack, cantatrice 
piena di intensa espressicne e 
il baritono Braun che ha mo- 
strato conoscenza di stile e lu- 
icida dizione. Eccellente il coro 
specie nelle parti femminili, e 
l'orchestra stupendamente af- 
fiatata e ‘doviziosa di bellezza 
sonora. Il pubblico che gremi- 
va gallerie e loggione e occu- 
pava in gran numero poltrome 
e palchi, ha acclamato con vivo 
entusiasmo Karajan e i suoi 
‘collaboratori. 


vt 


Oggi due. repliche 
della “Scandinavian, 


Continuano con caloroso succes- 
so, nel quartiere della Fiera di 
Montebello, le repliche della 
«Scandinavian Ice Revue». Anche 
ieri sera gli eccezionali numeri di 
questa rivista internazionale, che 
presenta per la prima volta in 
Muropa i suoi virtuosi del patti- 
naggio su ghiaccio, sono stati vi- 
vamente applauditi dal folto pub- 
blico accorso alla rappresentazio- 
ne, Oggi la rivista darà due spet- 
tacoli, uno nel pomeriggio con 
inizio alle 16.30, ed uno Ja sera 
con inizio alle 21; lo spettacolo 
pomeridiano, è riservato agli ena- 
listi e alle comitive, a prezzi di 
favore, 


Un concerto corale 
al Castello di San Giusto 


Questa sera alle 19.20, cento al 
lievi dell'Istituto «Arti e mestie- 
ri» di Gradisca, sosterranno al 
Castello di. San Giusto, prima del. 
la rappresentazione cinematogra- 
fica, un. concerto corale diretto 
dal maestro Umberto Sartori, no- 
to appassionato del folclore friu- 
lano. Il programma comprende: 
Pian: «Ciant da l'Isunz»; Trava. 
glia: «Campane»; Zardini: «La 
Roseane»; Garzoni: «Ciampanis de 
sabide sere»; Zardini: «Stelutis 
@pinis»; Seghizzi: «I Ruis»; Car- 
iel: «Trieste mia», 


All’Estivo della Ginnastica 


Stasera la Compagnia M. Fulvio 
e L. Tasca replicherà la brillan- 
te commedia «Uno qualunque», 
che tanto successo ha ottenuto 
nella sua prima rappresentazione, 
Completerà lo spettacolo la rivela. 


La direzione ed il perso- 
nale tutto dello STABI- 
LIMENTO. TIPOGRAFICO 
‘TRIESTINO prendono parte 
al lutto della famiglia. 


Teri, dopo breve malattia, 
munito dei conforti religiosi, 
spirò 


Egidio Sellert 


la.ciando nel più profondo dolore 
la moglie ANNA, il figlioletto 
SILVANO e le congiunte famiglie 
SEIFERT, RADIN e TOMMA- 
SINI. 

I funerali ‘seguiranno oggi sa. 
bato alle ore .15 dall’Ospedale 
Maggiore. n 
Trieste, 22 settembre 1951 
Si prega di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 


La CASSA MARITTIMA ADRIA. 
TICA si associa al lutto. della 
famiglia per la perdita del pro- 
prio impiegato 


Egidio Seilert 


Il giorno 19 corr. dopo brevi 
sofferenze è mancato al nostro 
affetto 


Vittorio Dorigo sen. 


A tumulazione avvenuta ne dàn. 
no il triste annuncio a quanti lo 
conobbero le addolorate famiglie 


DORIGO - RASELLA 
WEISS 


‘Ringraziano tutti coloro che in 
vario modo presero parte al loro 
dolore. 


Addì 21 corr, è deceduto improv= 
Visamente 


Alfonso: Cavalcante — 


lasciando nel profondo dolore la 
moglie AMALIA nata KOLLER, 
i figli GIUSEPPE e BRUNO, la 
nuora LUCIA, il nipotino VITTO- 
RIO, le cognate, i nipoti ed i 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16.30 partendo dalla Cap- 
bella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Tribunale di Gorizia 


Seconda pubblicazione 


E’ stata chiesta dal Tribunale 
di Gorizia la presunta morte di 
MASSIMO ZUCH, deportato da 
Cormons il 14 marzo 1945. Chiun- 
que avesse notizie del medesimo 
è invitato a comunicarle al Tri- 
bunale di Gorizia, entro seì mesi 
dalla. seconda pubblicazione, 


ASTA 


Vendita all’asta con offerte segrete 


Quattro lotti consistenti di 5 ge- 
neratori 4 KW, 1 sega a nastro, 
1 trapano verticale, 1 piallatrice, 
1 macchina affilatrice, i impasta- 
trice cemento GMC con motore Le 
Roi, saranno visibili giornalmente 
da lunedì 24 a giovedì 27 settem- 
bre dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 
16, all'E.S.D. ZAULE, ex oleificio 


to organizzatore e il segretario tina circa di importanti PI Di Sy a PI Pa Passeggeri, suddivisi in tre classi, | Qualcosa del «Dies irae» ser-|zione della seconda serata del di- | Gaslini, Zaule, | 
Risi prot iano So dea eni de ca Primato nel consumo dell acqua: 100 mila metri cubi Am UN |ed ha un equipaggio di 502 per: | peggia all'annunzio delle trom- |lettante, la piccola Gianna Jenco. | 1 documenti necessari per con- 
prof. Carravetta ha accennato | sentano î loro più recenti pro-| giorno - 27 sposi sono ricorsi ai Consultorio prematrimoniale |sone de del Saro. n male si no: ro il capolavoro «Fuga gorrere si’ gitengono, preseo l'u 
ai vincoli costanti che, attra- i: vi ; i i 3 e ————__—- enzia n igato corale 3 7 SD, Z È 
Verso queste alte manifestazio Sere paia (Oo Nello scorso mese di agosto, co- ficio 'igiene hanno effettuato 697, pesca (con a bordo Giovanni e F t l Il M E » «[celebra la grazia e la redenzio-| 1 allettanti di ptosa sono invi: o pifrnictati devono vente 

ì ni di cultura, si rinsaldano fra|da una ditta locale, In occa-|?® &bbiamo dato notizia, il servi. SOLDO onde quali Der in-| Antonio Ambrosini, di 26 e 29 esta della adonna d s Luigi ne del Signore, tati a presentarsi alla cassa del |BETFOR, vin Bonaparte 1, Trio- 

I le nostre città e la Patria. sione del: Congresso, l'editore di o essa iue CRA SERE, o anni, abitanti in yla Campo Mar Domani, alle ore 17, dalla chie-| -ANche nel «Requiem» e forse | teatro dalle ore 11 Alle 12 di do- (ste, non oltre lo ore 12 del 28 set- 

Il prof. Udina ha porto alftriestino Zigiotti ha offerto co] l'erogazione giornaliera d'acqua, | delle fugnature domestiche e stra-| 29 4 entrambi pescatori e unjsa di s Luigi partirà la proces. | Qui meglio che altrove, Brahms Jon Da tile prossinatzsl zione (fambresliple * 

Congresso il saluto del Magni-|me omaggio ai congressisti ‘un|che ha superato per la prima vol |dali. Piu rilevante l'opera svolta | loro collega, Salvatore Pugliese, di | etone con in statua della Madon-|ha palesato la sua predilezione | Per la prossima settimana \so-|_ ___ i 
fico Rettore dell'Università dif numero speciale della «Rasse.|ta, il 3 agosto, i 100 mila metri in campo annonario: 4809 ispezio-| 43 anni, abitante allo stesso indi-|na, che sarà portata per le vie|mer la forma ciclica ed ha equi- RA IUG Eta due serate eccezio- i 
Trieste — sotto il cui patrona-|gna giuliana di medicina». cubi. Il consumo medio gormelle [ni in gsercizi pubblici e negozi, | rizzo, attraccava al molo della|del rione stesso. librato e architettato il conte-|nali del prof. Steno Schaffer, che 
to si svol, ste «Giorna- to è stato di oltre 95 mila metri|764 dei quali presentavano note-|sacchetta, reduce da una pesca- + nuto in rigorose dimensioni. |Drenderà congedo dal pubblico CAMPI PROFUGHI Ama i 
0 sì svolgono queste «Giorna. cubi. L'abbongante approvvigio-|voli inconvenienti igienici, e i cui triestino prima di partire per una LUO, 


© prensione — egli ha detto — 


te» e l'augurio per i suoi 
lavori: augurio pieno di com- 


dell'importanza di queste ini- 
ziative scientifiche, che altro 
non sono, in realtà, che tacite 
istanze per l'istituzione a Trie- 
ste della facoltà universitaria 
di medicina. «Anzichè recrimi- 
nare — ha aggiunto il prof. 
Udina — voi lasciate parlare i 
fatti: avete costituito la: Scuo- 
la medica ospedaliera, promuo- 
vete congressi di grande im- 
portanza in campo internazio- 


Il compiacimento dî Finandi 
per il varo della “Victoria, 


A] presidente del Lloyd Trie- 
stino, in occasione del varo 
della motonave «Victoria», so- 
no pervenuti i seguenti mes- 
saggi: 

«Grato per gentile messag- 
gio rivoltomi in occasione varo 
motonave «Victoria» prego ac- 
cogliere e comunicare a diri- 
genti e maestranze con espres- 


m 7 rò anche la cifra più alta per|rilevante, per un totale. di 8308 | sou ; ROSSETTI, 16.30: «L'ultima preda», | VITTORIO VENETO, 16: «Fate il STRUTTO 
(i anto concerne ‘la natalità. con È . | Schegge all’emitorace destro, al PI Ò Di È Li fi ; 
CHET ETNO | LARADIO re pEeERReeeea Ret t fon n fn 
ITRIossta TRIESTE nati in luglio, e di gran lungalquesta assistenza hanno fruito | e &lla gamba destra, e, a suo fra-|Ult. 22. duziore Metro. Segue interessante PISELLI d 
* OGGI: Ore 20, proiezioni cine- dl Superiore @ quelli dei mesi pre-|2180 pensionati. Hanno fatto ri-|tello ad entrambe le gambe, ,  |EXCELSIOR, 16.30: «La penna ros- | Suzion SALSA POMODORO 
matografiche della Sala di let-| 1130: Musica legger I cedenti (in media. 230 nati), Leg-|corso al consultorio ‘prematrimo- sa», con Linda Darnell, Charles BELVEDERE. 16: «Domani è troppo RINOMATA DITTA PRO. mn 
tura in via dell'Ollveto (via dello | chestra Fragna; 12.20: Dal reper.|sermente inferiore al luglio è sta=|misio abeti E a Boyer, Mickael Ronnie. E' un 20th |tardi», con V. De Sica, A. Picrenderi DUTTRICE DI. WISKINS SCATOLE SARDINL 
Scoglio), a S. Giacomo, al molo|torio operistico; 19: Giornale ra-|fo invece il numero dei matrimo: [tata st cuts Ea or cpiedì e sa: SOR Century Fox. Ult. 22. Colosso R.K.Ò ‘ "IT Scozzni MISCELA «LEONE» 
Pescheria e a Gabrovizza, dio; 13.25: Canzoni e ritmi; 14:|'ni (182 in-agosto contro 190) sono sottoposti nel mese ella pri- Con la: mano impigliata | NAZIONALE. Chiuso per restauro. MARCONI. 10.30, Estivo 20: «Fiori Ss CSTIRE EE MARMELLATA 
Il «Requiem di Brahms al Ver:{ 11 bollettino mensile dell'Uft-\ma visita, Dal bollettino si cilora Piga nelle sia ‘più bella, avtertuta 0 MI | Nella polvere, "colosso Metro n BENE. INTRO OTTI RISO 
Gli conversazione di Giulio Vioz | ciò cigiene definisce, nel comples: l infine l'alto numero: dalle verssla ci io di f Ilia Gal. | Kecnaicoler, con Gi Gerson e W. i 7 3 
STATO CIVILE] Gli 14.15: Solisti celebri: pianista [£o, buono enche l'andamento. del-| morsicate da cani cio e nesone [fra le. pale del ventilatore |serebt9, ci tuocos; ‘con Fhitie ca FIdESO LL. iceserestomi eo || NEGOZIANTI DI vINI E OLIO SEMI 


del giorno 21 settembre 1951 


Nati 6, morti 5, matrimoni 12. 


MORTI: Coronica Pietro a. 45; 
Seifer Egidio .a. 48; Masten Anna 
Maria a. 21; Mussik in Liaci Er- 
silia a, 51; Zonta Giacomo a, 48, 

MATRIMONI TRASCRITTI: Ca- 
plani Sergio impiegato con Simeo- 
ne Enrichetta; Ustolin Mario atle- 
ta con Zanini Narcisa impiegata; 
Stokovich Paolo guardia finanza 
con Bossi Norma casalinga; Arti 


co Lucio impiegato con Rigo Jo- tilatore dell'autocarro in sosta nel i i i CLARKS, 57/61, MORTI.- 
- qEOs — oggi a grande richiesta « signora Ù Ù) Li INDIZZARE LE. OFFERTE 
RI sor vicolo Ospedale Militare, le pale ALABAKDA, 16: «Bellezze in bici. |delle camelie» (La Traviata). Domani MER STREET, LONDON AL P. C. & D. OFFICER, 


dott. Egeria farmacista; Sponza 
Remigio orologiaio con Vuga Gio- 
vanna casalinga; Taddeo Giusep- 
pe meccanico con Pulsator Armi 
da cartotecnica; De Leonardis An- 
tonio impiegato con Scheriani El- 
vira impiegata; Belluno Ezio geo- 
metra con Marcone Livia casalin- 
ga; Mileovich Emilio muratore 


con Gregori Sofia casalinga; Vici|20 


Aldo agente P. C. con Tocarello 
Rosina sarta; Santoro Alfredo im- 
piegato con Marchi Liliana casa- 
inc» 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 21.1, 
minima 14.5; pressione 766.5 ina 
mento; umidità 60 per cento; tem- 
peratura del mare, 22.6. 

Oggi: S. Tommaso, Maurizio, 
Candido. — Il sole sorge alle 5.50, 
tramonta alle 18.5. La luna sorge 
alle ‘21.27, tramonta elle 13.88, 

Maree: OGGI: alta ore 11,10, 
em. 29 sopra il l, m.; bassa ore 
19.45, cm. 22 sotto il 1. m. — DO. 
: alta ore 9.50, em. 21 sopra 


Eileen Joice; 14,30: Orchestre 


Invito alla canzone — orchestra 
Donacio; 17: «Il gladiatore mo- 
rente» — tre atti di Gino Rocca; 
indi: Musica da ballo; 18.55: E- 
strazioni del lotto; 19: La voce 
dell'America; 19.15: Motivi da o- 
perette; 19. Brevisport; 20: 
Giornale radio; 20.25: Canzoni 
francesi; 20.58: «Botta e risposta»; 
22: Concerto del coro Montasio; 
22.25: Cartoline illustrate: ‘«Ra- 


Giornale ra- 
1, 23.20: 28.25; Musi 
ca da ballo, 
RETE AZZURRA 
13.20: Musiche richieste; 14.40; 
Hot-jazz; 15.5: Canzoni napoleta- 
ne; 16.55: Musica da ballo: 18: 
Concerto sinfonico, diretto da M. 
Fighera; 19.26: Musiche richieste: 
3 «Il tabarro», opera in un 
atto di &. Puccini; 21.33: Orche- 
stra Gallino; 22.10: «La locomoti- 
va», radiooramma di M, Mattoli- 
ni; 22.40: Orchestra Barzizza, 
RETE ROSSA 
18,20: Orchestra Ferrari; 14: 
Musiche richieste; 16.30: «Sera di 
pioggia», commedia in tre atti di 
Paola Riccota; 18.10: Folclore in- 
ternazionale; 18.50: Orchestra di 
archi Savina; 19.20: I grandi ora- 
tori: Turati e Treves; 19.56: Mu- 
si_he richieste; 22: Orchestra An- 
gelini. 
TERZO PROGRAMMA 
Z1: Scegliersi un mestiere; do- 
€ mentario; 21.50: Concerto sin 
DIS diretto da C. M. Giulini; 


.50: Le opere di Emilio De 
Marchi. 


namento d'acqua, pur con le la 
cune verificatesi nella c'istribuzi 
ne idrica in taluni rioni cittadini 
più alti, è stato indubbiamente un 
elemento favorevole per il buon 
andamento delle condizioni sani 
tarie della vita cittadina. A sal- 
vaguarcare l'igiene pubblica ha 
molto giovato l'intensa opera di 
controllo svolta wai sanitari comu 
nali, particolarmente attivi — da- 
tl i pericoli derivanti dall’eccezio- 
nale calura — nella sorveglianza 
dei prodotti alimentari, 

Agosto tuttavia ha fatto regi 
strare un aumento della mortali. 
tà, con 261 decessi contro i 192 di 
luglio, Un numero così alto di 
decessi non si verificava dallo 
scorso aprile. Agosto presenta pe- 


le malattie infettive. Rispetto al 
mese di luglio, vi è stata una sen- 
sibile diminuzione dei casì di scar- 
lattina (20 contro 37) e di mor- 
billo (5 contro 38), con leggero 
aumento di altre malattie quali la 
@Ifterite (9 in agosto, rispettiva- 
mente. 7 in luglio), di paratifo 
(9-7), febbre tifoiciea (12-9). Si so- 
no verificati inoltre 14 casi di va- 
ricella, 9 dà pertosse, 21 di pa- 
rotite, 1 di dissenteria bacillare, 
8 di poliomielite anteriore acuta. 

Nel settore dell'igiene del suolo 
e cell’abitato, i funzionari dell'Uf- 


SIOE ar oo stati St ad 
eseguire i lavorì prescritti Gai re- si i 
Ai Hai ii più | ca distanza da una guardia di|condo ufficiale del Reparto viabi. 
lievi sono state rilevate in altri 
1178 negozi e locali pubblici, 
consuntivo celle sanzioni inflitte 
comprende una ottantina di de- 
munce, quasi tutte per contravven- 
zioni nella vendita ‘del latte, non- 
chè il sequestro di oltre dieci ton- 
nellate di generi alimentari 


valentenuente frutta e ortag] 


controllo sulla birra, 
gli sciroppi, è stata riscontrata la 
osservanza 


piena T 
igienico-sanitarie; 


mese sono stati invecè confiscati 

196 litri di gelato. 
L'assistenza! medica 

dall'Ufficio d'igiene è stata pure 


in totale 99 con una media quin- 
di di tre al giorno. 


prestata 


Pescatori feriti 
da una misteriosa esplosione 


Una iragorosa e inesplicabile| di turno gli riscontrava vaste fel ADIGIIONE DELLA FIERA. Ulti 
esplosione è echeggiata stanotte 
nella zona della Sacchetta, Verso 
le 0.45 — se le hostre informazio- 
mi sono esatte — una barca da 


pre- | se schegge. Mentre i tre raggiun. 
. Nel 
le bibite e 


norme 
nel corso del|co dopo, 


ta nelle acque del Golfo, I tre 
stavano buttando l’ancora a po- 


La' grazia solenne della prima 
parte, la macabra tragica vi 
‘sione della seconda, il pensiero 
dolente per.il peccato e la gioia 
‘consolatrice della terza e quin- 
ta parte sono altrettanti ele- 
menti che convergono e si fon- 
dono in um solo organismo. 
Tersera il pubblico ha ascol- 
tato il «Requiem» con l’esecu- 
zione impeccabile e irrepren; 
‘bile dell’ Orchestra filarmonica 
viennese, del viennese Singve- 


| reATRI E CINEMA | 


Nozze d’argento, Albino Sgor- 
bissa, l'intelligente e dinamico se. 


lità della Polizia Amministrativa, 
festeggia oggi, nell'intimità del. 
la sua casa, le nozze d'argento. 
Per un giorno solo, l'ufficiale di. 
menticherà le rigorose norme del 
traffico e sognerà forse una plog- 
gia di argentei confetti eu tutte 
le strade della città, Ad Albino 
Sgorbissa e alla sue gentile si 
gnora rallegramenti e auguri. 


Finanza, richiamata sul posto dal- 
Il le manovre d'’ormeggio, quando 
un ordigno di natura imprecisata, 
e deposto non sì è capito dove, 
è esploso investendo i tre pesca- 
tori e il finanziere con numero. 


gevano la loro abitazione, la guar. 
dia veniva avviata all’ospedaie 
con un automezzo del Corpo, Po- 
la Polizia del Traffico 
ha chiesto l'intervento della CRI, 
e con un’autolettiga il medico di 
turno giungeva ‘sul posto e ri. 
scontrava al .Pugliese ferite da 


N ARCOBALENO. 15.30: Un eccezionale 
Con la mano destra imprigiona. | technicolor «Okinawa», interpretato 
ta tra le pale del ventilatore di RISE RS VeleiE anca: 
un autocarro, è rimasto  iersera s; ei 
l'autista Alberto Valenti, di 43 |FILODRAMMATICO. Chiuso per re 
anni, abitante in, via Risorta 12. | ASTRA ROIANO, 16,45: eil bandito 
Verso le 18, l'infortunato si pre-|galante», un giallo elegante della 
sentava alla CRI, dove il medica | Warner Bros, con David Brian, 


tusiasmante capolavoro di Walt Di 
sney, in technicolor. 
NOVO CINE. 16: Glenn Ford e 
Unia Foch in: «Mani lorde», un ‘ca- 
Dpolayoro Columbia, 
ODEON. 16: «Non c'è passione più 
grande», in technicolor, con Larry 
Parks e Barbara Hale, Uno, spetta- 
colo incomparabile in un racconto 
vero, Segue Incom. 

si &RXM > 


Tite lacero-contuse alle dita del 
la mano, con lesioni ossee e ten. 
dinee. Il Valenti ha narrato che, 
poco prima, nel controllare il ven- 


Destinazi 


me repliche della «Scandinavian Ice 
Revue», Oggi due spettacoli: ore 16.30 
per ragazzi e comitive, a prezzi ri- 
dotti; ore 21: spettacolo di gala a 
prezzi ordinari. 


. L'epopea leggendaria dei 

i dell'Universo, con' Osa Massen 
e Lloyd Bridges. 
VITTORIA, Her = 33 


replica ancora 


«Fascino», in technicolor. 
Lio DI 8, (GIUSTO, 19,3 
‘onceri corale dell'orfanotrofio 
Gorizia. Ore 20.15 e 22: «Francis il 
ARMONIA, 15.30: «Il generale morì|mulo parlante», con Donald O'Con- 
all'alba», Gary Cooper, M. Carrol, | nor. BOTTEGA DEL VINO: concerto 
A. ‘Tamiroft. Sensazionale Para-|dallo 21. BASTIONE FIORITO: Dan- 
CO dti Angelino, Grande |cing dalle 21.30, orchestra Manzetti. 
spettacolo. PICUO. iramare 
RITORNATR IN CITTA GARIBALDI. 15: Nella soia del ter- [Gu ci Reno nie Miramare 
TROVERANNO DA ‘ rore e della morte: «I fuggitivi delle | Birreria — All'HERMITAGE DAN- 
a Snreice GRREDo, AO ‘a- | CING: orchestre dei m.i Safred © 
I, ti rima n: Pittana, 
GARIBALDI ESTIVO 21.15: Nella [fi 7 y 
fuggitivi delle dune», con  PhIlID | cezionale con la partecipazione della 
PRO Mor pu Si Hale, Helmut Dantine. | Toti Dal Monte in miniatura Gian- 
FU RI A|Frima vision ‘| na, Jenco, il soprano prodigio di 8 
IMPERO. 16: «Sola col mio peccato», i 6 Tenotti-Tasca. in 
VIA ROMA 20]î romanzo di une ragazza perduta | SHaL è complesso Menotti-Tasea in 
con Jeannette Schultze, Proibito ai | colosso: «Fuga nel tempo», con Te- 
I TANTO RICERCATI PRODOTTI | minori di 16 anni Incom 642, resa Wright e David Niven. Ingr. 
IDEALE. 16. ult. 22: «Falchi in|i50, rid. 120. Si ripete il I iempu. 
MAX FAKTO R]picchiata», i technicolor  dell'eroi | 1003! RDINO'  PUBBLIO 
AT ESTIVO GIA 0) ACO, 
INSONS 
VITAMOL 


gli avevano preso la mano nel|cletta», entusiasmante spettacolo di 
galezza e ‘comicità, con Silvana 


loro vortice, producendogli quelle CES 
lesioni. Il poveretto è stato in.|ifmhanini, Delia Scala, Aroldo Tie- 
viato all'ospedale 


LE GENTILI SIGNORE 


20.80: «Un americano a Eton», con 
Mickey Rooney, Jan Hunter, Freddie 
Bartholomew (M.G.M.): 

ÈSTIVO ROIANO, Due spettacoli, ore 
19:15 e 21,15 (cassa 19): «La sposa 
ribelle», allegro sentimentale con Vaa 
Johnson June Allyson. 

ESTIVO FABIO SEVERO, 2 spetta 
coli: ore 20 e 22: «Sono innocente», 


con Sally | con Silvia Sidney, ‘Henry Fonda. 


lunga tournée, 


Nel XXV anniversario di 
matrimonio di 
ITALIA e ALBINO 
SGORBISSA 
il figlio FULVIO augura ogni 
felicità. 
22-9-1926 - 22-9-1951. 


—________€& 
OROLOGI - OREFICERIE 
REGALI - RIPARAZIONI 


CAVALILAR 


LIQUORI E FORNITORI 
MARITTIMI DI TRIESTE 
QUALI AGENTI DISTRI 
BUTORI. LE CASE INTE. 
RESSATE, CHE DOVRAN. 
NO ESSERE IN POSSESSO 
DI PERMESSO D'IMPOR- 
TAZIONE, SONO PREGATE. 
DI INVIARE OFFERTA 
DETTAGLIATA, STRETTA. 
“TENTE CONFIDENZIALE 


a: BOX B.W./S.H. SAMSON 


W. i. (INGHILTERRA) 


RICHIESTA 
OFFERTE 
INGROSSO 


PREZZI IMPEGNATIVI 
PER TUTTO OTTOBRE 


1) PANE IN PEZZI DA 
150 GRAMMI 

2) VERDURA .- FRUT. 
TA . FRESCHE 

3) UOVA FRESCHE 

4) FARINA N. 1 

5) PASTA — 

6) CARNE EQUINA 

7) FAGIOLI 


8) LATTE FRESCO 
9) CORRE 20- 
20-40 mm, 
Doe SPACCATA: 


cem. 
10) SAPONE COMUNE 


MERCE FRANCO MAG. 
FORNITORE 


PER LATTE, YOGURT, CAR. 

BONE E LEGNA FRANCO 

NOSTRI CAMPI OPICINA 
GESUITI, SAN SABBA 


HQ. AMG CASA DEL POPO- 
LO, ENTRO IL 26-IX-1951 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria Automobili» 

stica — Ferroviaria — 

Aerea —. Navigazione 
PIAZZA UNITA’ N. 6. 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 


n REL) = TORINO giornaliera 


MILANO giornaliera ore 21. 
GENOVA giornaliera ore 8_via 
Padova, Mantova, Cremona, Pià- 
cenza, 
VENEZIA . PADOVA varie cor- 
se giornaliere, 
UDINE giornaliera ore 7.30. 
BOLOGNA ore 6.30 feriale, 
TRENTO . BOLZANO - MERA- 
NO giornaliera feriale. 


AUTOSERVIZI PER LA MONTAGNA 
RAVASOLETTO via Arta - Su- 


GITE DOMENICALI 


ARTA - RAVASCLETTO . PA- 
LUZZA - TREPPO CARNICO - 
TIMAU ore 6.30, 


SAPPADA ore 6.15, 


SELLA NEVEA - LAGHI FU- 
SINE ore 5.30. 


TRICESIMO - TARCENTO « 
LAGO CAVAZZO ore 7.30, 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 
GRAZ via Velden - Klagenfurt » 
Pack mercoledì, sabato ore 7.30, 


INNSBRUCK. via Sappada » 
Brunico - Brennero mercoledì sa- 
bato ore 6.45. 


VILLACÒ - VELDEN . ELA- 


INFORMAZIONI e ORDINAZIONI 
TELEFONANDO AL N. 59.54 
fografico dell'annata. 


«Ai IR FRESH » |sAvoNA ss: ESTIVO BROCOHETTA, 


ARTI CLASSICO Sheridan, 21.45 (cassa 19.15): «Il figlio del de- 
DEODORANTE «Bagdad», M. O*flitto», supertechnicolor, di, Anna 


P. Ohristian, Technicolor, Sue- | Blyth, Howard Duff, Serata; ide 
Ca i cesso (Universal); Pissime: pr 


trio giornaliera ore 6.30. 
SAPPADA - SESTO - DOBBIA- 

CO . BRUNICO giornaliera o. ‘6.15, 
S, MARTINO CASTROZZA via 


Feltre - Fiera Primiero domenica 
ore 6.80. 

TREPPO CAENICO via Paluz- 
tn giornaliera ona S;30; 


Turno notturno delle farmacie: 
Codermatz, via Tor S. Piero 2; 
De Colle, via Revoltella 42: Ma- (Venezia III, m. 219.5) 
Pit H7 Lan Le ra ca tale Varietà. musicale; 13-13.30: 

epangher, via. S. Giusto 1; Giornale radio e notiziario per la 
netti, via Mazzini 43; Harabaglie, | Venezia Giulia: sFamiglia giu 

) Senvola,. . Aitanane ml: n 


SCOGLIETTO ESTIVO. 20.30: «Ad- 
dio Broadway», con John Payne. Si 
ripete il I tempo, 

19,45, ult 


GENFUR"' giornaliera. 
VENDITA BIGLIETTI: 


PIAZZA UNITA? 6 
Telefoni N, 24-793, 24-796 
Stazione Autocorriere = 
Biglietteria 4 = Tel. 24006 hi 


in: avvenimento cinema- 


Per inaugurare il nuovo album di Fulvia e Tiberio Mitri, il fo- 
tografo Cerettì. l'artista che scoprì «Miss Italia 1948» e la guidò 
due anni dopo all'altare, ha scattato ieri la prima fotografia 
di Alessandro. Nella didascalia, è genitori felici potranno scrive 
Te: «Aler ore 12», in quanto l'inquadratura è stato assunta 
esattamente mezza giornata dopo la nascita del piccola Sandro, 


NOTIZIARIO GIULIANO 


Lu 


== Sabato 22 ‘settembre 1951 — 


ISOLA TIBER 


COVONI DEL TEMPO tar: 

quinio sono induriti net seco» 
li; il grano s'è fatto pietra; il fa. 
stello s'è fatto rostro e sperone. 
Nell’ora meridiana, l'isola va- 
pora, fumiga, come nave agli 
ormeggi, impaziente di salpare, 
di correre, correre, al mare li. 
hero, verso aspri arrembaggi. Se 
non che gli archi Cestio e Fa- 
bricio la trattengono. saldamen- 
te ai fianchi. L'onda biondastra 
ne lambisce le sponde murate 
con un mormorio dolce, ‘ma 
stanco: Enos, Lases, juvate... La 
nenia campestre sale nel cielo 
pallido, si diffonde, si dissipa; 
Ticade in pioggia di manna. 

«Il vino: finì sulla tavola ed 
ella. col.-dito grazioso ‘cominciò 
a lracciare. umidi cerchi sul pia- 
no di legno. 

«Ed il mio nome intrecciò col 
suo; ‘avidamente seguivo con 
l'occhio il dito sottile, ed ella 
bene se ne .accorgeva. Alfine 
tracciò rapida il segno del cin- 
que romano e davanti un’astie- 
ciola...d. 

Così il poeta barbaro magni- 
ficamenie poeiò in questi pres- 
si, gonfio il petto di malizia e 
lussuria. Ma io qui penso al cor- 
teo «di Rienzi, snodantesi su su 
verso il Campidoglio, sulla via 
percorsa dai trionfatori antichi. 
Balenîio di picche, fruscìo di se- 
te, scalpitio di cavalli, gonfaloni 
al vento, gridi ebbri di folle: 
. Spirito Santo cavaliere! Spirito 
Santo cavaliere! E poco dopo il 
trionfo, la fine crudele, senza o» 
nore. Storia triste, storia terri. 
bile di tutti i secoli, vanamente 
ammonitrice. 

In hac Basilica requiescit cor. 
pus S. Bartholomaei Apostoli. Il 
buon santo, consumato l’inaudi- 
to martirio, dorme da millennii 
la sua pace, Nella piazzetta. lo 
cullano, con fievole ;gemito, cor- 
date di miserabili cenci. E i 
morti, i morti senza nome, ripe- 
seati dal fiume, il ventre rigon- 
fio d’acqua putrida, gli ‘occhi 
sbarrati e trafitti, la bocca si- 
gillata dal fango, si volgono a 
- lui con un grido disperato; che 

gli nomini non hanno orecchi 

per intendere, 


Sotto la piramide 
di Caio Cestio 


La Croce sull’alto del Te- 
staccio appare, dispare, tra le 
raffiche di pioggia, tendendo le 
braccia livide a una disperata 
preghiera. Brividi di solitudine, 
di freddo, di febbre. Io non ti 
invoco, febbre, nume presente; 
io non ti esalto, febbre, vele- 
nosa ebbrezza palustre; io ti de- 
testo, febbre, vattene! Voglio lo 
spirito limpido e fresco, come 
l’acqua di lago alpino tra il'can- 
dore dei nevai; voglio la perso» 
na salda, agile, tersa, come 
l'acciaio, trasparente come . il 
cristallo, E sorriderti, sorella 
morte, che t’avvicini, ‘che mi 
tendi le braccia scarne, senza 
tremare, La pioggia scende sen- 
za seroscio, a fili sottili d’ar- 
gento, e tutto sommerge nel suo 
lento murmure. L’abbaiare d’un 
cane lontano, la campanella im- 
paziente d’un «tram» dietro il 
folio degli alberi, seguìta da 
uno stridore ferreo. Un carro 
dei Castelli passa con gran scia- 
bordìo nel fango. Dall'alto del- 
l'ombrello a conchiglia, il car- 
reîtiere agita pigramente la fru» 
sta; un guizzo, un riso di colo- 
re rompe il pianto smorto del 
sielo, illumina il tetro sbadiglio 
del fango in terra. 

— Non ci andare! 

La voce dell’amico, incontra- 
to sotto la mole rossigna di 
palazzo Venezia, ira i vortici 
della folla e i richiami mozzati, 
precipitosi, angosciati delle au- 
tomobili, mi suona come un 
timprovero, come un oscuro 
presagio quasì, 

“ — Non ei andare! Vieni con 
noi della brigata antica fioren- 
tina... 

Sempre: il medesimo viso ro- 
seo, il medesimo profilo arguio; 
solo un poco più curve le spal- 
le, e parecchie ventate di nevi- 
schio in capo. Era meglio se se- 
guivo il suo buon . consiglio, 
credo: molto è dolce ricordare 
del iempo passato con gli amici 
che il buon Dio rimanda sul 
mostro cammino, come un albe- 
ro fronzuto su di una gran stra- 
da bruciata dal sole. Ma io deb- 
bo, io voglio oggi meditare sul 
le tombe non mai visitate di 
Keats e di Shelley. 

«E una modesta credenza, è 
pure grata, se alcuno la consi- 
deri, il confessare, che la mor- 
te. stessa debba essere, come 
ogni altra cosa, una burla... Per 
amore, per la bellezza, per la 
gioia, non esiste’ morte, nè mu- 
tamento: il loro potere oltre. 
passa. i nostri organi, che non 
tollerano. luce aleuna, oscuri es- 
sendo loro stessi...». 

Ahimè! Amore, bellezza, gioia 
mi giacciono innanzi, ormai an- 
che loro, anche loro oscuri, sot- 
to la terra umida e grassa, in- 
corniciati da crisantemi fradici, 
che un: tenero mazzo di viole, 
deposto di fresco, non riesce a 
rianimare col suo debole grido. 
I poeta di Prometeo, addossa- 
to alle mura aureliane, domina 
dall'alto tutto un tumulto di 
tombe: dai cipressi in brivido 
piovono sulle bianche pietre 
grosse lagrime di pioggia. Ed io 
come loro piango, con invisibili 
lagrime e con gli occhi che mi 
bruciano, nel più profondo del 
mio spirito: per il grande stra- 


NI 


niero senza Dio naufragato nel 
nostro mare, per i naufragati 
tutti delle onde e della vita. 

Ma sulla tua tomba appartata, 
o Jolin Keats, nel recinto squal- 
lido che attende ancora tanti al- 
tri morti, mi soffermo pensoso. 
Chi mai pensò, o veggénie era- 
cliteo; che 
vegliastip, che nell’oscurità stes 
sa più profonda vedesti, o al- 
meno, presagisti la luce, di col. 
locare la tua docile, umile tom- 
ba, dalla lira con le tenui cor- 
de, proprio di fronte alla su- 
perba mole egiziana dell’epulo- 
ne Cestio? Inciso. nella 
pietra il.nome del sapiente pre- 
paratore di opimi banchetti; 
@eritto nell’acqua» che corre ed 
im eui mai per due volte si 
può. immergere la mano, il no- 
me del cantore rivale dell’usi- 
gnolo. E le due tombe si guar 
dano dai due margini 
della vita. Ma c’è chi dice, che 
nelle chiare: notti lunate, quan- 
do le rose tenere delle siepi si 
imperlano di tacita rugiada e le 
mortelle protendono al passante 
la, carezza dei loro fragili ger- 
mogli, i due morti s'incontrano, 
sulla nova verzura ed amiche- 
volmente indugiano. E il grasso 
romano ascolta la. parlata del 
barbaro sognante, e già non gli 
sembra più barbaro; ma una 
vaga inquietudine lo prende; e 
domanda e ridomanda e non può 
darsene pace: «Dimmi, come 
può Psiche, tua Dea, vivere sol: 
tanto della voce del tuo liuto, 
del profumo del tuo dolce in- 
censo?». i 

La pioggia rinforza; le tombe 
gemono sotto il flagello, la stra- 
da di S. Paolo s’ingrespa di mil- 
le cerchi, rimbalza di mille 
zampilli. Tra l’uno e l’altro dei 
solitari colli, è tutto un naufra- 
gio. Che perfino il tuo nome 
saero, o Roma, sia scritto nel- 
l’aqua? 

GUIDO MANACORDA 


Due borse di stadio 
messe in palio dall'ISPI 


Milano, 21 

Allo scopo di favorire tra i 
giovani il perfezionamento nel 
lo studio dei problemi intelna- 
zionali, l'I.S.P.I. bandisce un 
concorso tra laureati di non 
oltre 28 anni di età per due 
borse di studio di lire 300 mila 
ciascuna, con l'obbligo di per- 
manenza di sei mesi dal 1 gen 
naio al 30 giugno, 1952, presso 
ufficio studi dell'Istituto per 
gli studi di politica, internazio- 
nale. Il concorso è per titoli e 
per esami che avverranno: rel 
mese di dicembre 1951. 

Dopo il periodo di sei mesì, 
le: borse potranno essere rin- 
novate, od anche i vincenti po- 
tranno essere assunti regolar- 
mente nell’ufficio. studi dell’isti- 
tuto. ; 


( RASSEGNA DEI LIB 


«pensando dormire | 


dura j 


estremi; 


L 


GENERALE TEDESCO LUDWIG GRUEWELL, CHE SUCCESSE AL 'FELD4MARESCIALLO 
ERWIN ROMMEL QUALE COMANDANTE DELL'#AFRIKA KORPS», PARLA AI VETERANI DEL. 
L'«AFRIKA KORPS» ALLA LORO PRIMA RIUNIONE AD ISERLOHN, AVVENUTA IL 16 CORR. 


GIORNALE DI TRIESTE 


- Terrore comunista 


ESPULSI DALLA CINA 
altri otto missionari 


Hongkong, 21 

L'organo cattolico «The Exa- 
miner» riferisce oggi che due 
sacerdoti francesi e sei suore 
sono giunti a Haiphong (Indo- 
cina) dopo essere stati espulsi 
dalla Cina comunista, 

Un altro sacerdote francese 
padre Paul Lebaron di Parigi, 
giunto recentemente a Hong- 
kong, è stato ricoverato ail’o- 
spedale per dissenteria contrat- 
ta durante il periodo trascorso 
nelle carceri comuniste. Egli ha 
dichiarato che durante la sua 
prigionia. era stato confinato 
nella camera mortuaria della 
prigione perchè si riteneva im- 
minente la sua fine. 

Successivamente ‘+ secondo 
quanto ha dichiarato — è stato 
pl'ocessato, riconosciuto colpe 
vole di sabotaggio e spionag- 
gio, condannato ad etto, anni 
ed espulso, 

Da Sciangai sono giunte ina 
settimana fa dieci suore fran: 


IL CENTENARIO DI UNA GRANDE AGENZIA GIORNALISTICA 


Rapidità ed esattezza 


armi s 


egrete di IReuter 


Battuto clamorosamente il "Times, - Un altro “colpo,, famoso: l’annunzio dell'assassinio 
del Presidente Lincoln - Come fu captata la notizia della distruzione della ilotta giapponese 


Londra, settembre 

Londra ha festeggiato poco 
tempo fa î cento anni della 
dgenzia «Reuter», poichè fu 
proprio nel 1851 ché un mode- 
sto impiegato di banca tedesco, 
figlio di un colto rabbino di 
Berlino, Julius Reuter, affittò 
a Londra, a qualche metro dal- 
la Borsa, un piccolo ufficio di 
due camere e cominciò a ven: 
dere notizie. 

Dapprima su limitò a diffon- 
dere le quotazioni di borsa, co- 
me già faceva Havas a Parigi. 
Egli sapeva che gli uomini di 
ajjari inglesi erano ansiosi di 


supere come andavano i merca! 
ti sul continente e Reuter, chei 


aveva corrispondenti in tre 0 
quattro capitali, era in grado 
di fornire ogni informazione. 
Le riceveva per telegrafo, le co- 
piava nel suo ufficio e quindi 
le jaceva recapitare dal ragazzo 
d'ufficio, Ma la sua ambizione 
era di estendere il suo servizio 
all'informazione generale e di 
poter servire è grandi quotidia- 
ni dell’isola. 

Perciò un bel giorno Reuter 
andò dal direttore del «Times» 
ed espose il suo progetto, ma 
ju preso per un sognatore. Fu 
invece il giornale degli osti e 


degli spacciatori di bevande, îl; quando allacciò col telegrafo 
Morning Advertisety — oggi lontani continenti. A volte que- 
scomparso — che accettò «gra»| sta lotta ebbe aspetti romanti 


tis» è suoî servizi, che arrivava-{ ci ed avventurosi, come quan- 


no per telegramma e si intîto- 
lavano allora «Electric News». 
Ma dopo quindici giorni di pro- 
va, Reuter ottenne un contrat: 
ta per 30 sterline al mese e la 
maggior parte degli altri gior- 
nali londinesi, tranne il «Ti 
mes», accettarono le sue infor= 
mazioni. 


Sistemi ingegnosi 


Dopo un paio di mesi anche 
il «Times» cedette ‘e presto la 
sigla Reuter diventò non so0l- 
tanto per î lettori, ma anche 
per il Governo, una garanzia 
di precisione, di velocità e di 
imparzialità. Dove non ‘arriva 
va il telegrafo, arrivavano i pie 
cioni viaggiatori o dei veloci 
messaggeri a cavallo, e Reuter 
già fin dall'inizio era in grado 
di battere quattro volte su cin- 
que le infotmazioni dirette dei 
giornali. Per vincere i concor- 
renti, l'ex-impiegato di banca 
inventò infiniti sistemi, A comin. 
ciare da quando affittava le car- 
roîze per battere quelli che re- 
capitavano le notizie a piedi, a 


I romanzi dell’Ambra 


Roo Gherardo Casini di 
Roma aveva già al suo atti- 
vo, due ottime collane: «La 
scienza. e la vita» contenente 
quel «best-seller» che è stato ed 
è tuttora il volume di Hauser 
«Siate più giovani vivete più a 
lungo», e «I grandi maestri» con 
ottime traduzioni di Strindberg, 
Stevenson, Tolstoi, Balzac, Ler- 
montov, Hugo, ecc. 

A queste due riuscitissime. lm- 
prese egli ha ora aggiunto una 
terza: «I Romanzi dell’Ambra», 
per la quale è di buon auspicio 
l'averla iniziata con uno dei ro- 
manzi italiani che, negli ultimi 
mesi, ha riscosso il meggior suc. 
‘cesso di ‘critica: Settanta volte 
sette di Eugenio. Vaquer. E ag- 
giungo subito che il successo di 
pubblico dovrebbe essere non in 


feriore, perchè si tratta di un li- 
bro di appassionante lettura, di 
quelli, per intenderci, che si leg- 
gono d'un fiato. Questo interesse 
è tenuto vivo principalmente dal- 
la abilità narrativa dell'autore, 
nonchè dalla figura della prota- 
gonista, che. è poi. l’unica ap- 
profondita nel racconto. Più mo. 
derna la prima della seconda, 
anche se derivata da modelli as- 
sai noti. Il Vaquer, che è al suo 
secondo romanzo (il primo, «Il 
Procuratore»,  &pparve l’anno 
scorso da Bompiani). svolge in- 
fatti la drammatica vicenda del. 
la spia nazista Sigrid von We 
ber, frazionando la storia della 
sua Vita fra la narrazione che 
ne fa il turco Omar, comandan- 
te della nave su cui S!grid si 
è imbarcata nell'immediato do. 
poguerra per raggiungere Por. 
to-Said, e le ondate di ricordi 
che a mano a mano assalgono 
e sconvolgono l’anjmo della don. 
na. Siccome tanto l’una quanto 
l'altra, rievocazioni sono sciolte 
da legami cronologici, è facile 
Intuire come, a volte, l’incastro 
Acquisti, nella sua perfezione, 
un che di meccanico e cinema- 
tografico, che tuttavia conquide 
Îl lettore con fa modernità della 
sua tecnica, 


In quanto alla protagonista, 
che Vaquer abbia subito per pri. 
mo il fascino della, bella e di. 
sperata e infelice spia e. prosti. 
tuta Sigrid. von Weber è in 
dubbio. Infatti, allorchè  sot- 
to  àlla semplicistica etichet- 
ta di «spia», la sola valevole 
per i.tre agenti dei Servizi se. 
greti alleati che l'hanno seguita 
a bordo e la faranno arrestare 
allo sbarco (è ad essi per l'ap- 
punto che il comandante Omar 
narra la storia della donna, in- 
vano tentando di impietosirli), 
‘egli indaga le cause che hanno 
ridotto. così in basso la. barones- 
sa von Weber, trova che, per lo 
meno quelle personali, sono tut. 
te a sua discolpa: da ciò quello 
che,. in un recente articolo, a 
proposito della spia Sigria, Diego 
Fabbri ha chiamato «il tenace, 
indistruttibile  platoriismo degli 
scrittori». Bisogna però ricono. 
scere che dalle suddette cause 


personali, che costituiscono 
lato tradizionale di questa figu. 
ra di donna, Vaquer tende &d 
innalzare il suo racconto sino 
alla grande causa generale, pri. 
ma. e ultima: la tragica fatali. 
tà della guerra; e contro di es. 
sa Vede un solo rimedio,quello 
che i tre agenti, chiusi nei li. 
miti*del loro dovere terreno, né. 
gano a Sigrid: il perdono, «Non 
fino a sette volte, ma a settan. 
ta volte sette», secondo la paro. 
la di Gesù. 

Delizioso è il secondo roman. 
zo della collana: Operazione 
Heartbteak di Duff Cooper, lu 
ambasciatore e biografo ingles 
di personaggi illustri è divenutp 
romanziere, mantenendo intatte 
Quelle doti che già avevano fat- 
to e@pprezzare la sua vita di 
«Talleyrand» e di «Richelieu», 0 
quel «Sergente ‘ Shakespearen, 
chè apparve circa un anno fa, 
egregiamente tradotto, come il 
romanzo attuale, dalla signora 
Camino. c 

«L'Operazione Heartbreaky ov. 
‘verossia «Operazione crepacuore», 
è il nome convenzionale, che il 
Brigadiere Generale, capo di uno 
dei rami del Servizio segreto. in. 
giese, ua a un'azione intesa a 
trarre in inganno il nemico, Per 
tele operazione gli occorre un 
cadavere. In seguito a una se. 
rie di corcostanze, questo cada- 
Vere viene ad essere quello di 
‘Willie Maryngton, un capitano 
morto di polmonite a Londra. E 
ciò non significherebbe nulla, se 
«Operazione Heartbreak» non 
rappresentasse per Willie morto 
ciò che invano, durante tutta la 
vita, Willie vivo aveva sperato; 
un fatto di guerra a cui prender 
parte. Il ritratto di questo eroe 
mancato, di quest’ uomo medio, 
che ha un'unica aspirazione nel. 


‘la vita: combattere; e benchè sia 


militare di carriera e viva in una 
epoca come Ja nostra che di 
guerre non difetta, non riesce 
mai. a vedere, nemmeno da 'on- 
tano, un campo di battagli:, è 
tracciato da Duff Cooper con 
mano abilissima, con un equili- 
brio, una finezza arguta, un 
senso di umanità davvero impa- 
reggiabili. Anche le reazioni del 
povero Willie di fronte alle av- 
versità che si trappongono alla 
realizzazione delle sue aspirazio- 
ni, e le avversità stesse sono vo. 
lutàmente mantenute dall'auto 
re nei limiti di ciò che può ac- 
cadere in una qualsiasi esisten- 
Za mediocre, che soddisferebbe 
chiunque altro non avesse in sè 
quel pungolo, quel miraggio. Ri. 
masto e mezza strada con la 
carriera, Willie rimane a mezza 
strada anche con l’amore per Fe. 
icity; e solo dopo morto, per 
merito appunto dell'«Operazione 
crepecuore» cui il suo cadavere 
partecipa, ottiene l'agognata pro- 
mozione da capitano. a maggio- 


| te, gli onori militari che vengo- 


no. tributati a un caduto in 
guerra, e. una lettera d'amore di’ 
Felicity. 

. Un umorismo pacato che con 


tocco signorile, senza intempe- 
ranze e senza fiele, mette nel 
loro giusto rilievo le ombre e le 
luci circola in tutto il libro, nel- 
la Londra della guerra, nei clubs 
e nei circoli militari dove si 
svolge la vita di Willie. L'unica. 
a uscire da questo cerchio è Fe 
licity, nella cui bontà e purez- 
za l’autore mostra di credere, 
malgrado sia ambigua, volubile, 
capricciosa in guanto strumento 
ella pure dell’avverso destino di 
Maryngton. 

Un altro scrittore inglese, F. 
L. Green con un romanzo di 
grande successo, Il fuggiasco, 
(trad. di G. Vivante), che lo 
schermo ha reso noto ai pubbli- 
ci di tutto il mondo; un nome 
americano huoyvo, quello di A4r- 
tnhur Gordon, con un racconto 
rieco di tensione drammatica 
come il precedente, Rappresa- 


iglia (trad. di M. Hannau), storia 


di una vendetta che a poco a po- 
co dilaga in tutta una città col. 
pevole; e un autore francese 
dal destino doppiamente tragico, 
"Louis Hémon seguono nella 
«Collana dell’Ambra». Doppia 
mente tragico perchè morto gio. 
vanissimo per un banale inci. 
dente e perchè entrambi ì suoi 
romanzi furono noti al pubblico 
dopo la sua morte. Il primo, 
«e Marie Chapdelaine »,, diede di 
colpo al suò nome fama mon- 
diale; il secondo, Il signor Ripois 
e îl destino (trad. di R. Tian) è 
&pparso ora, a trentott'anni dal. 
la morte e ha ottenuto in Fran- 
cia grende favore. Sullo sfondo 
di una Londra principio di se- 
colo, Hémon. descrive la vita di 
un libertino, che passa di donna 
in donna senza curarsi del dolo. 
re che seming intorno a sè, fin. 
chè il rimorso non lo attanaglia 
quando apprende che la più mi. 
te, la più giovane è morta per 
causa sua. Un ritratto psicologi. 
co di grande finezza e, malgrado 
la scabrosità del tema, anche di 
grande castigatezza. 

Infine quest. primo gruppo 
contiene un secondo romanzo 
italiano: Aniîme sbagliate di Car- 
lo Belli, musicista e critico d'ar- 
te. Anime sbagliate sono quelle 
che, per un cattivo scherzo del 
Maligno, finiscono in un corpo 
diverso da quello ch'era loro de. 
etinato. Da tale sbaglio iniziale 
derivano il male e il caos, Male 
e caos che il Belli esemplifica in 
una storia la quale, forse appun. 
ta perchè, come dice la fascetta, 
la fantasia vi è senza limiti, non 
riesce a trovare una propria con. 
sistenza che la. giustifichi nei 
Suoi. casì e nei suoi personaggi 
e che, di conseguenza, tenga av- 
vinti l'attenzione e l’interesse 
dei lettori. Meglio riuscite sono 
le pagine in cui lo scrittore esce 
dal dedalo fantastico per narra. 
te una semplice e umana storia 
d'amore di due anime non sba. 
gliate, che sono: poi quelle ‘che 
finiscono col riportare la sereni. 
tà e la pace nella travagliata 
città. 


LUCIA TRANQUILLI 


i do, scoppiata la guerra di se- 


cessione americana, Reuter no 
leggiò una imbarcazione velo 
cissima che andava ad atten- 
dere il, «postale» che veniva 
dall'America, al largo di Sout- 
hampton, I dispacci, chiusi in 
un bidorie metallico, venivano 
buttati in mare e raccolti dalla 
piccola nave di Reuter, che poi 
doveva lottare in velocità con 
l'imbarcazione del «Times» per 
raggiungere al più presto il por» 
to da dove le notizie erano te- 
legrajate a. Londra. 

I concorrenti, però, escogita- 
tono subito un sistema più ve: 
loce, quello cioè di andare in- 
contro al «postale» al largo del- 
bPIrlanda. Reuter ju battuto di 
otto ofe, ma non era tipo da 
darsi vinto. Installò così a pro» 
prie spese una linea telegrafica 
fra Crookhaven situata nel pun- 
to più occidentale dell'Irlanda. 
e Cork, e la sua nave vedetta. 
la «Marseille», andava in dito 
mare incontro al «postale»; così 
riuscì a stabilire un vantaggio 
di seîvore sui suoi concorrenti. 

Ma îl primo grande successo 
mondiale dì Reuter — che poi 
il re nominò barone — fu. l’an- 
nuncio dell'assassinio del pre 
sidente Lincoln, dato una setta: 
mana prima delle agenzie riva- 
U. Il corrispondente di Reutera 
New York, James Mac Lean, 
aveva avuto .la notizia nello 
stesso mometito degli altri col- 
leghi, ma li battè tutti noleg= 
yiando un rimorchiatore, dan- 
dosi: all'inseguimento del «po- 
stale» e riuscendo a recapitare 
al capitano della nave il pre- 
zioso dispaccio. 

Col tempo, Reuter aprì agen- 
gie in tutto l’îimpero britannico 
ed un suo uomo di fiducia, îl 
giovane Henty Collins, ottenne 
il diritto per l'agenzia di co» 
struire una linea telegrafica 
Londra-Bombay, che passava 
per la Germania, la Russia e 
la Persia. Poco dopo anche Cey- 
lon e l'Australia venivano con- 
quistate da Reuter. All’assedio 
di Mafeking, durante la guerra 
boera, il corrispondente della 
Reuter, saputo dell'arrivo vici- 
no dei rinforzi, riuscì ad uscire 
dalla città assediata ed a rag- 
giungere le colonie portoghesi 
dell'Africa Orientale ed a tra» 
smetiere, la notizia a Londra. 
Quando il dispaccio fu portato 
alla regina, alle 9 di sera, que- 
sto segnava l'inizio della vit- 
toria. Aî Comuni, Joseph Cham- 
berlain disse: «Non abbiamo al- 
cuna conferma, ma il Governo 
non ha motivo \li dubitare della 
precisione della, notizia Reuter»: 


| Ininterrotto lavoro 


Questa precisione era il frut- 
to di un lavoro paziente, senza 
soste e.senza orario. Quando il 
barone Julius, de Reuter morì 
il 25 febbraio 1899,.il «Times», 
dimenticando le passate rivali= 
tà, scrisse di lui: «Il barone è 
stato uno degli uomini più in- 
telligenti del suo tempo». 

E° da rilevare che è stata l’o- 
stinazione di Reuter verso la 
\.intità delle notizie» che ha 
fatto impazzire uno dopo l’altro 
î dittatori dei vari paesi. Il 
«Berliner Tageblatt» scrisse du- 
rante la Tecente guerra: «La 
Reuter è più potente e più pe- 
ricolosa della flotta e dell'eser: 
dito nemico» e l'aviazione di 
Goering cercò appunto di di- 
struggere la sede all’85. di Fleet 
Street, senza però riuscirvi. Hi- 
tler morì stringendo in pugno 
dei messaggi Reuter che lo in- 
formavano della disfatta dei 
suoi esercitì e dell'offerta che 
Himmler aveva fatto, a sua în 
saputa, agli‘ alleati. PI 

Nel 1926 ‘la «Press Associa» 
tion», specializzata nell'injor- 
mazione dalle province inglesi, 
di proprietà appunto dei gior- 
nali provinciali, comprò la me- 
tà delle azioni della Reuter: 
l’altra metà fu acquistata nel 
1941 dall’Associazione dei pro- 
prietari' dei giornali londinesi. 
Dal 1949, con il suo nuovo di 


rettore Christopher Chancellor, 
la Reuter è diventata la «Agen- 
zia Cooperativa Imperiale» per 
dei contratti stabiliti con la 
«Australian Associated Pressy 
ed il gruppo di giornali indiani. 
Oggi impiega più di auemila 
redattori fissi ed ha centinaia 
di informatori in ogni angolo 
del mondo. 


L’orecchio sul mondo 


Le notizie affiuiscono all'85 
Fleet Street per cablo, telejo- 
no, radio, telescriventi, ma il 
più grande e fine orecchio sul 
mondo è la stazione di Barnet. 
Fu li che un «ascoltatore» Reu- 
ter captò un giorno un prezio- 
so messaggio da un'isoleita del 
Pacifico: «L'ammiraglio Niîmitz. 
ha diramato pochi minuti ja il 
seguente comunicato...» E par- 
lava della flotta americana che 
areva praticamente distrutto 
quella giapponese del Pacifico. 

Quale progresso dal giorno 
che Julius Reuter s’installò a 
Londra, a due passi dalla Bor= 
sa, e non aveva che un ragazzi 
no da mandare intorno a reca 
pitare i primi dispacci! 


I. C 


Londra, settembre 

Tornano a frotte i turisti in- 
glesi dalle ferie sul continente. 
si guardano in giro, fanno men- 
talmente il confronto col recen- 
tissimo passato e poi imprecano 
ad alta voce. Nulla si salva. Nei 
dossier dei turisti che tornano 
ci sono pagine amarissime, spie 
tate ma sincere. Non ci vengano 
a raccontare i laburisti, dicono, 
che in Europà soltanto i nicchi 
mangiano bene perchè se così 
fosse bisognerebbe pensare che 
il continente risurgita di milio- 
nari. C'è chi confessa di avere 
immediatamente decretato il 
brevetto della Legion d’onore al 
primo ristorantino incontrato in 
terra di Francia e di avere ri- 
nunziato per i piaceri della ta- 
vola alla tradizionale visita ai 
campi di battaglia. E c’è chi 
confessa di essere stato sul pun: 
to. di restituircj le nostre colo- 
nie, traviato com'era dalle «de- 
lizie di un pranzo italico. 

Tale è la irritabilità provo- 
cata dall’acido germe, che que 
sti turisti, un po' ingiustamente 
ci pare, accusano e maledicono 
in blocco più ancor dell'auste- 
rity, la patria cucina. E trasci. 
nati dall’imveto e con ansora 
davanti agli occhi le visioni 
‘continentali rinnezano tutto, fi 
nanco le patrie rasazze. Sono 
stufo di difendere le nostre 
donne — esclama uno (citiamo 
dai giornali);  — se pensiamo 
alle francesi o alle italiane dob- 
biamo vergoznarcene; sono gof- 
fe e senza grazia, non sanno 
vestire, non sanno memmeno 
truccarsi. E inorridisce all’idea 
che l'Inghilterra spende in co- 
smetici novanta milioni all’an. 
no di sterline, 160 milioni di li- 
re. Poveri sodi spesi così male! 

Più veemente e furioso che 

ai i ier il arido 
di quanti — sono infiniti — im. 
presando alle re:trizioni d’ora- 
rio vigenti in cuesto paese per 
i pubblici esercizi, invocano la 
libertà di bere un- tazza di bir- 
ra quando hanno sete; anche di 
primo pomeriggie, duindi, anche 
la domenica. E° una libertà che 
esiste finanro nei paesi al di là 
della cortina di ferro — arida 
un fiero anticomunista: cosa si 
aspetta a buttare a mare le as- 
rurde restrizioni che ci coprono 
di ridicolo davanti al mondo? 

Non v'ha dubbio alcuno, a 
giudicare da questi dossier, che 
se l'elettorato britannico prima 
di recarsi alle prossime urne fa- 
ce se una cavatina in Europa, 
i giorni del resime laburista s 
rebbero contati. Perchè, com'è 
fatale avvenga, gli animi astio 
e irritati si sfogano poi contro 
l'eterno capro espiatorio: il Go- 
verno. Non era mai accaduto în 
questo paese perpetuamente fla- 
gelato dai venti e dalla pioggia 
che il cittadino se la prendesse 
cri suoi dirigenti se non splende 
il sole. Ma l’altra domenica, a 
Dover, giureremmo di avere sen- 
tito prommeiare a fior di lab- 
bra la fatidica invettiva. Veni 
va da un gruppo di turisti. che 
tornavano dalle vaca e s'è- 
rano appena sscrollati dosso 
gli soruzzi delle abbondanti 
acquate dell'estate continenta. 
A Dover, manco a dirlo, piow 
va a dirotto: «Governo ladro!» 


Alle requisitorie dei dossier i 
laburisti, un po’ allarmati, r 
spondono nei loro giornali. Ri 
spondono non con fatti, ma con 
tabelle; ‘le famose tabelle che 
vogliono fare i confronti veri- 
tieri calcolando quanti minuti 
un operaio debba lavorare nei 
vari paesi per pece dna da 
comperare il fabbisogno per. vi- 
vere. Ironia delle tabelle! In 
ses:anta minuti l'operaio bri 
tannico guadagna l'equivalente 
di una dozzina di uova, uno 
ogni cinque minuti. il doppio 
del collega italiano; in 48 mi- 
nuti ha in tasca il corrispetti- 
vo di una libbra di carne, più 
del doppio del ‘avoratori italia- 
no. Ma la verità è che prima 
di vederle arrivare sul tavolo 
quelle dodici uova, l'operaio qui 
deve aspettare dodici settima- 
ne, perchè la tessera gliene as- 
segna uno alla settimana; e per 
la libbra di carne deve atten- 
dere un mese! 

No; meglio lasciar stare le ta- 
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I TURISTI BRITANNICI 


tornano amaresggiati 


E rimpiangono la buona cucina continentale 


belle, Tanto più che le impre 
cazioni dei turisti che rientrano 
a frotte, sono uno sfogo di sta- 
gione, uno sfogo passeggero che 
fa bene ai nervi ed è consigliato 
anche dai medici. I germi pa- 
togeni accumulati nel sangue e 
nello spirito dalla austerity — il 
morbo è chiamato per l'appunto 
austerite — se ne fuorescono 
insicrre con le maledizioni. E 
dai cuori infine placati sgorga 
a mezza voce, ma distintamen- 
te, l'eterno motto britannico: 
Right or wrong my country, 
che in italiano oggi vorrebbe 
press'a poco dire: Cara Inghil- 
terra, a dispetto delle burra- 
sche e dei cieli tempestosi, del- 
la mensa ‘squallida, delle don- 
ne poco eleganti e mal trucca- 
te, a dispetto delle osterie chiu- 
se e del regime laburista, sei 
sempre il mio caro grande pae 
se, e ti voglia bene. 

CARLO TROTTER 


LE GIORNATE ROMANB DEL SINDACO DI NEW YORK 


Vincent Impellitteri 


festeggiato 


a Cinecittà 


Affettuose dimostrazioni di simpatia del- 


le maestranze degli 


Roma, 21 
Il Sindaco di New York e la 
signora, accompagnati dalle 


,|persone del seguito, hanno vi- 
sitato, verso mezzogiorno, Cine- 
città. Ricevuti dal Sottosegre- 
tario on. Andreotti e dai diri- 
genti, gli ospiti hanno sostato 
prima al teatro di posa n. 4, 
dove il regista. Blasetti sta gi- 
rando il film «Zibaldone», e 
successivamente si sono por- 
tati nella grande arena del Cir- 
co Massimo, ricostruita in oc- 
casione del film «Messalina», 
diretto da Gallone. Oggi per 
l'appunto si girava una grande 
scena, presenti quattromila 
comparse per la ripresa delle 
corse dei cavalli, 

L'apparire della pupolare fi- 
gura di «Vincent» è stato ac- 
colto dalle vibranti acclama- 
zioni delle comparse ammassa- 
te sulle gradinate del circo, cui 
Impellitteri ha risposto con 
larghi gesti della mano. Egli 
ha voluto assistere ad alcune 
riprese del film. Al momento 
di lasciare il circo, alcune cen- 
tinaia di comparse in costume 
di gladiatori e pretoriani, sce- 
si dalle gradinate, si sono stret- 
ti vicino al gruppo dei visita- 
tori improvvisando al loro in- 
dirizzo una calorosa dimostra- 
zione di simpatia. 

* stata servita quindi, in 
uno dei saloni di Cinecittà, una 


| 


colazione offerta dall’on. An- 
dreotti, alla quale hanno parte- 
cipato l’incaricato d'affari del- 


disse la voce, ed era suprema |l'Ambasciata degli Stati Uniti, 


ingiustizia, 


n rappresentanza dell’Amba- 


studi cinematografici 


sciatore Dunn, assente da Ro- 
ma, e il Console generale degli 
Stati Uniti, i Sottosegretari 
Benvenuti, Castelli e MattareL 
la, gli onorevoli Bellavista, Del- 
li Castelli e Ponti, i senatori 
Donati e Lamberti, il Sindaco 
ing. Rebecchini e signora e al- 
tre autorità del Comune, i re- 
gisti Blasetti, Genina e Ros- 
sellini, e numerose personalità 
e artisti del mondo cinemato- 
grafico. 

Al levar delle mense l'on. An- 
dreotti, dopo aver ringraziato 
Vincent Impellitteri per la sua 
visita agli stabilimenti, ha trac- 
ciato un parallelo tra l’esem- 
pio di Cinecittà, che, distrutta 
dalla guerra, è stata ricostrui- 
ta, con una tenacia e un attac- 
camento senza confronti, dal 
lavoro delle maestranze, e la 
ricostruzione dell’Italia, che 
sta progredendo. grazie all'aiu- 
to degli Stati Uniti. L'on. An- 
dreotti ha quindi offerto a Im- 
pellitteri un astuccio contenen- 
te una copia del documentario 
italiano «Passione a Isnello» — 
paese natio del Sindaco di New 
York —. che illustra un rito 
folcloristico che vi si svolge 
durante la Settimana Santa. 

Ha. risposto con sentite pa- 
role Impellitteri, ringraziando 
per le calorosa accoglienze ed 
esaltando i principi ispiratori 
della vita democratica: quegli 
stessi principi che hanno con- 
dotto lui, da umile cittadino 
emigrato, ad essere il primo 
cittadino della più grande me-. 
tropoli degli Stati Uniti. 


SI E° ALZATO IL SIPARIO 
SULLA MODA INVERNALE 


Nell'insieme, creazioni più sobrie che esuberariti con molte 
idee nuove destinate ad aver sicuramente un bel successo 


Cannes, settembre 

Se le grandi case di mode pre- 
sentano a Parigi le loro colle. 
zioni Autunno-Inverno nel ‘più 
forte del calore estivo, sì riser- 
vano di presentarle a Cannes 
un. po' più tardi. Non che si 
possa dire per questo che fa- 
cesso fresco nel salone sulla 
«Croisette» dove Jacques Heim € 
stato il primo ad alzare il si- 
pario sulla moda invernale, da- 
vanti a un pubblico di signore, 
accorse da ogni angolo della Co- 
sta Azzurra, che per eleganza 
non avevano nulla da invidiare 
alle indossatrici che sfilavano 
davanti a loro. Fluttuava nella 
aria calda il profumo delicato 
degli iris di Parma, posti come 
simbolo della collezione il cui 
tono principale è il viola impe- 
riale. S'alternavano con questo 
magnifico colore il nero, il gri. 
glo argenteo e quello plumbeo, 
ll nuovo «blu-vetro», il mattone 
della ceramica grezza, il bron: 
zeo delle foglie d'autunno, il 
bianco, colorè di solito riserva. 
to all'estate che ha steso il suo 
dominio anche all'inverno. Ac. 
cordi audaci ponevano il viola 
accanto al bianco, il rosso ac- 
canto ai nero, 

Nemmeno quest'anno la moda 
appare rivoluzionaria. Nell'insie. 
me è più sobria che esuberante 
e reca nei dettagli una ‘quan: 
tità d'idee. nuove, molte delle 
quali non potranno mancare di 
aver successo, La linea sj ca- 
ratterizza. per un movimento 
l'impressio- 


ascendente che dà 


ne d'una leggerezza @&erea. Ha 
delle qualità che sono in appa- 
renza contraddittorie: propone 
delle sottane d'una larghezza e- 
suberante accanto a quelle a 
fodera d'ombrello appena svasa- 
te; delle scollature sobrie che 
rivaleggiano con dei collì singo- 
lari che salgono «a giraffa»; dei 
bustini severi ed altri riccamen. 
te. guarniti. La vita stretta e 
spesso sottolineata due volte — 
&l suo posto e sotto al petto — 
conferiscé un movimento più li- 
ero alla sottana, che sì è sen- 
sibilmente allungata dall'anno 
passato. Qualche volta la linea 
diritta riprende i suoi diritti. I 
colli elti si staccano dal viso €, 
in certi modelli, si tanno assai 
rimarcare, L'attenzione si porta 
pure sulle maniche che si gon- 
fiano e che, per la loro dualità 
simmetrica, stabiliscono l'.quili. 
brio. d'una bilancia sulle spalle 


arrotondate. 
Sfilano per primi, come in 
ogni collezione autunvale, i 


tailleurs, quasi tutti di morbida 
lana. nera, che non hanno più 
la rigidità di quelli classici. Le 
sottane, generalmente strette, 
aperte a portafoglio davanti o 
dietro, s'innalzano a circa tren- 
ta centimetri cal suolo. Fanno 
risaltàre le giacche con Je loro 
baschine, che sono più corte di 
Quelle delle stagioni precedenti 
per meglio sottolinetre la roton- 
dità” dei fianchi. Sopprimono lè 
tasché per porte in rilievo i col. 
lr e le maniche. Ho rimarcato 
la giacca di un tailleur grigio, 
che sveva un unico tascone in 
astrakan nero, posato sul lto 
sinistro, ‘ed eri. accom.agnata 
da un. Lerretto Uella stessa pel- 
liccia. La serie tei tallleurs s'è 
chiusa con uno di pesante seta 
bianca. Levato il  giacchettino, 
né è uscito, unito alla gonna 
strèttiesima,. un busto  scollato 
sostenuto da Spalline di strass. 
Completato da un esppellino 
bianco sveltito da un'ala. d’uc- 
cello, il modello rispondeva be. 
ne al suo nome Rondine, 
Alcune sottane a campana s0- 
no. accompagnate da. ampie 
giacche, Di gran moda: sono 
quelle, larghissime, che assomi- 
gliano ai blusoni dei contadini. 
Un insienie di sottana e giacca 
a grandi quadri @rancio-neri 
era portato con urna camicetta 
di lana verde e un feltro dello 
Stesso colore Una giacca di ru. 
vida lana bianca con grossi bot: 
toni neri accomp.gnava un vo 
stito di lana nera nel modello 
chiamato Banchisa. . 
C'è pure gran profuslone di 
mantelline corte, a campana, 
che si portano tanto sui tail 
leurs, quanto sui vestiti. ono 


GIGetTA 


confezionate con lane p’santi, 
qualche volta ricciute, e di co: 
lori vivaci. Si vede dunque che, 
così o senza mantellina, il gusto 
per il tailleur da strada non si 
è ancora attenusto. 

Di lana, di maglia, di velluto 
lavorato a strisce e a scacchi, i 
vestiti da giorno hanno tina li. 
nea quanto mai seducente. Le 
loro gonne sono le figlie di quel- 
le-a grembiule delia staglone 
passatà; grembiuli appiattiti aa- 
vanti o girati su]la schiena, dove 
«1 tessuto si sbvrappone spesso & 
foglie. ‘o dove profonde pieghe 
sembrano dire «seguitemi». Ho 
rimarcato il modello«Brivido» di 
velluto nero alternato a strisce 
di taffetas, che gli davano l’am- 
piezza. Il modello «Armonia» di 
lana nera con una cintura color 
moce aveva una giacca di lana 
noce foderata di nero e guarnita 
da ur colletto di astrakan. 

I vestiti da pomeriggio sono, 
nell'insieme, i più esitanti. For. 
se non rispondono più ai biso. 
gni della vita attuale. Il cock. 
tail sì prende in piedi e richiede 
il tailleur o il mantello, e néi 
bridge si bada più al gioco che 
81. vestito. Le collezioni sorvola- 
no dunque sul vestito di lana o 
di velluto pratico per tutte le 
ore, su quello da pranzo in ma. 


glia avvolgente con leggeri arap- 


peggi che termina a diciotto cen. 
timetri dal suolo, per arrivare 


alle sontuose toilettes da sera, 
dove dominano due linée, l'una 
stretta e lunga e l'altra volumi. 


nosa, Heim aropende per questa 


"ultima, Nel caldo colore viole 
imperiale, un vestito di tulle 
dalla gorina tanto ampia da sem- 
brare sostenuta da un cerchio, 
dal busto. stretto e senza spalli. 
ne, aveva un enorme fiocco sul- 
la spalla destra che sembrava 
stesse lì ritto per miracolo. 

Clementina in voilé lilla palli 
do era accompegnato-da un gisc- 
chino di velluto dello stesso co- 
lore interamente ricamato in 
paillettes. «Chiave dei sogniy era, 
come il nome lo voleva, di seta 
rosa; un disegno geometrico, lm- 
punturato erricchiva la volumi. 
nosa sottana, ed erano pure ro. 
sel i lunghi ‘guanti, Assortiti al 
vestiti, drappeggiati sul braccio, 
i guanti accompignano quasi 
tutte le toilettes eleganti. Un 
modello di pizzo grigio argenteo 
aveva Îl bustino ricamato in per- 
le di varie grandezze. Sulla lar 
ga gonna di un meraviglioso ve. 
stito di tulle bianco, «Incanta. 
mento», ereno posate tante fo. 
Eliette di taffetes, che sembrava. 
no pronte a volare al primo sofe 
fio d'aria. La sciarpa blinca, po. 
sata sulle spalle, era foderata di 
visone,” 

Nella collezione Heim, come 
anche nelle altre, si constata 
quest'anno la linea specialmente 
riuscita dei mantelli Eseguiti in 
ricche lane pesanti e soffici, 
spesso di colore yiolento, sono 
maestosamente ricchi sul. dorso. 
con delle enormi maniche, dei 
colli che s'arrampicino per al. 
lungare la linea. Un mantello 
color fiamma aveva le due mani. 
che gonfiate a pallone, che con- 
trestavano con un piecolo collo 
da ufficiale Un altro bianco, tut. 
to bordéto di pelliccia, era ac- 
compagnato da un cippello alla 
c.nese. Un. «redingote» gialla si 
faceva. rimircare per due enor- 
mi tasche ci castoro, In generale 
le «redingote», ineroriate ad x. 
hanno dei curiosi effetti di ab- 
bottonature asimmetriche. Jean 
Dessès ha lanciato la moda dei 
bottoni da scarpe; a due file sul 
busto, ad una. sulle maniche e 
sui guanti. Il modello «Banco e 
Nero» era composto di un ricco 
mantello di velluto nero fodera- 
to di taffetas bianco e di un ue- 
lizioso vestito da isocktsil allo 
Stesso taffetas. 


I mantelli da sera sonò di tes 
suti leggeri e lavorati: tulle nè. 
ro ornato di ricami, tulle bianco 
orlato d’ermellino. B'armonizza- 
no deliziosamente col vestito che 
nascondono ed evocano con la 
loro grazia romantica le ersdine 
amorose di Weber, Un &mnpio 
mantello di seta viola col collo 
direttorio, posito su di un we- 
stito di tulle nero disegnato & 
rose bianche, dava l’impress one 
dell'eleganza al ‘di fuori e al di 
sopia di dgni tempo. 


N: d. T. 
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GIORNALE, DI TRIESTE 


IL BINOMIO PREZZI-SALARI 
è nuovamente di atinalità 


ssore comunale ‘all’an- 
mona Elio Géppi ha scritto 
per noi. questa interessante 
nota sul problema dei prezzi. 


L'as 


TI problema dei prezzi è tor- 
nato agli onori della cronaca al. 
cune settimane or sono, quan: 
do cioè gli assessori all'annona 
di alcune delle principali città 
vennero ricevuti dal Ministro 
dell'Industria e Commercio, on, 
Campilli. e dal Sottosegretario 
al Commercio, on. Carcoterra, 
per un comune esame delle cau- 
se determinanti i sensibili au- 
menti registrati nel prezzo di 
vendita al dettaglio delle carni 
e dei generi ortofrutticoli. 

La stampa nazionale fece se- 
guire la notizia di tale incontro 
da una nutrita serie di consi- 
derazioni, suggerimenti e pro- 
poste. Se i consigli indirizzati 
alle autorità centrali o periferi. 
che sono stati innumerevoli; se 
le proposte si sono sviluppate 
ìn direzioni diversissime, quali 
— per citare soltanto le estre- 


. me — il controllo dei prezzi at- 


traverso, l'applicazione di cal- 
mieri e la concessione della li- 
cenza commerciale a chiunque 
ne avanzasse richiesta, onde in- 
crementare la. concorrenza; se 
— dicevamo — le opinioni e- 
spresse dalla stampa sono. ap- 
parse differenti .olire che nu- 
merose, il riconoscimento della 
grande importanza del proble- 
ma dei prezzi è stato invece 
unanime. Il binomio, «prezzi-sa- 
lari» è tornato a manifestare il 
proprio peso nella struttura e- 
conomica nazionale, facendo 
riapparire lo spettro dell'infla- 
zione. 

Nessuno però ha affrontato il 
problema dal punto di vista 
delle competenze, della divisio- 
ne dei compiti: compiti dell'au- 
forità centrale e compiti delle 
autorità periferiche. Nessuno ha 
ritenuto di mettere un po’ di 
ordine nell'intricata materia, 
sicchè i tanti consigli e le tan- 
te ‘proposte hanno mescolato le 
attribuzioni dello Stato con 
quelle dei Comuni, senza poter 
giungere a conclusioni chiare e 
positive. 

Non ci soffermeremo pertan- 
to sull'aumento dei prezzi del- 
le carni e degli ortofrutticoli; 
iratteremo, invece, degli inter- 
venti statali e comunali nel 
problema dei prezzi. Ci sem- 
brano di fondamentale impor- 
tanza due considerazioni: 

1. - I fenomeni che determi 
nano le oscillazioni dei prezzi 
si estendono generalmente su di 
un intero mercato nazionale, e 
solo in casi eccezionali, o di re- 
lativa importanza; restano lo- 
calizzati su di una sola parte di 


« esso (regione, provincia o co- 


mune). Pertanto, eventuali mi- 
sure concernenti la produzione, 
la distribuzione o il prezzo di 
‘beni di consumo, dovrebbero 
rientrare nella competenza del. 
l'autorità centrale. Infatti, sul 
prezzo di tali beni influiscono, 
principalmente, il rapporto tra 
produzione nazionale e consu- 
mo nazionale, i dazi doganali 
d'importazione, per quei beni 
la cui produzione nazionale non 
sia sensibilmente supériore al 
consumo, gli accordi commer- 
ciali internazionali e le conces- 
sioni doganali da parte di altri 
Stati, per quei beni la cui pro- 
duzione nazionale sia elevata, 
ed infine il loro regime: fisca- 
le. Sarebbe dunque ingiustifi- 
cata, di difficile applicazione ‘e 
sovente dannosa (perchè po- 
trebbe provocare la fuga dei 
beni) l'attuazione di provvedi- 


«menti sui prezzi da parte del- 


l'autorità periferica, secondo 
criteri propri, indipendenti da 
un coordinamento centrale. 

2. - Tanto in regime di libera 
concorrenza quanto in regime 
di prezzi controllati, acquista 


. importanza ‘determinante, ai fi- 


ni della formazione del prezzo, 
l'elemento «costo», su cui influi- 
sce, in maniera sensibile — par- 
ticolarmente per i generi ali- 
mentari — la parte concernente 
il costo di distribuzione: parte 
che raggruppa le spese per la 
conservazione e per il trasporto 
dei generi in quella fase che 
va dal momento del loro arri- 
vo sul mercato di consumo si- 
no alla loro vendita al consu- 


matore. Per quei generi ali 
mentari — come pesce e orto- 
frutticoli — il cui passaggio 


dall’ingrosso al dettaglio e dal 
dettaglio al consumo si svolge 
sui mercati o sui mercatini del. 
la città, le amministrazioni co- 
mnunali hanno un vasto campo 
d’azione per sviluppare una 
concreta politica di riduzione 
dei prezzi attraverso la riduzio- 
ne dei costi di distribuzione, 
Da quanto precede appare 
chiaro che, salvo in casi ecce- 
zionali o marginali, l'azione dei 
Comuni nel campo annonario 
dovrebbe svilupparsi nella mo- 
dernizzazione e razionalizzazio- 
ne dei mercati e dei mercatini, 
onde ridurre al minimo i costi 
e di conseguenza contenere i 
prezzi; nella vigilanza dell’at- 
tività commerciale ai fini della 


repressione delle frodi (come, 
ad esempio, la vendita di gene- 
ri di qualità più scadente insie- 
me a quelli di qualità superio- 
te ed al prezzo di questi ulti 
mi); infine nell’organica compi- 
lazione di bollettini dei prezzi 
relativi alle principali qualità 
dei generi contrattati sui mer- 
cati e rilevati nel passaggio 
dall’ingrosso al dettaglio e nel 
la loro tempestiva pubblicazio- 
ne sulla stampa cittadina, per 
l'orientamento del consumatore. 

Il problema dei prezzi pre- 
senta inoltre altri aspetti, ben 
più complessi, quali ad esem- 
pio l'immissione al consumo di 
scorte di Stato, l’applicazione 
della maggiorazione fissa sul 
prezzo d'ingrosso per la deter- 
minazione del prezzo al detta- 
glio, la concorrenza tra produt- 
tori e commercianti, infine il 
numero dei negozi di vendita 
al pubblico. Sarebbe auspicabi- 
le ch’essi venissero esaminati in 
sede ministeriale e in quella se- 
de risolti, sentite le opinioni 
degli assessori dell’annona, che 
vivono a diretto contatto. di 
produttori, di commercianti e 
di consumatori. Non ci sembra 
nè opportuno nè utile che la 
ricerca della soluzione ‘per cia- 
scuno di essi venga lasciata alla 
completa discrezione dei Co- 
muni. 

Ciò che necessita è, insomma, 
una. politica nazionale di com- 
mercio interno, che lasci ai Co- 
muni sufficienti margini d’indi- 
pendenza, per consentire l’adat- 
tamento alle diverse situazioni, 
ma che sia chiara e definitiva 
nelle sue direttrici. Se non an- 
diamo errati, è al fine della ri. 
cerca di queste direttrici che il 
Sottosegretario Carcoterra ha 
indetto una. seconda riunione 
degli assessori dell’annona. 


li Ministro Cappa 
al Sindaco Bartoli 


Rientravo a Roma, il Ministro 
della Marina Mercantile, on, 
Cappa. ha indirizzato al Sinda- 
co ing. Bartoli il seguente tele- 
gramma: «L'incontro al va. 
della Mn, Victoria, e la magni- 
fica accoglienza ricevuta nel tuo 
Municipio, hanno tramutato in 
certezza la mia fede che, come 
l'Halia è tutta per S. Giusto, 
così Trieste sarà presto tutta 
per l’Italia», 


Sao 


ALL' UNIVERSITA’ POPOLARE 


Regolare inizio 
delle elezioni 


I Commissario Prefettizio 
dell’Università Popolare comu- 
nica che le operazioni di vota- 
zione per la nomina degli am. 
ministratori dell'istituzione, che 
dovevano aver luogo ieri, ve- 
nerdì, alle ore 9, e che erano 
state momentaneamente sosp:- 
se, hanno avuto regolare ini- 
zio alle ore 16 del giorno pre- 
detto, e proseguiranno fino al 
giorno 28 corrente alle ore 13, 
secondo l'orario giornaliero 
precedentemente fissato. 


ALL’ALPINA DELLE 


Inaugurata la Mostra 
fotografica di Cherso 


E' stata inaugurata ieri sera, 
mella sala maggiore della Socie. 
tà Alpina delle Giulie (via Mi. 
lano 2), una mostra di fotogra- 
fe dell’isola dì Cherso, ricavate 
da negative del concittadino 
Silvio Legnani, noto alpinista. 
Le fotografie, oltre a destare vi- 
vo interesse per la loro inqua. 
dratura, costituiscono una. do. 
cumentazione fedele e copiosa 
delle. bellezze naturali di quel. 
l'isola che purtroppo per ora 
non è a noi accessibile. 

Una folla. di visitatori. tra 1 
quali numerosi istriani, ha esa. 
minato. attentamente le varie 
fotografie della mostra, la quale 
certamente richiamerà molti fre. 
quentatori anche nei prossimi 
giorni, L’iniziativa della Società 
Alpina delle Giulie, di presenta- 
re fotografie di Cherso, va sa- 
lutata. con" vivo plauso, e sareb- 


GIULIE 


be. desiderabile una mostra di 
fotografie delle altre città istria- 
ne al di là della, linea. di: de- 
marcazione. La Mostra è aperta 
ogni sera dalle 19 alle 21, In. 
gresso libero. 


Messaggio di solidarietà 


del Comune di Feltre 


UN GRUPPO DI MOTOCICLI- 
STI RICEVUTO IN MUNICIPIO 


Il Sindaco di Feltre ha tra- 
smesso all’ing. Bartoli il testo 
del seguente ordine del giorno 
votato all'unanimità da. quel 
Consiglio comunale: «Il Consi 
glio comunale di Feltre, fedele 
alla tradizione unitaria della 
Nazione, della quale è 1 
tegrante Trieste ed il 
ritorio per diritto indistutibile 
naturale e storico, sanzionato 
dal sacrificio di-tutto il popolo 
e soprattutto dalla volontà te 
nacemente espressa da quella 
fiera popolazione; interprete del 
sentimento della cittadinanza 
tutta di Feltre, la quale coi nu- 
merosi profughi giuliani testi. 
monia la: palpitante immeritata 
tragedia in quella nobile terra 
italiana; si ‘unisce unanime al 
coro ed ai voti dei jiberi comu- 
ni italiani. quali faceadosi eco 
del sentimento espresso dal po- 
nolo, fatte proprie Le sfferma- 
zioni gel Presidente del Consi 
‘glio dei Ministri, auspica che 
quanto prima la dichiarazione 
tripartita venga onestamente e 
fedelmente applicata sicchè 
Trieste ed il T.L.T, siano ricon. 
giunti alla Madrepatria: l'Ita- 
lia, una; indipendente dalla 
quale spiritualmente Trieste ed 
il T.L.T. mai si sono sentiti se- 
parati, 

Teri mattina in Municipio 10 
ass, Gepoi, in rappresentanza 
del Sindaco ha ricevuto un 
gruppo di motociclisti del Mo- 
to Club di Cesano Maderno, i 
quali hanno portato un messag- 
gio di solidarietà con Trieste 
del loro Sindaco. L'assessore 
raziati con un 


ha r. 


in messaggio di rispo- 
sta e di rinereziamentò firma 
to dall'ing, Bartoli. 


Accordo commerciale 
con la Germania occidentale 


La Camera di Commercio in- 
dustria e agricoltura comunica 
che le quote contingentali al- 
l'importazione ‘ed all’esportazio- 
Ne, relative al secondo trime. 
stre  dell’accordo commerciale 
italo-tedesco saranno distribuite 
a partire dal primo ottobre an. 
zichè dal 15 ottobre prossimo, 
come dapprima annunciato, Sa. 
ranno prese in esame tutte le 
domande pervenute al Ministero 
e quelle che perverranno al 30 
settembre,. purchè vi. sia speci. 
ficato che s'intendono a. carico 
del secondo trimestre del men. 
zionato accordo. 


Una mostra allestita 


dal gruppo speleologico del C.I.S. 
La lunga attività del gruppo spe- 


\leologico del Circolo sportivo in- 


stata riassunta in 
una mostra, comprendente una 
serie di bellissime fotografie e ti- 
lievi grafici, che testimoniano del- 
la perigliosa ed ‘utile attività del 
gruppo guidato dal caposezione 
Fulvio Bellati. La mostra è aper- 
ta nei locali del Circolo sportivo 
internazionale in via della Zonta 2, 
da oggi pomeriggio a tutto il 30 
prossimo: 


ternazionale è 


Ogsi rientrano 
le ragazze ospiti di Graz 


Le ragazze del «Festival ‘dei 
ragazzi», che attualmente si tro- 
vano a Graz, ospiti dell’organiz- 
zazione austriaca di quella cit- 
tà. inviano i loro cari saluti al- 
le famiglie. Le ragazze, che go- 
dono tutte ottima salute, han- 
no presenziato a mumerose ma. 
nifestazioni artistiche e cultu- 
rali. Il rientro a Trieste. è pre- 
visto per oggi con il treno del. 
le ore 18.20. 


Alla Giunta di Zona 


Accolti nove ricorsi di esercenti relativi all’ esten- 
sione delle licenze di vendita - Le altre deliberazioni 


Nella seduta settimanale del. 
la Giunta amministrativa di Zo- 
na, tenutasi mercoledì e presie- 
duta dal dott. Palutan, sono 
stati esaminati 24 ricorsi di e- 
sercenti locali, già in possesso 
di licenza commerciale, contro 
le decisioni. della competente 
Commissione comunale che re- 
spingevano Ja loro richiesta di e- 
stensione della licenza ad altri ar. 
ticoli più o meno affini. La Giun. 


[ WLARGI IONi VARIE ] 


In memoria di Giacomo Zonta 
dalle famiglie Alessi-Pasini 5000 
pro Osp. inf. (fondo streptomici- 
na); da Gastone Nussa 500 pro 
Istituto Rittmeyer; dalla fami- 
Gruciatti 2000 pro Osp. Maddale- 
na, (lettino P. Cruciatti). 

In memoria di Ferruccio Del 
Negro, nel X anniv., dalla moglie 
Ida 1000, da Ida e Nino Colonna 
300 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Silvia D'Acqui- 
Sto Palisca dagli avv. Giovanni 
de Favento e Gioranni Derin 1000 
pro Esuli istriani 

In memoria di Giorgio Just dal- 
le famiglie Gambuà, Folin, Bel- 
monte e Dado 2100 pro Osped, 
infantile (fondo poliomielite). 

In memoria di Tullio Grando, 
nel II anniv., dalla moglie Ada 
2500 pro Ist, Rittmeyer e 2500 pro 
chiesa B. V. delle Grazie. 

In memoria di Luciano Tambu- 
rini-da N.N. 2000, da Carlo Pic- 
coni 1000 pro Fondo X Clan Se- 
niores G.E.L 

In memoria del prof. Salvatore 
Sabbadini, nel II anniv., da tre 
suoi alunni 3000 pro Unione ita- 
liana ciecdi. 

In memoria di Lia Braccì da Gi- 
sella de Leitner 500 pro E.C.A. 

In memoria dell'ing. Riccardo 
Rossi, ‘nel VII anniv., dalla fa- 
miglia 5000 pro Esuli istriani, 

n Una triste ricorrenza da Cle- 
mertina e Tea Alberti 1000 pro 
Oratorio Salesiani, 1000 pro Orf. 
S. Giuseppe.e 1000 pro Ospedale 
neuropsichici. 

Da Nora e Laura R. 500 pro Vil- 
laggio. del Fanciullo. v 

a N. N, 200. pro Osped, psi- 
chiatrico» 


Dal dott. D'Andri 400, Andrea 
Bonassin 100, Francesco Stradi 
100, Adriano Viezzoli 100, Fulvio 
Varglien 100, Clara Tamburini 
‘100, Ernesto Martini 200, Giovan- 
na Tiberio 100, Pietro Pividori 
450, Angelo Gambino 100, Giorgio 
Cimolino 100 pro Lega Naz. 


NAVI IN PORTO 
al 21 settembre 1951 5 
Porto vecchio: B. 8 «Argo» (it.); 
B. 7 «Andriaha L.» (gr); B. 8 
«Britannia» (br.); B. 10. «Kome- 
miut» (isr.); B. 11 «Ekaterini» 
(gr.); B. 20 «Otranto» (it.); B, 22 
«Tritone» (it.); Porto Duca d’Ao- 
sta: B. 32 «W. Cushing» (am.); 
B. 37 «Cattaro» (br.); B. 38 «M. 
Luisa R.» (it.); 39_ €Mercer 
Victory» (am.); B. 40 «Chioggia» 
(it.); B. 42 «Milano» (it.); B. 48 
«C. Bulfinch» (am.); B. 44 «Gart- 
wood» (br.); B. 45 «Atlantic 
Victorys (am.); B. 46 «George Du- 
B. 47 «Sistiana» (it.); 
«Giulfo Cesare» (it.); 
Ars, «Rapallo» (it.), «P. 
Gori» (it.); Dock: «N. Georgios» 
(gr.), «La Valette» (br.), «Olavusò 
(br.); Scalo Legnami N. «Pat- 
mos» (gr.); S. Sabba: «Titograd» 
(jug.); Aquila: «Indiana» (it.); 
Rada int.: «Polifemo» (it.); Rada 
est.: «Aurora» (it.). 
PROSSIMI MOVIMENTI 
22 settembre: «Indiana» Aquila 
a mare; «Aurora» rada all'Aquila; 
«La Valette» Ars.; «Tritone» B. 22 
a B. 41; «Chioggia» B. 40 a B, 22. 
«Otranto» da B. 20 all'Ars, 
NAVI IN ARRIVO 


22 settembre; «Esperia» B: 20-21 


ta ha ‘accolto totalmente, o in 
parte, 9 ricorsi, e ne ha respinti 
14, mentre ne ha rinviato 1 per 
completamento di istruttoria. Fra 
i ricorsi respinti, 7 riguardavano 
la richiesta di autorizzazione al- 
lo smercio del latte in esercizi 
già adibiti a spaccio di generi a- 
limentari: la Giunta ha ritenuto 
pienamente fondate le obiezioni 
sollevate in prima istanza dalla 
competente Commissione comuna- 
le, e basate sùl vigente regola- 
mento d’igiene, che vieta la ven- 
dita del latte in locali non e. 
spressamente adibiti a tale scopo. 
E’ stato poi esaminato un ricor. 
so contro il diniego della Com. 
missione comunale all’apertura di 
un nuovo esercizio in una strada 
periferica; la Giunta ha. accolto 
il ricorso. 

Fra molti altri argomenti di or. 
dinaria amministrazione esamina. 
ti ed approvati in questa seduta, 
va menzionato l’acquisto ‘deciso 
dal Comune di Muggia di alcuni 
tratti di terreno privato necessari 
alla costruzione deiì tronchi di 
strada dai monti di Muggia a San 
Rocco-Chiampore, e da Santa Bar- 
bara al bivio Elleri. 

‘Per il Comune di Trieste è 
stata approvata la temporanea re. 
golamentazione delle concessioni 
dei locali esistenti al Macello ci 
vico di S. Sabba, in attesa della 
compilazione del progetto organi- 
co in corso di studio per l’ammi- 
nistrazione del Macello stesso sé- 
condo i criteri più moderni e ra. 
zionali. 

E’ stata infine approvata una 
delibera della Deputazione provin- 
ciale che, avendo rilevato i bril- 
lanti risultati ottenuti nello scor. 
80 anno scolastico da vari allie- 
vi dell'Istituto provinciale per e- 
ducazione minori «Sergio Laghi», 
ha voluto concedere ai migliori 
classificati un premio in denaro 
quale riconoscimento tangibile per 
l’attività passata e quale incen. 
tivo per gli studi futurì e per gli 
altri allievi dell'Istituto stesso, 


regglata. Nonostante il tuffo, lo 


La «Giulio Cesare», gioiello della moderna tecnica delle 
costruzioni navali, va ammirata anche per le opere d’arte 
che costituiscono il motivo ornamentale dei saloni. e di ogni 
altro ambiente destinato al soggiorno dei passeggeri. Nume: 
tosì artisti, per lo più conctttadini, hanno. concorso alla 

- creazione delle decorazioni, ‘ispirate prevalentemente al gu- 
sto dei paesi sudamericani, sulle cuì rotte viaggerà, il nuovo 
transatlantico. Quadri, pannelli, bassorilievi e sculture han- 
no suscitato viva ammirazione. nella, folla -dei visitatori che 


în questi due giorni di permanenza della nave mel nostro 
porto. hanno avuto modo di conoscere le opere realizzate dai 
tecnici e dagli artisti. Particolare attenzione è stata rivolta 


al pregevole pannello, cpera 


che decora la sala da pranzo di prima classe, e del quale ri- 


‘produciamo un dettaglio. E? 
scena di caccia, che si ‘intona 


to Gustavo Pulitzer ha dato al ,sulone, indubbiamente uno 
degli ambienti più attraenti e suggestivi del transatlantico. 


del ‘pittore Dino Predonzani, 


un'allegoria ispirata ad una 
all'ordinamento che l’architet- 


Abbagliato dai fari di un'auto 
perse il controllo del volante 


La Topolino investi un carro che si ribaltò spandendo sulla via il suo 
carico di mosto = Carambola di una motolescera fra due macchine 


Pioggia di mosto, iersera sulla 
strada costiera. Erano da poco 
trascorse le 19 quando, al volante 
della sua «Fiat 5009, targata VE 


investimento ‘stradale: ‘il. giovane. 
rimase ucciso in uno scontro nei 
pressi di piazza Oberdan. 

Ed ecco la volta di una Fiat 


Dry fe ; 
16708, il signor Vito Cantore, gi| 1190 Verso le 15, dna 
84.anni, oriundo di Napoli e o a 


miciliato a Milano, percorreva la| ni, abitante in.via Doda 12; (per 
statale 14, proveniente da e| correva la via Fabio Severo di. 
è diretto verso Sistiana. Giunto to verso la parte alta della 
a meno di trecento metri dal pae-| S!rada. Giunio all'altezza del Fo 
se, il guidatore rimaneva abba- eni 
gliato dai fari di un'automobile, | 9345 guidata da Pietro. € 
perceva il controllo Gel volante, abitante in via Giu- 
«Topolino» abbandonata a da piaz 
ssa si spostava compleia- 

mente sulla destra, dove a lenta 
andatura procedeva un carro tra 
nato da un bove. Il olo che 
era guidato dal proprietario, Da- 
niele Zaccaria, di 20 anni, ca Au- 
risina 1%, stava trasportando, con- 
tenuti in diversi tini, quattordici 
quintali di mosto, di proprietà di 
Anacleto Gruden, di 40 anni, do- 
Miciliato aq Aurisina 58. 

Sotto la spinta dell'auto, il ru- 
stleo veicolo ha fatto uno scivo- 
lone in avanti per oltre sei metri 
€, rovesciancosi, ha spanto all’in- 
torno tutto il suo carico, mentre 
lo Zaccaria, ch'era seduto in ser- 
pa, cadeva al suolo. La «Topoli- 
no» intanto proseguiva la corsa 
ancora per qualche metro per fer- 
marsi infine di traverso alla car 


Gi 35 ami, 
lia 5, e 


e n 


conversione a Sini 
andando così ad- urtare il 
Battistin. Nella esduta questi ha 
riportato ferite ljacero-contuse al 
la spalla destra ed escoriazioni al 
braccio destro. Accompagnato al 
l'ospedale dalla CRI, ito me. 
dicato, e dopo le cure è potuto 


rincasare, La Lambretta ha ripor. 
tato seri 


danni, 


, abitan. 
te in via Locchi 10, che procede. 
va in sella alla sua ‘motoleggera 
targata TS 7161, è venuto a colli. 


gero Pecee! ri, di 32 anni 


STELL 


sul ghiaccio 


Zaccaria si è rialzato incolume, ed 
è accorso accanto al Cantore, il 
quale giaceva ferito al volante 
della sua auto. Da un vicino po- 
sto telefonico, veniva chiamata. la 
CRI, e poco dopo con un’autolet- 
tiga il Cantore veniva avviato al- 
l'ospedale, dove gli sono state ri- 
scontratè la frattura cella scapo- 
la destra, vaste fertte Jacero-con- 
tuse al sopracciglio destro, ferite 
da taglio alla fronte e allo zigo- 
mo destro, I sanitari l'hanno giu- 
dicato guaribile in 40 giorni; il 
Cantore, dovendo partire imme 
diatamente da Trieste per ragio- 
ni del sun lavoro (è commercian. 
te), ha rifiutato il ricovero ospe- 
uallero. n 

Mentre i guldatore dell'auto. 
era. In corsa verso l'ospedale, al- 
cuni volonterosi e ‘dei poliziotti 
hanno alutato lo Zaccaria a ricu- 
perare il possibile e a rimettere 
in sesto il carro, che giaceva a 
ruote all'aria accanto al bue, ri- 
masto miracolosamente illeso, Ma, 
nolostante gli sforzi dei presenti. 
un forte quantitativo di mosto, 
esattamente 7 quintali è andato 
disperso. L'auto del Cantore, usci 
ta semifracassata dallo scontro, è 
stata «eposta su un camion della 
Polizia e avviata alla caserma di 
Duino, Il commerelante aveva no- 
leggiato l'auto a Venezia per rag- 
glungere rapidamente la nostra 
città, .chiamatovi dal suo lavoro. 

Un movimentato, incruento in. 
cìdente si è verificato in via Ca- 
vana, Alle 19.20, guidando la mo- 
toleggera «VM», targata GO 4299 
appartenente al noleggio «Fota. 
min», che funziona a Gorizia, in 
(Corso Italia' 10, Francesco Past, 
di 19 anni, domiciliato a Gorizia 
in vîa Tunisi 29, percorreva ier. 
sera la via Cavana, provenienta 
da piazza Venezia, Il centauro 
stava per superare lo stabile n. 
20 quando, per motivi nòn chia. 
ritt, andava ad urtare contro la 
tuota anteriore sinistra dell'auto |i 
«Lancia Artena», targata TS 0024, 
di proprietà del GMA e guidata 
dali'autista Vittorio Strukel, dii 
27 anni, abitante a Longera 7, 
che procedeva nello stesso sen. 
so, Dopo l'urto, la. moto ha fatto 
un balzo in avanti per andar in- 
f@ : ad arrestarsi contro Ja «Lan. 
cla Augusta», targata "TS 4051, 
ch'era guidata da Remo Maselli, 
‘di 35 anni, abitante in via Nizza 
n. 13, e in sosta al lato della 
Strada. La fortuna ha protetto il 
Past, che è uscito incolume dal. 
l'incidente, mentre la motolegge- 
ra è stata ridotta. a un ammas- 
so informe di rottami. L'auto del 
GMA non lamenta danni, l'«Au. 
gusta» ha riportato qualche am- 
maccatura. 

Intorno alle 20.30 un dramma. |jf 
tico incidente è accaduto in via 
Marconi, A quell'ora il pensiona. 
to Francesco Brus,. di 64 anai, 
abitante al n. 18 di quella via, u- 
sciva di casa, diretto verso l'abi. 
tazione di un amico. Nell’accin. 
gersì ad attraversare la strada, 
Brus è stato investito dalla «Lan- 
cia Ardea», targata TS 13049, 
che, alla guida di Ferruccio Mog- 
gi, di 57 anni, abitante in via del 
‘Ronco 6, passava di là prova. 
niente da via Battisti e diretta 
verso la via Fabio Severo, Urtato 
in pieno, il pedone è stato cata 
pultato oltre il cofano dell'auto, 
ed è stramazzato pesantemente al 
suolo. Un'autolettiga della CRI è 
accorsa prontamente sul posto, ‘e 
il medico di turno, dott. Fogher, 
ha riscontrato al Brus un grave 
trauma al capo, otorragia destra 
e sospetta frattura ‘del cranio e 
l’ha fatto avviare d'urgenza al. 
l'ospedale, I medici del pio luogo 
hanno trattenuto il poveretto nel 
la II divisione chirurgica con 
prognosi dì un mese. Alcuni me. 
sì fa — precisamente il giorno 
dopo la Cavalchina al Verdi — il 


QUESTE SONO QUATTRO 
STELLE» CH COMPON- 
GONO. IL FIRMAMENTO 
DELLA «SCANDINAVIAN 
ICE REVUE», OSPITE IN 
QUESTI GIORNI DELLA 


i posto marciap 


Brus ha perduto un figlio in un NOSTRA CITTA? 


sione con la «Lancia» TS 13006, 
guidata da Carlo, Vidmar, di 65 
anni, abitante, in via dell'Istra 
19, che dalla via Dante ‘era in 
corsa verso da via Trenta Otto- 
bre. Il.Pecchiari è stato sbalzato 
di sella, PR stato raccolto dalla 
CRA che lo° ha accompagnato 
all'Ospedale, dove è stato rico. 
verato nella prima divisione chi 
turgicà con prognosi di 7 giorni 


Î 
per ferite lacero contuse alla ma. 
no sinistra e all'emitorace poste. 
riore destro; 

Una pesseggiata in motocicletta 
si è conclusa male, iessera, per ja 
sarta Editta Michelazzi, di 24 an. 


j ni, abitante in strada del Friuli 


mn. 429. Intorno alle 18.40, seduta 
sul sellino posteriore della moto 
guidata da Emilio Cossovel, di 23 
anni, abitante in via del Lavare. 
to 15, la ragazza percorreva il 
Viale Miramare, All'altezza del mn 
31,, il motocielista ha dovuto ral 
Tentare e sterzare leggermente a 
causa di un carro in sosta al mar 
gine della carreggiata; sì accin- 
geva a superarlo quando, dietro 
al carro, è spuntata una vecchiet. 
ta, che si è slanciata verso l’op- 
ede, Per evitare ia 
incauta passante, il Cossovel' ha 
premuto ancor più sui freni, e 
sotto la morsa la motocicletta è 
Blittata per cinque o sei metri, e 
poi si è rovesciata. Mentre il cen. 
tauro ha potuto rialzarsi indenne 
(alla vista del disastro, la*vec- 
chietta è caduta per la paura), la 
Michelazzi che ha riportato ‘e 
tusioni escoriate multiple alle gi. 
nocchia è stata raccolta dalla CRI 
e accompagnata all'Ospedale. Do. 
po le cure, è potuta rincasare, 
giudicata guaribile in 6 giorni. 


Lasciata per pochi minuti incu- 
stodita la propria bicicletta allo 
esterno della trattoria sita all'an- 
golo di via Geppa con via Trento, 
Giuseppe Anici, di 32 anni, abi 
tente in via Rossetti 28, non l'ha 
ritrovata più. L'Anici lamenta un 
danno di circa 9 mila lire. 


Un mare di fuoco 
in Scala Santa 


Un. furioso incendio di sterpa- 
glia si è ‘sviluppato. ieri pomerig- 
gio nella zona di Scala Santa. 
Verso le 16.30, la solita cicca pe- 
regrina ha appiccato il fuoco al 
Bosco Bolle e, alimentate dal ven- 
to, le fiamme si sono rapiGamen- 
te propagate su un'area ci circa 
50. mila metri quadrati. Militi del 
la Forestale accorrevano pronta- 
mente sul posto assieme a un car- 
ro dei vigili del fuoco del distac- 
camento di Villa Opicina. I pom- 
ieri hanno innestato gli idranti, 
Itando il rogo con robusti get- 
ti c/acqua. Il fuoco ha resistito 
per quasi que ore al diluvio arti- 
ficiale, e soltanto. alle 18,50 ogni 
pericolo poteva dirsi completa 
mente scongiurato. , Ma nonostan-: 
te la tempestiva opera dei vigili, 
l'incendio ha prodotto seri danni, 
distruggendo un forte numero di 
piantine ci acacia e di altre pian- 
te ui racente immesse nel terreno. 
Non. sì conosce per ora l'esatto 
bilancio dei danni, 


ri na 


Uno spintone 
che manda all'ospedale 


Avrebbe fatto méglio a restar 
sene n casa, I , ll greco Dra- 
kulis Panjotis, di 46 anni, Ga 
Smirne e alloggiato al campo pro- 
fuBhi di San Sabba. Egli, verso 
le 21, ha raggiunto il campo pro- 
fughi dei Gesuiti per visitare un 
conoscente. Mentre stava conver- 
sando con l'amico, il Drakulis ve- 
niva a diverbio con tale Mikolos 
Meilcuti, il quale, ad un certo 
punto, gli dava un violento spin- 
tone, facendolo finire a gambe al- 
l’aria. Nella caduta, il sreco ha 
riportato la lussazione della spal- 
la sinistra, ed! è stato avviato al 
l'ospedale con una camionetta del- 


l'EXCELSIO 
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Oggi al 
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Un amore che vince 
colpa e vizio 


— 


Ro 


LINDA = CHARLES MICHAEL CONSTANIE 


DARNELL-BOYER-RENNIE -SMITH 


==27 


L con FRANCOISE ROSAY. 
È cemuri fox Prodotto e diretto de GIFO PREMINGER 


OGGI AL CINEMA ALABARDA 


un film delizioso, gaio, pieno di vita e d'intensa comicità: 


Bellezze in bicicletta 


con SILVANA PAMPANINI 
DELIA SCALA 
AROLDO TIERI 
CARLO. CROC OLO 


E' UNO SPETTACOLO 
DIVERTENTISSIMO !! 
TUTTO DA RIDEDE!! 


Oggi al CINEMA MASSIMO 


LA PIU' BELLA STORIA D'AMORE CHE ABBIA 
MAT SCALDATO IL CUORE DEGLI UOMINI: 


Cenerentola 


di WALT DISNEY IN TECHNICOLOR 


E’ il film che porterà il sorriso în ogni cuore e un 
soffio di poesia nella vita di ogni giorno 


TRASFORMATORI 


TRIESTE - Via della Borsa n, fa, telefono n; 41-67 


LE MIGLIORI TENDE MODERNE 


OPUSCOLI ILLUSTRATI A RICHIESTA 
OFFICINE MALUGANI-MILANO 


VIALE LUNIGIANA 10 - TELEFONI 69.00.77 - 69.65.34 


l’Ermegenza. Il. Panjotis è stato 

trattenuto nel reparto ortopedico 

con prognosi di 8 giorni, 
e LIEZIÙÌ 


Un’ autolettiga della C.R.I. ha 
accompagnato alle 17 all'ospedale 
il ragazzo Fabio Gemiti, di 11 an. 
ni, abitante in via I. della Croce 
n. 5, al quale è stata medicata 
una vasta ferita da taglio al gi. 
mocchio sinistro. Il ragazzo, che 
si era presentato da solo all'am- 
bulatorio della benemerita. istitu- 
zione, ha marrato che, giocando, 
era scivolato e caduto, su un 


frammento di vetro. 


AULE G 


Otto mesi al caporale 
che prometteva allogg 


Il tanto discusso Ufficio allog- 
gi, la cui attività sollevò, a suo 
tempo, critiche e lagnanze in- 
terminabili, è ‘riapparso, per 
qualche istante, in un'aula del 
Tribunale, a fare da sfondo in 
una vertenza giudiziaria, pro- 
vecata da ‘certa Santina Mat- 
tiassich in Kramer la quale, nel 
gennaio 1950, nell'affannosa ri- 
certa di una casa, s'era rivolta 
al succitato ufficio, La Kramer, 
per le numerose volte ch'era 
stata costretta.a varcare la so- 
glia del famoso ufficio, aveva 
fatto conoscenza col caporale 
della Polizia amministrativa, 


:| Ermanno Serra, di 55 anni, abi- 


tante in via del Carpineto 33, 
addetto al servizio esecutivo, il 

uale interessandosi vivamente 

lella sua condizione, le aveva 
promesso che si sarebbe occu- 
pato di farle assegnare il tanto 
desiderato alloggio, Riuscita ad 
acquistare un appartamento. 
to in un edificio del viale Venti 
Settembre, la Kramer però non 
potè usufruirlo per intero, dato 
che l'Ufficio alloggi le aveva as- 
segnato solamente una stanza. 
La Kramer cominciò ad agitar 
si, a rivolgersi a degli avvocati 
affinchè inducessero la commis- 
sione aggiudicatrice a mutar 
parere. Ad un dato momento 
la Kramer fece delle rivelazio- 
ni piuttosto cempromettenti nei 
riguardi del Serra, al quale dis- 
se di avere promesso un com- 
penso di 100 mila lire se fosse 
riuscito a portare a fondo la 
pratica. In attesa di questa de. 
finizione ella ha dichiarato di 
avergli anticipato 32 mila lire, 
nonchè di avergli offerto otto 
fiaschi di vino. Le dichiarazio- 
ni della donna fecero interveni- 
re le autorità, ed una denuncia 
tolse dal servizio. il Serra, il 
quale, accusato di millantato 
credito, venne deferito a giudi. 
zio. Stando alla Kramer; il po- 
liziotto si sarebbe vantato di a- 
vere aderenze ed influenze pres- 
so la Presidenza di Zona, pres- 
so lo stesso direttore dell'Ufficio 
lloggi ed altri funzionari aven- 
ti facoltà di decidere sull'asse 
gnazione degli alloggi. Fra l'al 
tro il Serra, un giorno che la 
Kramer si recò nel suo ufficio, 
le avrebbe indicato un pastrano 
appeso ad una parete dicendo: 
«Vede, questo € il cappotto del 
Presidente di Zonal», Poi, fer- 
mandosi davanti ad una giacca, 
avrebbe aggiunto: «E questa è 
la giatca del direttore», Infine, 


rora; il Serra ha negato ogni co- 


facendole vedere una camicia, 
concluse; «E questa è la mia 
camicia!». come per dirle che vi 
era della familiarità tra lui e 


ILCOLLEGIO PIO XdiTreviso 


GRANDE ISTITUTO con Scuola MEDIA - 
GINNASIO e LICEO CLASSICO e SCIENTIFICO 
Parificati ha ottenuto con D. M. 15 giugno 1951 
anche la  PARIFICAZIONE DI TUTTO 
L'ISTITUTO TECNICO PER 


RAGIONIERI 


Chiedere programmi alla Direzione 


le persone nominate, se le stes- 
se deponevano i loro indumenti 
nel suo ufficio, 

Naturalmente ai giudici, da- 
vanti ai quali s'è presentato 


sa, dicendo che la Kramer è 
di temperamento alquanto e- 
saltato, che parla a vanvera, 
per cui non v'è da prestarle fe- 
de. In quanto ai denari, si trat- 
tava di un prestito che la Kra- 
mer gli aveva offerto sponta- 
neamente quando aveva appre- 
so che una sua figliuola aveva 
bisogno di cure perchè malata. 
Il Serra ha ammesso di essetsi 
interessato in favore di diverse 
persone, date le loro condizioni 
veramente penose, Tutto ciò lo 
faceva per bontà di cuore, e 
non per lucro. 


Molti sono stati i testimoni 
ore hanno deposto pro e con- 
tro l'imputato, per cui i giudici, 
sulle risultanze della causa, 
hanno concluso col ritenere il 
Serra responsabile degli addebi- 
ti e l'hanno condannato ad ot- 
to mesi di reclusione ed a 20 
mila lire di multa col beneficio 
della condizionale. 


Presidente Pitciola; P. M, De 
Franco; cancelliere Piuk, Dife- 
sa avv, Fast. 


(BORSE E MERCATI 
MILANO 


Centrale 6080 (6020), Generali 
6420. (6315), Ras 1880 (1805), Ba- 
stogi 1493 (1465), Cantoni 17000 
(16920), Olcese 4190 (4220), Cuci- 
rini 7600 (7700), U. Manif, 281000 
(265000), Rossi 13970 (14000), Fi- 
sac 445 (485), Fibre 3735 (3765), 
Snia 2728 (2670), Finsider 490 
(481), Ilva ‘203 (191.50), Catini 898 
(899.50), Ansaldo 168 (172), Breda 
40 (38.25), Fiat 504 (492.50), Sade 
903.50 (895), Ecison 1885 (1859), 
Seso 2000 (1980), Sip 1108 (1087), 
Vizzola 2175 (2140), Merid., 892 
(882), Terni 218 (212.50), Eridania 


13540 (13450), Anic 198 (190.75), 
Saffa 804 (789), Italgas 201/8 


(19.75), Pirelli Ital, 994 (953),, Pi 
rellî e C. 980 (940). 
TRIESTE 

Generali 6385 (6270), Assicura- 
trice 760 (750), Ras 1800 (1770), 
Crea 195 (208). 

Valute libere: Sterlina 8550, ma- 
tengo 6750, dollaro 668, unitaria 
1610, svizzero 193. 


GOLLEGIO V. DANTE ALIGHIERI - VITTORIO VENETO 


Scuole parificate: Istituto Tecnico per Geometri e Ragionieri Scuola Media- Corso preparatorio 


RAGAIEEA ARIE R 


Specialista malattie | % 


PELLE e VENEREE 
Riceve. dalle 11.50-1° e 18.30-20 


PIAZZA TOMMASEO 4I 
Telef. 28330 


RADIO. ADLER 


5 VALVOLE 

2 ONDE MEDIE 

2 ONDE CORTE 

1 ONDE CORTISSIME 

2 ALTOPARLANTI 
LIRE 48.000 


Ditta RADIO TRIESTE 
Viale XX Settembre 15 


RADIO 


‘Minerva - Telefunken - 
Geloso - Phonola . Unda 


rateazioni fino a 24 mesi 


Ditta RADIO TRIESTE 
Viale XX Settembre 15 


li MAR.0 GENTILLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE , | 
Ore 10-13 6 18-20 Festivi 10.11 È 
VIALE XX SEPTEMBRE N. 24.H DO 

Telefono 99336 fÈ 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE 
Via Sam Laztro Act al. pia i 
Ore 11-18, 17-19; festivi 11-12 


Dott. DE GIAGOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dallé 11.30-12.30 e 18.80-20 

e per appuntamento 
Via Cicerone.11 - Telefono 2-34-19 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14: dall 
17 alle ‘18: dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N. 10, IV ». 

TELEFONO 2-45-66 


Prof. MARZIANI 


Docente uniyerstiario 
PELLE VENEREE 
Via. Rossinì 14 Telefono 7-26 


RADIO Piumt: 

LE MARCHE 

A 5 VALVOLE, ONDE MEDIE 

ONDE CORTE E CORTISSIME 
LIRE 29.000 

ABBONAMENTO COMPRBSO 


itta RADI 
Dia XX RIESI 


Per le riparazioni delle 

RADIO telefonate AL N. 99250 
DITTA RADIO TRIESTE 
VIALE XX SETTEMBRE 15 


NEGOZIO CALZATURE 


AVVIATISSIMO PROVINCIA 
UDINE VENDESI CAUSA 
‘PARTENZA. INCASSO MEN. 
STUE Ù “TO 1.500.000, 
VERA OCCASTONE. 
Serivere Cassetta 18743 Z UPI 


Ore 11.30-12.30 e 18.19.30 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


le Spec.alista 
tn. Clinica. Dermosifilopatica 
riceve. per le malattie 
VENEREE E DELLA PELLE 
in vla S. Caterina &, tel. 29977 
Orario: 11.138 — 17-20 


Dot. P. FILOGRANA =! 


isso 29 settembre 1951 


PROVA DI FORZA. TRA 


PIéven in 


- Jato «sciopero della bistecca 


STEN ZITTA ENTI 


1 gollisti, tornano. alla carica ‘per pro: 


vocare ‘una nuova 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 

E” ormai da-tempo che ilGo- 
verno Pléven naviga in mezzo 
agli scogli/ e gli osservatori si 
domandano come la ‘crisi abbia 
‘potuto essere“fimo a oggi. evita: 
‘ta. La otte scorsa, al Parla- 
‘mento, Xin violento urto ha op- 
posto X deputato Palewski, uno 
dei più battaglieri rappreser-! 
«tanti/ gollisti, «a. René - Pléven. 
Palewski ha chiesto perchè, in 
una situazione così critica e im- 
«brogliata, il Presidente del Con: 
giglio non pone la questione di 

iducia: si 

René Pléven si è risentito ed 
ha risposto che sceglierà l'ora 
in cui la questione. di fiducia 
gli sembrerà \avere la massima 
efficacia: «Voi' cercate — ha 
detto-.il. Presidente del Consi- 
glio, rivolgendosi ai gollisti — 
una crisi senza uscita e che du- 
ri delle lunghe settimane. Vole- 
fe dimostrare che non vi è Go- 
verno. Ecco perchè non propon- 
go la questione di fiducia». . 

Dalle parole’ di Pléven ‘risulta 
chiaramente ché non esiste più, 
in seno all'Assemblea nazionale 
‘francese, una maggioranza per 
sostenere il Governo attuale. Il 
Voto di fiducia, nelle condizio- 
ni presenti, aprirebbe una crisi 
gravissima, che potrebbe, in 
fbreve tempo, degenerare in cri- 
si di regime. Infatti, quale mag 
gioranza sussiste ancora? I so- 
cialisti hanno dichiarato solen- 
memente, in occasione del loro 
‘ultimo consiglio nazionale, che 
non parteciperanno più a nes: 
sun Governo, fino ‘a che la leg- 
ge sulle sovvenzioni ‘alle scuole 
private non sarà abrogata. Que 
sta. esigenza socialista . rende 
impossibile la loro parttecipazio- 
ne alla futura maggioranza. 

Il gollista Palewski ha dichia- 
rato che una maggioranza na- 
zionale esiste, composta, ‘a suo 
dire, dai gollisti, dai democri- 
stiani, dai moderati e da una 
parte dei radicali. L’abile ma- 
novra inscenata dai gollisti fin 
dall'inizio dell'attuale.legislatu- 
ra, tende, appunto, a liquidare 
la vecchia maggioranza e a 
prendere la testa della nuova. 

» La tattica adottata dai gollisti 
è di mettere un giorno o l’altro 
il Parlamento con le ‘spalle al 
muro: nessun Governo sarà più 
possibile .senza la loro parteci- 
pazione e partecipazione. golli-, 
sta significa, a-più o meno lun- 
ga scadenza, la loro preponde- 
ranza. È A 

Pléven è conscio di questo pe- 
ticolo e davanti a un’Assemblea 
tumultuosa e febbricitante cer- 
ca di impiegare la tattica tem- 

« poreggiatrice. L'Assemblea ave- 
va, tre settimane fa, ripreso i 
suoi lavori per una breve ses- 
sione dedicata al voto della leg- 
ge scolastica. Poi i socialisti 

‘' hannò imposto’ la: discussione 
della ‘scala mobile, altra spino- 
sa questione che ha aggravato 
il dissidio della maggioranza. 
. Infine, i gollisti vogliono che la 
politica estera del Governo ven- 
ga discussa subito, 

Pléven è, dunque, prigioniero 
della Camera ed egli potrà sal 
Varsi dalla crisi immediata: solo 
ottenendo che i deputati vada- 
no, finalmente, in vacanza. 

Il nervosismo della Camera 
si ripercuote su ‘molti settori 
della-vita francese. Uno dei sin- 
tomi più caratteristici e più 
gravi della crisi politica fran- 
cese, che si manifesta nella pro- 
gressiva degradazione del pre- 
stigio e del potere 

i costituito. dallo. str; 


“Îl Governo, . per compensare, 
l'aumento del’ prezzo del .pane, 
stabilito due.settimane-fa,. ave- 


‘lisi con. molte : difficoltà. Essi 


limi va bordo. del, piroscafo «Au- 


GOVERNO E MACELLAI 


crisi. di Gabinetto 


va deciso di applicare una ri 
duzione autoritaria sul prezzo 
della carne. La carne, o meglio 
ancora la bistecca, è 'il piatto, 
principale del francese. Essa ve- 
cupa nella sua mensa il ‘posto ; 
che ‘da noi occupa la minestra: 
è, cioè, .il- piatto forte. 

I macellai hanno risposto al- 
la decisione del: Governo decre- 
tando lo sciopero, che. consiste 
nel rifflutare di approvvigionarei 
di carne alle «halles» e al mer- 
cato bovino della «Villette». Da 


quattro giorni a questa parte 
la quasi totalità delle macelle- 
rie parigine sono ‘deserte, Su 
oltre duemila macellerie, sol- 
tanto trecento funzionano. 

- Lo «sciopero della bistecca» 
ha provocato, da parte dei cin- 
que milioni di abitanti della 
metropoli e dell'immediata pe- 
riferia ‘una domanda febbrile 
di altre derrate,' come . pesce, 
pollame, salumeria fresca o in- 
saccata, Queste ‘derrate hanno 
subìto, alla loro volta, aumenti 
vertiginosi, che vanno, ‘in tre 
‘giorni, da un minimo del 25 a 
un massimo del 35 per cento. 

In questa prova di forza, che 
oppone la potente corporazione 
dei macellai al Governo, chi fi- 
nora ha fatto le spese è la po 
‘polazione parigina, che manife- 
sta ormai apertamente il suo 
malcontento. Tanto i macellai 
che il Governo hanno proclama- 
to che rimarranno fermi sulle 
loro posizioni, ma, come osser- 
va questa sera «Le Monde», in 
un amaro e pessimistico com- 
mento, «la resistenza dei macel. 
lai diventa più forte a misura 
che il Governo. s'indebolisce ‘e 
perde nei giochi della politica, 
‘ogni giorno. di più, la sua au- 
torità». 

Come dicevamo sopra, lo 
«sciopero della bistecca» non è 
che uno dei tanti sintomi della 
profonda. crisi politica di cui 
soffre la Francia. «Siamo. arri- 
vati — conclude «Le Monde» — 
al momento preoccupante che 
aveva una volta previsto Leon 
Berard, allora Ministro. dell’E- 
ducazione nazionale, quando 
notava con malinconia che i 
ministri non erano più che gli 
ambasciatori di uno Stato che 
declina, davanti ad altri Stati 
che si elevano — e che non so- 
nò altra cosa che delle vere feu- 
dalità. Bisognerebbe, innanzi 
tutto, ristabilire .il vero Stato. 
Ma chi dunque ivi pensa?» 

BRUNO ROMANI 


Da Parigi a Bombay! 
abordo di “motoscooters» 


Bombay, 21 

Sono giunti a Bombay, dopo 
un. viaggio di 11, mila miglia 
(da Farigi.in ‘motoscooter at- 
‘traverso Italia, Siria, Libano, 
Irak, Iran, Afganistan e Pa- 
kistan, i giovani Michel Le 
Clere di Parigi e l'italiano Ivo 
Ponzi, un giornalista di 25 an- 
ni. Le Clere, Ponzi e tre altri 
erano partiti da Parigi il 16 a- 
prile e volevano . raggiungere 
Gartok, nel Tibet occidentale 
per visitarlo dopo la occupazio- 
ne cinese e provare che i loro 
motoscootera ce l'avrebbero 
fatta. I tre altri seno arrivati 
rispettivamente a Beirut, Tehe- 
ran e Meshed, Le Cierc e Pon- 
zi mon hanno potuto andare al 
Tibet perchè la strada era in- 
terrotta da numerose frane e 
perchè i visti vengono conces- 


rientreranno nei prossimi gior- 


«stralias. Il viaggio è stato com- 
‘piuto a bordo di motoscooters 
«Lambretta». (ERE 


HANNO COMPIUTO NELLA GRANDE CITTA’ 


KETTY BURBA, «MISS TRIESTE», FOTOGRAFATA AL BELVEDERE DI BARCELLONA DU- 
RANTE LA VISITA CHE LE VENTIDUE RAPPRESENTANTI DELLE REGIONI ITALIANE 


SPAGNOLA. LA CROCIERA SI E' 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONCLUSA 


L'ALTRO IERI A GENOVA E LE VENTIDUE «MISS» SONO PROSEGUITE DA Ll' PER SAN 
REMO DOVE, PATROCINATA DALLA «G.V.M.», SI SVOLGERA’'LA FESTA CONCLUSIVA PER 


L'ELEZIONE DI «MISS ITALIA» 


AL PROCESSO DI BOLOGNA CONTRO LA JENA DI MARZABOTTO,, 


I superstiti delle stragi 


narrano gli orro 


ri delle S.$. 


Bombe a mano, sventagliate di mitra, colpi di pistola, lanciafiamme, sterpaglia cosparsa di 
benzina e incendiata, tutio tu messo in opera dai tedeschi per sterminare delle innocenti popolazioni 


Bologna, 21 

Il castello difensivo’ che l'ex 
maggiore delle SS'Reder, detto 
la ‘jena di Marzabotto, ha ten- 
tato di etsi l'altro giorno, 
basandosi soprattutto su consi- 
derazioni tecnico-militari che 
‘evcluderebbero- la: sua parteci 
pazione alle azioni io respon: 
bilità nelle. strazi incriminate 
ha subìto, già nella prima par- 


| te dell'udienza di stamane, fie- 


rissimi colpi: Ù 

Il profilo delle risposte dei te- 
sti, tutti di S. Anna di Stazze- 
ma, e tutti scampati per un mi- 


| racolo alla «strage dei 560», per 


lo più fingendo.i morti «otto 
i cumuli dei cadaveri, è più 0 
meno. il seguente: non c'erano 
partigiani, almeno in paese, nè 
armi, nè munizioni. La matti 
na del 12 agosto, verso le 7, le 
SS. giunsero da tre direttrici 


(Argentiera, Farnocchia e Val 
di Castello) in gruppi di 8-10, 
per una forza totale di circa 
200 uomini. Nessuno dei civili, 
o residenti o sfollati, temette 
però per le persone: si pensò 
solo a razzie di bestiame e a 
qualche incendio. 

La gente, a gruppi di 15-20, 
venne quindi faci:mente con- 
centrata dai tedeschi per ogni 
casa o gruppo di case, in una 
stanza, di cui venne sprangata 
la porta. Paglia e sterpi erano 
stati ammassati all'interno o su- 
bito all’esterno della porta. Da 
una finestra, o da qualche aper- 
tura della stanza, dopo qual 
che tempo furono scagliate del- 
le bombe a mano che ferilono 
o uccisero della gente. Più tar- 
di, la porta fu aperta e piaz 
zate le mitrag.iatrici; un gio- 
vane SS sparò su donne, bim- 


VENTIDUE «MISS, COL MAL DEMARE 


Non vanno d'accordo i sottaceti e il Golfo del Leone - Cosa vuol dire la parola “guapa , 
Focoso entusiasmo nei ritrovi di Barcellona per le nostre ragazze - l crocieristi di 
lusso e una piccola delusione = Proibiti i calzoncini corti a Palma de Mallorca 


DAL NOSTRO INVIATO 
Da bordo del Conte Grande, 
settembre 


Quando a Barcellona vennero 
a bordo i giornalisti spagnoli 
sentimmo per la prima: volta 
pronunciare în tono enfatico la 
parola «guapa». Fu il principio 
di un'ossessione. Durante il gi- 
ro.della città, compiuto di corsa 
su un torpedone, nella sala del 
Palazzo Municipale. nei saloni 
moreschi della Deputacion Pro- 
vincial, non sì disse altro. che 
«guapu»: lo disse il rappresen- 
tante dell’Alcade, Eugenio Car- 
ballo, consegnando, dopo un di- 
scorso‘ impostato sull'amicizia 
italo-spagnola, alle ventiaue ra- 
gazze italiane fiammantì mazzi 
di tuberose (e rispose ringra- 
ziandò il dott. Villani della GI. 
VI.EMME che organizza il con- 
corso «Miss Italia»), lo disse il 
sottoprefetto di Barcellona, lg 
disse infine quasi piangendo per 
l'emozione lo «speaker» di Ra- 
dio Miramar che sì prese la 
briga di intervistare una per una 
tutte le «Miss», a tutte aggiun- 
gendo, a mo’ di commento, ap- 
punto, la. parola «guapa». Che 
vuol dire, per chi ignora î mi- 
steri della lingua di Cervantes: 
«bella figliola». a 

Gli spagnoli sono il “popolo 
focoso! che tutti sanno. E la leg- 
genda questa volta si è mera- 
vigliosamente tradotta in real- 
tà. C'erano dei tizi che sì av- 
ventavano focosi con le loro 
motociclette sotto i fianchi del 
pullman pieno di «belle figlio- 
le», solo per esprimere lu loro 
ardente ammirazione. C'erano 
degli ‘altri che organizzavano 
rapidamente gimcane di vecchi 
macinini Ford in onore appun- 
to di queste ragazze italiane, 
tutte belle e fiorenti come non 
le avevano viste neppure a ca- 
sa loro, nel paese delle più bel- 
le. «jtane», c'erano “infine di 
quelli: che. si \stropiccîiavano gli 
occhi, quasi a non ‘credere che 
fosse davvero così, che' il pre- 
zioso carico di 
pullman. non fosse davvero 
composto ‘di ventidue perfetti 


quel vecchio, 


esemplari della beltà femmini- 
le. Barcellona per un paio. di 
ore fu pervasa da una specie di 
epidemia di entusiasmo che 
scorreva come un impetuoso 
torrente lungo tutte le sue lar- 
ghe vie. E quando si giunse alla 
Plaza de Toros le acque del 
torrente precipitarono in una 
cascata di battimanì quali nem- 
meno Manolete raccolse nelle, 
sue pur celebri battaglie su 
Varena. 


Una comune ventura 


Parleremo un'altra volta del- 
la corrida e dei suoi piacevoli fp 
spiacevoli aspetti. Per adess 
guardiamoci un po’ intorno qui, 
a bordo del «Conte Grande), 
sulle cui passeggiate sciamano 
le. ventidue «guapas», ofa in 
«bikini», ora in costume regio- 
nale, ora în elegantissimi abiti 
da sera. L'hanno chiamata 
«Crociera della bellezza» que- 
sta e, come era logico aspettar- 
si, il nome ha attirato un muc- 
chio di gente, come il miele at- 
tira le mosche (0... î mosconi). 
Sono venuti da Milano, da Ge- 
nova, da Bologna, da Firenze, 
da Roma, da Venezia e persino 
qualcuno: dalla Germania, Fa- 
scino del programma turistico, 
o della prospettiva di guardare 
da vicino le più belle fanciulle 
d’Italia? La risposta la lasciamo 
al lettore. Comunque è da tener 
presente che la ricca società 
imbarcatasi con entusiasmo per 
la crociera è rimasta un po’ a 
ibocca asciutta. Ragazze e ac- 
compagnatrici, trasferite per 
necessità logistiche in seconda 
classe, hanno fatto un po’ le 
preziose, anche perchè la topo- 
grafia di una nave non è sem- 
pre una cosa troppo facile; 
troppe volte infatti, per cerca- 
re la sala dì prima classe qual- 
cuna è finita nel regno -miste- 
rioso dello «chef» e ne è uscita 
leccandosi le labbra dopo un 
acconcio assaggio del «menu». 
In simili condizioni di difficol- 
tà... geografiche, appena dopo 
un'acclimatazione di ventiquat- 
tro ore le prime ragazze hanno 


| 


offerto lo spettacolo di sè stesse 
ai crocieristi di lusso, 

Nel pomeriggio di domenica 
sedicì -è cominciato l'imbarco. 
Genova era tutta sulle strade 
per l’arrivo di Einaudì che do- 
vevà consegnare la medaglia di 
oro alla Marina Mercantile e, 
siccome i manifesti della cro- 
ciera erano molto più appari- 
scenti.di quelli per l'arrivo del 
Presidente, qualcuno, per non 
aver seguito î giornali, ignorò 
i vero motivo dell’eccitazione e 
di tanto spiegamento di forza 
pubblica. e pensò si trattasse 
dell'accoglienza preparata ‘dai 
genovesi. alle rappresentanti 
delle regioni italiane. Ci furono 
gustosi equivoci; dicono anzi 
che lo stesso Presidente, giunto 
alla. stazione abbia accennato 
scherzosamente al manifesto 
della crociera dicendo che gli 
dispiaceva di non. essere invita- 
to. In ogni modo, si diceva, 
c'era folla e polizia per le stra- 
de e le «miss», giungendo alla 
spicciolata alla stazione marti- 
tima raccoglievano. applausi e 
complimenti urlati da decine e 
decine di capitani Noè della Bi- 
sarca: 

Dai trenta. gradi 
che' Genova elargiva | quella 
mattina senza parsimonia ai 
suoi. abitanti, si passò. ai qua- 
ranta e più che il «Conte Gran- 
de» (non per colpa. sua): offri- 
va ai 'crocieristi, Così tutte le 
Tagazze; di necessita, appena in 
possesso della ‘cabina, si, misero 
gli «shorts» e andarono sui pon- 
ti; a. raccogliere i commenti, 
spesso non troppo ortodossi-del- 
la gente rimasta a terra che, fis- 
sa: con glì occhi in su, ingoia- 
va e. invidiava. 

Levate le ‘ancore cominciaro- 
no le emozioni del viaggio in 
mare, 3 

Sui ponti ‘4 dritta si intrec- 
ciaronv i primi fili delle cono- 
scenze, «Lei è la Sirena dell'A- 
driatico?» | (Domanda inutile 
perchè l’interpellata portava sul 
petto una coccarda în tal senso 
esplicativa). «Molto lieto di co- 
noscerla». «E lei viene addirit- 
tura «da Mogadiscio?». «Stasera 


NTE LA RIPRESA A LUCCA DEL PROCESSO PER L’ECCIDIO DI PORZUS 


Il proditorio massacro compiuto 


. dai comunisti 


sostenitor 


i di Tito 


Così fu piegata la resistenza di venti italiani fedeli alla Patria 


‘ 7 *3DAL NOSTRO INVIATO 
a . Lucca, 21 


pei 3 
porre alle dipendenze della. 
Divisione 
swoperante agli ordini del Mare- 
sciallo Tito. Si ricorda. che il 
presente ordine ha carattere di 
“estrema importanza per il pros 
simo avvenire, Non appena gli 
uomini saranno pronti, ci av- 
vertirete immediatamente. Prov- 
Vedete quindi rapidamente € 
cospirativamente. Gli uomini 
dovranno sapere solo quando 
saranno .jn viaggio... Quando 
verrò lassù, fra qualche giorno, 


vi spiegherò meglio. Ne va del 
spieg! egli NE ento la 


buon, nome della G.A.P. è 
cosa della massima importan- 
“za, La :gloriosa «armata rossa) 
avanza.ed i tempi ormai strin- 
gono. Fraternamente. Ultra». 


-In questa lettera è la chiave 
di. quanto.» poi. avvenne una 
quindicina di giorni dopo, al- 
lorchè, nei pressi di Porzus, 
100-150 partigiani di quelle bri- 
gate che avevano assunto il 
nome di «Garibaldi» per trar- 
re evidente, profitto dalla fama 
dell’Eroe dei due mondi, ucci- 
sero con freddezza inaudita i 
Toro fratelli. tioè altri patti 
giani a fianco dei quali aveva- 
no pur combattuto e sofferto; 
perchè essi rifiutavano di met- 
fersi al servizio di Tito. 

Mezzogiorno era passato da 
tUinipezzo, allorchè, il 7 febbraio 
1945, una nutrita colonna di 
uomini, apparentemente disar- 
mati, muoveva verso due mal 
ehe del' monte Topli-Uork,. si- 
tuate a qualche centinaio di 
metri l'una dall'altra, ove sì 
tirovava -un gruppo delle briga- 


te «Osoppo-Friuli» 
da una ventina di uomini, fra 
i quali il'comandante del grup- 
po Francesto De Gregori (Bol 
la), il delegato politico della 
sesta brigata Aldo Bricco (Cen- 
tina), e il comandante Gasto- 
ne Valente (Enea), Nella pri- 
ma, malga, quella che primar si 
ì ;mendo ‘dal monte 
in Vedetta 
quattro o: cinque uomini; gli 
altri, insieme ai comandanti, 
alloggiavano in una baita vi- 
cina, 


Trucidoti nei boschi 


Il 7 febbraio, verso le 18, i 
partigiani «Portos», «Tin», e 
«Rapido», i quali nella matti 
nata si erano recati a Ceno- 
bola per servizio, rientrarono 
in tutta fretta al comando del 
«Osoppo» dicendo di aver 
visto in movimento sul costone 
di Porzus una grossa toltnna 
di uomini che gi dirigeva ver- 
so’ le malghe. 

-Immediamante il comandante 
«Bolla» mandò due patrioti al- 
la prima baita per domandare 
chi fossefo quegli uomini e che 
cosa volessero. Uno dei due 
tornò e riferì trattarsi di sban® 
dati ‘provenienti dalla Carnia 
elementi vari, garibaldini, oso- 
vani, evasi dalle carceri, fug- 
giti.dai treni diretti in Germa- 
nia. «Enea» ritenne essere suo 
dovere assistere questi sbanda- 
ti e partì accompagnato da un 
patriota per andare loro incon- 
tro, Dopo circa mezz'ora, l’ac- 
compagnatore tornò recando 
un DIsieno. dello stesso «Enea» 
in cui questi scriveva di aver 
ticevuto una pessima impres- 
sione del portamento di quegli 
‘pseudo-sbandati, e, mon sapen- 
do a quale partito appigliarsi, 
bregava uno dei due ufficiali 
di. salire da lui alla prima 
baita, 3 


costituito. 


«Bolla» e «Centina» vi si av- 
viarono subito, discutendo lun- 
go la strada sui provvedimenti 
da prendere, allarmati, ora, dal 
fatto che tanti uomini venis- 
sero a, cercare asilo in un, pic- 
colo posto per niente attrezza- 
to ad ospitare tanta gente. 
Quando: giunsero sul. ripiano 
della, baita, «Centina» ebbe su- 
bito - l'impressione che quegli 
uomini fossero piuttosto sve- 
gli ed attenti, Non avevano in- 
fatti lo sguardo avvilito che si 
nota solitamente negli sban- 
dati. ) 

.I due ufficiali percorsero il 
ripiano, e stavano per atrivare 
alla baita, quando, di corsa, 
con i mitra spianati, venivano 
aggrediti da quattro 0 cinque 
di quegli «sbandati» che dopo 
aver intimato di alzare le mani, 
gli piombarono addosso inve- 
stendoli con una tempesta di 
pusni e di ingiurie, dicendo: 
«vigliacchi, traditori. fascisti, 
canitalisti, badogliani!». - 

Il ‘: comandante «Centinay 
narrò! poi di essere stato col 
pito sul viso, e, vistosi perduto. 
di aver deciso di tentare una 
fuga SERALE Infatti approfit- 
tando della confusione, spiccò 
un salto gettandosi lungo il 

indio nevoso. Fu preso a fuci- 
late e ben sei pallottole lo ras- 
giunsero. Tuttavia riuscì mira- 
colosamente a. sfuggire alla 
n te 

Si seppe poì quanto era avve- 
nuto de CA Il comandan- 
te «Bolla», il tenente «Enea», 
una ‘povera donna, tale Elda 
Turchetti — una ex ausiliaria 
che aveva già subito un pro- 
cesso da parte di un tripunale 
partigiano ed era stata assolta 
€ che'ora prestava servizio pres- 
so il comando della «Osoppo» 
— nonchè il’ partigiano Gio- 
vanni Tonin, che proprio quel 
‘giorno aveva raggiunto le mal. 
ghe col proposito di entrare a 


far parte della formazione di 
«Bolla», furono massacrati. 

‘Alla uccisione seguiva il sac- 
‘cheggio delle armi, dei viveri, 
dei fondi del reparto, nonchè 
degli oggetti personali apparte 
nenti agli uccisi. Venivano poi 
catturati i superstiti che si tro- 
vavano nell'altra baita, i quali 
venivano poi trucidati qualche 
giorno dopo, uno ad uno, nelîe 
fitte boscaglie ‘di Spessa, nei 
pressi di Cividale. 

Scampavono alla morte sol 
tanto «Centina», di cui abbia- 
mo già detto, e t..li Leo Patus- 
si (Tin) \e Gaetano Valente 
(Cassino), i' quali vennero ri 
sparmiati perchè, per salvare 
la. pelle, dichiararono di essere 
dei comunisti e come tali ac- 
colti nelle formazioni garibal 
dine, le quali da tempo — come 
dice l'atto d'accusa — si erano 
Unite a gruppi di partigiani sla- 
vi per perseguire un vasto pro- 
gramma di annessione di parti 
notevoli e nevralgiche del terri. 
torio italiano. 


Le mire |ugoslave 


‘Pretendevano, rostoro, di. af- 
fermare immediatamente la so- 
vranità jugoslava sui territori 
itali.ni in.cui operavano, arro- 
gandosi il diritto di appoggiare 
queste ingiuste pretese con 
sfacciata propazanda e con atti 
di governo, quali, ad: esempio, 
le requisizioni e perfino le leve 
in massa di cittadini italianis- 
simi, 

Purtroppo — è sempre l’atto 
di accusa che parla — i capi 
responsabili della «Garibaldi» 
non avevano esitato ad aderire 
a queste mostruose richieste, a 
queste mire annessionistiche ai 
danni ‘della Patria, accettando 
perfino di passare alle dirette 
dipendenze del «IX Corpus» ju- 
goslavo e a divenire cioè ciechi 


strumenti dell'imperialismo ti- 
ino, 
Contro questi asserviti. ad un 
baldanzosam 


regime che già en- 
te. affermava “ingiuste pretese 
su: territori itàliani, insorsero 
1. partigiani. della \«Osoppo», 
Primo di tutti, il tenente Fran- 
cesco ‘De. Gr ‘«Bolla», ‘il 


quale dichiarò: apertamente e 
fieramente che suoi lot 
tavano e soffrivano. per libera= 
re la Patria dalla dominazione 
teutonica e non. per sottoporre 
parti integranti. di essa a un’al- 
trettanto ingiustate crudele ti 
rannia. i 

«Tutti i mezzi furonv allora 
posti in opera, dice l'atto di 
accusa, per piegare questa de- 
cisa resistenza, a cui la fulgi- 
da figura di «Bolla» attribuiva 
tanto meritato prestigio; dalle 
blandizie. alle minacce, dalle 
menzogne alle aperte pressioni, 
Ma invano, giac questo ma- 
gnifico.e nobile. eroe e martire 
della. liberazione, non. cedette. 
Visti cadere i tentativi diretti 
a vincere l'apposizione. di «Bol- 
la», i «Garibaldini», progettaro- 
no. di sopprimerlo insieme: ai 
suoi, con il mezzo: più vile: un 
tranello che facesse cadere le 
vittime ignare e ingannate nel- 
le mani di sicari spietati, 

Il processo . della strage di 
Porzus, dopo, essere stato. ten- 
tato inutilmente a. Venezia. a 
Udine e a Brescia, giunge ora. 
all'Assise di Lucca dove la 
prima udi:nza è stata fissata 
per il 26 settembre, Qui, nel- 
le carceri. di San Giorgio, da 
Sltre due mesi, attendono di 
comparire in giudizio j 33 im- 
putati. Ne mancano 19 che so- 
no latitanti, perchè furono 
starcerati prima dell'ultimo 
processo di Brescia. Si ritiene 
che molti di essi siano riusci- 
ti a varcare ìl confine jugo- 


slavo. 
GIUSEPPE CARTONI 


‘all'ombra | 


mì offrirà un ballo?». Marisa Jolanda Fasce, «Miss Argenti- 


Bucca e Mirella Bonini rispon- 
devano di sì. Gentili, cordiali, 
espansive — non solo per do- 
vere di «firma», ma svupratiut- 
to per innata cortesia, le «Miss» 
sorridevano e parlavano con 
tutti, forse un po’ eccitate per- 
chè proprio in'quel momento il 
Conte Grande sfilava veloce- 
mente l'argenteo nastro marino 
della costa ligure per passare 
davanti a San Remo; a San Re- 
mo appunto ci sarebbe stato lo 
esame finale con tutte le rela- 
tive emozioni e delusioni. 

Dopo un'oretta tutti î passeg- 
geri — ce n'erano più di otto- 
cento a bordo — cominciarono 
a scoprire è misteri della navi- 
gazione e si sentirono affratel- 
lati da una comune ‘ventura 
Spieghiamo. subito di che sì 
tratta: almeno una. metà di 
quelli che erano venuti a borda 
avevann dimenticato di far 
provvista di sigarette e si sen- 
tivano condannati a una lenta 
agonia almeno fino a Barcello- 
na, dove peraltro i bene infor- 
mati sussurravano che il tabac- 
co costituisse una perpetua con- 
danna al regime franchista. I 
condannati dunque sì aggirava- 
nc tristemente per i saloni della 
prima classe quando sì sparse 
di colpo una lieta novella e di 
colpo tutti si precipitarono al 
bar da dove, di lì a poco, usci- 
tono brandendo stecche di ca: 
mericane» ottenute a prezzi di 
concorrenza. Non era niente di 
eccezionale perchè a bordo esi- 
ste un regime di franchigia per 
è generi di monopolio, ma, per 
i novizi, questa specie di «for- 
tuna» costituì. argomento di 
conversazione fino a sera. 

A sera la nave cominciava a 
puntare verso sud, abbandonan- 
do la costa d’Hiéres per abbor- 
dare il golfo del Leone. Tutti 
allora cominciarono a parlare 
di questo golfo che, a detta dei 
più esperti lupi di mare, è 
sempre un. po’ pestifero. Lo fu 
davvero, specie ‘nel ritorno, ma 
nessuno si aspettava una simile 
ecatombe: visi pallidi, andature 
incerte, inappetenza, consumo 
enorme di pastiglie contro il 
mal di mare, fioritura di consi- 
gli (è meglio avere lo stomaco 
pieno, glielo dico io, signorina) 
e infine un invincibile deside- 
rio di appoggiarsi alle murate... 
(per amor del cielo, a sottoven- 
to, signorina). Cì fu una tra le 
belle che ci disse, quando la 
crociera stava per terminare, di 
odiare nel modo più assoluto i 
sottaceti. Prima li adorava e 
non mangiava quasi altro. A 
cena, la prima sera, ne fece una 
scorpucciata e poi il golfo del 
Leone fece il resto: le restò una 
impressione tale che le sembra- 
va di vedere sottaceti dapper- 
tutto, sui.tavoli al bar, nella sa- 
lu da ballo; disse che noi stessi 
le sembravamo dei cetrioli as- 
sortiti; le fecero bere un cognac 
che, naturalmente aveva gusto 
di aceto, poi le fecero inghiotti- 
re un paio di pastiglie che lei 
credette fossero dei capperi; .il 
suo ultimo ricordo fu quello di 
un enorme peperone — sembra 
fosse un marinaio. — che la 
portava boccheggiante in ca- 
bina. N 


Ardua selezione 


Ma non fu tutto così La pri- 
ma sera, dicevamo, îl golfo del 
Leone fu benigno. E a bordo le 
«Miss» si comportarono abba- 
stanza bene rendendo onore al- 
le. «chefy, nonostante il caldo 
che i ventilatori non riuscivano 
ud attutire. Poverette, avevano 
caldo, perchè avevano fatto lo- 
to indossare îl costume regio- 


nale; il più leggero dei quali 


consisteva in gonna di velluto. 
pesante, farsetto di panno, ecc. 
ecc. Sfilarono, fra gli aoplausi 
dei passeggeri nel salone delle 
feste e furono presentate agli 
ufficiali e al comandante; ‘îin- 
torno il pubblico rumoreggiava. 
Fu qui che si ebbeto le prime 
indicazioni delle preferenze che 
noi riferiamo, ‘senza’ peraltro 
impegnarci in una selezione che 
si presenta davvero ardua. Le 
più ammirate a bordo furono 
generalmente quelle dotate di 
una. caratteristica somatica più 
spiccata: «Miss Tempo», al. se- 
colo Gianna Aureli che ad un 
corpo .da longilinea unisce un 
viso fine incorniciato da una 
vaporosa capigliatura bionda; 
«Miss. Puglie» Liliana Scozìa, 
triestina di origine, dal viso di 
Madonnina di Caravaggio, mol- 
to disinvolta e aggraziata; 
«Miss Lombardia», Luisa Rusco- 
ni, che, a nostro parere è for- 
se la più tipica rappresentante 
della giovinezza, non è tanto 
una bella donna, vogliamo dire, 


quanto una. bellissima ragazza, 


na», venuta come rappresentan- 
te degli ituliani all'estero, alta, 
statuaria, dal viso molto inte- 
ressante, Marisa Bucca, «Sirena 
dell'Adriatico», di Alessandria 
(è stata eleita a Cervia, cî dis- 
se, dopo una accanitissima lot- 
ta), bionda, elegante e col sor- 
riso più cinematografico di tut- 
te le sue colleghe. A parte vo- 
gliamo mettere le nostre. due 
rappresentanti: Ketty Burba, 
che affascinò immediatamente 
tutti per il suo fare disinvolto 
e spigliato — da perfetta «mu- 
la». birichina — (i componenti 
triestini dell'equipaggio ne ju- 
rono immediatamente conqui- 
stati) e Wanda Matzaum, 
«Miss Venezia Giulia», una ra- 
gazza di Pirano residente a 
Villesse lu cui bellezza ingenua 
e fresca si impose a Grado du- 
rante.le ‘elezioni per la più bel- 
la della regione goriziana. 


“Ion vogliamo scandali, 


Le ‘altre (ma ci accorgiamo 
di aver commesso un torto se- 
parando. queste da quelle) le al- 
tre, la vistosa «Miss Liguria», 
Isabella. Valdetiaro, quella del 
Piemonte, Barbara. Surbone, 
quella del trentino, hole Benzi, 
‘quella del veneto, Muria Manfè, 
quella dell'Emilia, Bruna Piove- 
san; la toscana Lucia Fontani 
dal sorriso hayworthiano, l’um- 
bra Marcella Sgarroni, Cinzia 
De Suntis, del Lazio, Mariella 
Domizi, delle Marche, Maria 
Luise, - dell’ Abruzzo, Emma 
Sciarretta, Eliana Mariani, Ma- 
fia Rubino e Giovanna Mazzot- 
ti rispettivamente del Molise, 
della Campania, della Somalia 
e della Lombardia (Miss Tem- 
po» numero due) e infine quel- 
la che, fu, ammirata per una 
selva di capelli nerissìimi e uno 
sguardo da. odalisca, Miss IIo- 
gadiscio; tutte queste messe iîn- 
sieme alle prime formano dav- 
vero una'rosa dai tanti ‘petali 
che nessuno può sfogliare nè 
staccare senza commettere uno 
indelicatezza. Per quanto ri 
guarda gli spagnoli diremo che. 
i maggiori applausi în terra i- 
berica — quando le ventidue 
«miss» fecero il giro di qualche 
ritrovo elegante di Barcellona 
— li raccolse la biondissima 
Mariella Domizi, delle Marche, 
che è assolutamente l'opposto di 
quella che potrebbe essere una 
bellezza spagnola. In questi lo- 
cali nella’ serata in loro onore 
ci furono applausi fortissimi an- 
che per Trieste che, per l’occa- 
sione vestiva da Sicilia. Ketty 
Burba infatti aveva ricevuto 
Uagli organizzatori della «Gi.Vi. 
Emme» il costume regionale di 
Palermo e, sottovoce, ‘si lamen- 
tava perchè — secondo lei — 
non sì adattava al suo persona- 
le D'altro parere furono però 
un gruppo di brillanti giovani 
spagnoli che sì misero ad urla- 
re come pazzi quando la vide- 
ro e a cantare in modo assolu- 
tamente arbitrario — «Te vojo 
ben». 

Nòn tutto è bene quel che co- 
mincia bene. La «Crociera della 
Bellezza» dopo» aver toccato 
Barcellona. puntò:.su: Palma de 
Mallorca, mentre a bordo le ac- 
compagnatrici. delle «Miss» si 
preparavano a subire affettuo- 
se richieste di ciocche di capel- 
lì. delle «senoritas» (qualcuna 
delle mamme, sì disse, ne aveva 
preparato una piccola scorta 
nella borsetta) o di autografi (e 
1 papà previdenti avevano riem- 
pito il serbatoio della s:ilogra- 
fica). A Palma invece ci ju una 
delusione: gli spagnoli isoluni 
avevano disertato il molo; sal- 
vo qualche entusiasta che ci 
venne a fare la serenata sotto- 
bordo, mella rada, quandp la 
nave stava per partire, gli al- 
tri furono-piuttosto! freddini, A 
dire il vero tutte se ne erano 
andate alla :spicciolata a terra; 
alla. nostra Ketty Burba per 
questo accadde un piccolo inci- 
dente: indossava gli «shorts» 
quando qualcuno, scandalizzato, 
telefonò alla polizia. La prese- 
ro, la impacchettarono in un 
impermeabile e la rispedirono 
senza complimenti a bordo. «A 
Palma — le si disse — non wvo- 
gliamu scandali». Credevamo di 
vederla arrabbiata: per niente; 
rideva rifacendo il verso dello 
ufficiale ammonitore 

Fu quella l’ultima sera in cui 
il golfo del Leone fu partico- 
larmente micidiale. C'era una 
festa di gala, ma le «Miss» spa- 
rirono e non si fecero, vedere 
fino al giorno dopo, quando Ge- 
nova era già all'orizzonte, in 
piscina. Quilcuna disse che d- 
veva riposato, l’altra disse che 
aveva avuto caldo; la ‘terza pù 
sincera ci raccontò la storia deì 
sottaceti. E a lei credemmo. 


‘LUCIANO COSSETTO 


bi, vecchi, ammazzando o fe- 
rendo. Alcuni, anche bimbi di 
pochi anni, furono finiti a col 
pi di pistola, ma più d'uno per 
ogni stanza morì più tardi, bru- | 
ciato dall'incendio della paglia| 
o degli stetpi. 

La voce comune, riportata da 
due testi, era che il comandan- 
te fosse un ferccissimo ufficia- 
le delle SS monco d'un braccio 
(Rider lo perdette a. Char- 
chov). Un teste, messo ssama- 
ne a confronto con l'imputato, | 
lo ricorda benissimo come il: 
«comandaate» che egli incon 
trò ai «Baccatoio», località a 
un chilometro da Pietrasanta, 
e con cui parlò due o tre gior 
ni prima della strage, per rb- 
cuperare un cavallo razziato. 

Il primo ad essere interroga- 
to è un giovane di una ventina 
d'anni, Mauro Pieri, che all'e- 
poca della strage aveva solo 12 
anni, «Stavo all'Argentiera — 
dice — fui rastrellato ton la 
mamma, il fratello e due sorsi 
le. e portato alla Vaccareccia, 
ove. con altri, fummo. chiusi 
prima in una stalla, poi por- 
tati in un'altra stalla ove fumi 


mo contati, Una SS ci faceva 
vedere le bombe in palma di 
mano e rideva. A un certo mo- 
mento un ‘altro ne buttò due 
dentro. Rimanemmo più'o me- 
no tutti feriti, io ebbi SCE 
schegge ad una gamba, alla 
ae riportai altre ferite, 
quando, con la mitraglia, sÌ 
fece fuoco su di noi, Mia mam- 
ma fu ferita, le sorelle mori- 
rono. Io mi buttai a terra sotto 
di loro. Venne poi un tedesco. 
che sparò con la pistola a mio 
fratello, e l’uccise, Poi appici- 
carono fuoco alla paglia che 
ci avevano fatto ammassare 
alla porta. Mi ricordo di una 
donna, ancora viva fra le fiam- 
me, che mi chiamò: «Maurs, 
Mauro — disse — non posso 
più muovermi, muoio. tu cam- 
perai, porta in salvo!» e mi die 
‘de una valigia contenente 10 
mila, lire. Di una trentina che 
eravamo nella stalla, ci sal 
vammo in tre». 

Il racconto di Giuseppina 
Bottari, da «Le Case», è p 
o meno identico: di venti chiu- 
si in una stanza, tre soli salvi, 
sfuggiti per miracolo al fuoco. 

Particolarmente importante 
la deposizione di Ettore Salva- 
tori, un contadino anziano tut- 
to calvo che dimostra almeno 
10 anni di più dei 63 che de 
nuncia. Egli ha sentito dire 
dalla gente che «chi comanda- 
va» era un maggiore senza un 
braccio «e molto cattivo». di 


più} 


suocera, ma non si sentivano 
che lamenti, Proprio: allora un 
SS spalancò la porta e comin- 
ciò a sventagliare col mitra. 
Dal solaio vedemmo la carnefi- 
cina. I tedeschi .sparsero del- 
la: legna secca tira i cadaveri 
e i feriti, vi appiccarono il 
fuoco, Noi di sopra si soffoca- 
va, ma non ci arrischiammo a 
scendere sulla strada, nella te 
ma che ci vedessero. Aspettam- 
mo ancora, poi, ormai ciechi e a- 
sfissiati, riuscimmo a passare 
fra i cadaveri e il fuoco. Sen- 
tii uno che si lamentava, an- 
cera. vivo. Non ‘ho. sentito 
nominare il magg. Reder, ho 
sentito dire che le SS dipen- 
devano da.un comando che sta- 
va a Pietrasanta, 


Una deposizione pure impor- 
tante «è quella del contadino 
Nello Bonuccelli, di 64 anni, 
da S. Anna. Anch’egli è vivo 
per miracolo. Chiuso nella 
stanza fatale, pochi istanti pri. 
ma dello scoppio di cinque bom- 
be a mano, era riuscito a infi- 
larsi in un pertugio che mena 
a un piccolo pollaio ove si ran- 
nicchiò. Dopo l'esplosione delle 
bombe e la mitragliata. sentì 
il pianto di una viccola bimba: 
echeggiarono due colvi di pi- 
stola e il pianto cessò, 

Il teste riconosce  perfetta- 
mente e subito il mace. Reder, 
come il «comandante» con cui 
bariò. il giorno ‘8 0 9 agosto, 
sotto una tettoia di una casa 
de «Il Baccatoio» nei vressi di 
Pietrasanta. Lo ricorda perchè 
fu dal Reder che era. an- 
dato a chiedere la restituzio. 
ne di ua cavallo razziato dalle 
SS, Fi trattato bruscamente. nè 
ebbe la minima soddisfazione 
per il cavallo. 

Iì feste che segue, Agostino 
Bibolotti, sulla trentina, raccon- 
ta di astere scampato nImeno 
tre veite alla morte Egli deve 
la sua salvezza in un primo 
tempo, a: due casse che i tede- 
schi gli consegnarono in una 
breve pausa durante un masca- 
ero di. tre famiglia con lancia- 
| fiamme e mitra. «Fui costretto 
a recarmi — egli nrosecne — 
arsieme a un mio fratello che 
rezzeva vn'altra cassa, nella 
biazza di S. Anna viena di ca- 
doveri fumanti. Qui udii esat- 
tamente una radiotelesrafitta 
all'aonarato, che nominava Val 
dirastello. .Denoste le passe, un 
soldato mise vure noi due con- 
tro il. muro ner fucilarci, avan 
do soorareimse «m ufficiale r-ba 
gridò: «Nicht kaput, kanut a 
Valdicastello», 


stanza a Tonfano, a un chilo- 
metro da Pietrasanta. * 

«Ci radunarono in una stan- 
za — racconta il Salvatori — 
poi spararono, Io mi buttai a 
terra e feci il morto. Finirono 
mia moglie con due colpi di 
pistola; vidi poi mia nipote co- 
perta dal sangue della sua bim- 
ba di otto mesi e della mia di 
tinque anni, Nel gruppo io so- 
lo ero un uomo valido, un al 
tro avere 90 anni, un altro an- 
cora "76, i rimanenti erano don- 
ne e bambini», 

Miracolosa è la maniera con 
cui si salvò con la moglie, il 
teste Alfredo Graziani, di 45 
anni, «Quando i tedeschi ci 


trovarono — racconta — ci mi. 
sero in fila, Uno di loro urlò 
qualcosa in tedesco, Un disgra- 
ziato, rastrellato come me, fece 
un gesto con la mano, come 
per dire: «Che vuoi dire, spie- 
gati», il tedesco lo, fece. stra 
mazzare con un pugno e lo 
freddò con una raffica di mitra 
alla schiena. Ci rinchiusero poi 
in una casa, assieme ad altre 
venti persone circa. Trovai nel- 
la penombra, una scaletta che 
portava a un' solaio e m’infilai 
lì, tirandovi quasi a forza mia 
moglie che. non voleva venire. 

«Appena su — continua il te- 
ste — sentii una’ esplosione: 
era una bomba a mano, Mia 
moglie chiamò mia nipote che 
stava giù con due figli e la 


«Srendemmo allora a Valdi 
castello e ci rifuciammo fra | 
rastrellati: avensmo la fortuna 
di .escere ultimi di uns fila. co. 
sinchè ci salvammo dalle sven- 
taeliate dei mitra cettandmi a 
terra. Da qui: fummo condotti 
a Nozzano. nelle scuole, adibite 
‘a. carceri, dove rimanemmo al- 
cuni <iorni. Ogni sera. ven'va- 
mo. prelevati e portati a Sen 
Terenzin diversi rastrellati; ‘Dl 


furono fucilate 53 persone». 
Ancora scene: di orrore sono 
10) 


earitte d' Tina Antamneci e di 
Roberto. Oliveri. Si inizia così 
Pesame dei fatti di Bardine di 
San "Terenzio coltecati alla 
strace di Valla: 53 ostaovi nres- 
sechè tutti giovani. vennero "a 
sati a nali nella mattinata Aal 
19 agosto lungo il torrenta Rar 
dine, proprio nel vunto nresi. 
so.0ve 16 tedeschi, su un anto- 
sarto, erano stati uccisi. Un te 
mente, tale Fischer, comandan- 
te di un renarto di carristi cui 
aonartenevano i 16 morti, sen- 
tì il bisozno, dono la straze, di 
far affiggere un manifesto. in 
italiano. con cui si dava noti- 
zia. alla ponvolazione che l'esci- 
dio di S. Terenzio e di Valla, 
mon era stato nè richiesto nè 
esesuito da suoi reparti. 

Dopo ia lettura di Wteriori 
deposizioni: la seduta ‘viene ri. 
mandata a domattina. 


AUMENTATE APPRENSI 


ONI IN GRANBRETAGNA 


Re Giorgio VI subirà 


un intervent 


o operatorio 


Nalla ancora di deciso per il viaggio in Australia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra; 21 

Stasera; alle 21, è stato pub- 
blicato da Buckingham Palace 
un bollettino medico che ha 
suscitato profonda emozione 
in tutta la popolazione ed ha 
grandemente accresciuto. l’al- 
larme per la;salute di Re Gior- 
gio. Il bollettino è firmato da 
sette medici e dice che le con- 
dizioni dei polmoni, in vista 
dei mutamenti strutturali. se- 
gnalati dal ‘bollettino. prece- 
dente, destano apprensioni. 
«Abbiamo pertanto consigliato 
Sua Maestà — dice il bolletti- 
no — di sottoporsi ad un’ope- 
razione nel prossimo avvenire; 
il consiglio è stato accettato». 


Un ‘comunicato successiva- 
mente diramato da. Palazzo 
Reale dichiara che i Governa- 
tori di Ceylon, Australia, Nuo- 
za Zelanda, Gibilterra, Malta, 
Aden sono stati informati che 
la decisione finale circa il pro- 
gettato viaggio-crociera che il 
Sovrano doveva compiere l'an- 
no venturo sarà annunciata tra 
una settimana o due, Aggiun- 
ge che tutti gli impegni che Re 
Giorgio aveva in programma. 
per i prossimi quindici giorni 
sono stati cancellati. 

La visita della Principessa 
Eilsabetta e del Duca di Edim- 
burgo al Canadà avrà. luogo, 
invece, secondo il programma, 
con. la differenza, però, che la 
coppia principesca non partirà 
martedì venturo per via ma- 
re; partirà invece in aereo più 
tardi, in tempo per essere al 
Canadà il 2 ottobre, giorno fis- 
sato per l’inizio dei festeggia- 
menti in loro onore. 

Il bollettino non dice quan- 
do il Sovrano dovrà subire l’in- 
tervento operatorio, ma tutto 
indica che la data è assai vi- 


cina. Si presume sia questione 
di giorni. Lo si deduce dalla 
precisazione che fra una o due 
settimane sarà presa la: deci- 
sione circa il viaggio in Au- 
stralia: ciò significa che in ta- 
le epoca l'operazione non solo 
avrà già avuto luogo, ma i me- 
dicì saranno in grado dj giu- 
dicare dai suoi ‘risultati se Re 
Giorgio. sia in condizioni di af- 
frontare la lunga crociera. La 
Principessa Elisabetta e il Du- 
ca di Edimburgo atterideranno 
l'esito dell'operazione prima di 
partire; è questa la ragione 
per cui, invece di prendere il 
piroscafo, prenderanno l’aereo. 

Dal giorno in cui, lunedì 
scorso, era stato pubblicato il 
bollettino. annunciante, per la 
prima volta, l’esistenza dei co- 
siddetti mutamenti strutturali 
nei polmoni, nessun altro bol. 
lettino era più stato diramato, 
ma tutti i giorni, mattina e se- 
ra, essi erano redatti a Pa- 
lazzo Reale e ogni volta le vi- 
site erano state lunghissime: 
quasi due ore. Con ansia la po- 
polazione aveva atteso ulteriori 
notizie; che non erano venute. 
Il silenzio aveva aggravato le 
apprensioni. 

Secondo quanto si apprende, 
Re, Giorgio non è confinato 
a letto, ma. passa l’intera gior- 
nata nel suo appartamento, La 
natura esatta del male hon è 
stata finora precisata, ma. si 
apprende che esso cagiona al 
Sovrano, saltuariamente, forti 
dolori, Il fatto che. Elisabetta 
e Filippo di Edimburgo abbia- 
no confermato la visita al Ca- 
nadà è interpretato come un 
sogno, che, a giudizio dei me- 
dici, l'intervento operatorio non 
implica rischi gravi e che l'e- 
sito favorevole è sicuro, 

CARLO TROTTER 


aper pagg di iti 
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GIORNALE DI .TRIESTE 


GIORN TASIIELSRORN 


TREDICI A MERANO 
IGAVALLI PARTENTI 


Su Nagara, Nymphemburger, Ermellino, Joe 
si orientano i pronostici degli intenditori 


Merano, 21 

A Merano, già da oggi, si vie 
ve nel clima febbrile delle v 
gilie di tutti i gran premi Me- 
rano, di questa corsa cioè che 
dalla prima edizione (quella or- 
mai lontana del 1935), ha di 
anno in anno visto accrescere 
la sua importanza e il suò ri- 
chiamo ‘internazionale, tanto 
sotto il profilo strettamente 
tecnico e spettacolare, quanto 
sotto quello non meno fasci- 
noso dei milioni che ta lotteria 
nazionale ud esso collegata 
annualmente distribuisce, 

Con la sua vittoriosa galop- 
pata sui 5.000 metri del Gran 
Premio di Merano, disseminati 
da ben ventisei ostacoli, il vin- 
citore del Merano porterà così 
ben gudranta xvilioni di lire al 
fortunato vincitore del bigliet- 
to ed esso -abbinato: E° questo 
duplice aspetto della manife- 
stazione (F'aspetto ippico pro- 
priamente detto. e quello, di 
più largo respiro, della distri- 
buzione ‘dei milioni della lot- 
teria) che fa di Merano, e del 
suo grande «steeple», un avve- 
nimento oramai internazionale, 
che îl pubblico ha imparato ed 
amare,.e per il quale, ogni an- 
no; si sposta volentieri fino a 
la perla dell’Alto Adige. Già 
da stasera non si trovano ca- 
mere libere in albergo: è il fe- 
nomeno oramai più rilevante, 
dato Penorme successo tecnico 
e spettacolare che lm corsa in 
sè ha raggiunto, attraverso !a 
presenza ai nastri di saltatori 
di sei Nazioni, Per la giornata 
del Merano; inoltre, saranno 
presenti a Maia la radio, il ci- 
memai, la telefoto, Sulle tribune 
del meratiglioso ippodromo di 
Main Bassa svetterannò 7 ves- 
silli di sei Nazioni: e per lu 
prima volta una così larga par- 
tecipazione estera contraddi» 
stingue una competizione pl 
ca. Non è esagerato dire che 
forse mai, neanche in Inghit- 
terra, în occasione del, celebre 
Festival britannico del luglio 
scorso, si è quuta una parteci- 
purione così completa’ delle va 
rie scuderie. europee, I parte- 
cipanti saranno tredici. 

Figùrano tra i concorrenti 
un vincitore del grande «stee- 
ple» di Parigi (Nagara, di scu= 
deria inglese); un vincitore del 
grande «steeple» di Milano fil 


moria di quanti domenico, sd 
ranno presenti a Maia, Lung9, 
i cinquemila metri del Merano, 
la battaglia non avrà soste: 
daranno probabilmente batta= 
glia i francesi, gli autentici do. 
minatori della specialità; non 
staramno con le mani in mano 
gli italiani; oseranno ‘il tutto 
per tutto svizzeri e ‘austriaci, 
mentre Nagara (Inghilterra) e 
Nymphemburger (Belgio) do- 
urebbero attendere la buona 
occasione per scattare all'at- 
tacco e passare vittoriosi iltra- 
guardo. Il vincitore della cor- 
sa riceverà un assegno di dieci 
milioni di lire. Intanto il cam: 
po del Merano si è completato 
con l'arrivo dell'inglese Nuga- 
ra; del francese Abrupit e dello 
svizzero Meerwind, Il primo & 
giunto a Maia Bassa ieri sera 
alle ore 20.20 ‘mentre gli altri 
due sono giunti questa mattina, 

Sulla pista, intanto, si sono 
avuti stamane gli ultimi lavo- 
ri: Nigra ha galoppato in pia- 
110 sui 1600 metri, in compagnia 
diVamitosa, Sitia e Nymphem- 
burger hanno invece provato 
sui duemila metri, lasciando 


eccellente impressione, con par- 
ticolare riguardo per il salta- 
tore belga, Lo svizzero Caril 
lon si è esibito dal canto suo, 
sui 1600 metri piani; in compa: 
gnia di Attila II, mentre il 
francese G., I. Joe, giunto ierî 
mattina, ha provato alcuni 9- 
stàcoli: il cavallo effettuerà do- 
mattina un lavoro di apertura 
di fiato sui 500 metri. 

Il nmero uno dei cavalli ita- 
liani, Ermellino, del conte Ne- 
ni da Zara, ha galoppato sui 
1600 metri, in compagnia del 
qualitativo rig zag e domattina 
fornirà una ulteriore apertura 
di fiato. Alcuni ostacoli sono 
stati invece provati dalla cin- 
que anni austriaca, Bastienne. 
Nuagara, :che. con Nymphem- 
burger, Ermellino e Joe, è tra 
î favoriti della corsa, si è li- 
mitato ad un trottone sull’a- 
nello di sabbia: domattina il 
cavallo fornirà un'apertura di 
fiato sulla pista da corsa. Per 
quanto riguarda il campo de- 
gli italiani, la scuderia Mira- 
fiori, proprietaria di Stae, ha 


deciso definitivamente la par 
tecipazione del suo cavallo, 


Per l'incontro di Vienna 


Herbergerha varato 
la rappresentativa tedesca 
Francoforte, 21 
T.calciatori tedeschi prescelti 
dal Commissario Unico Herber- 
iger per l’incontro di domenica 
prossima con l’Austria, hanno 
lasciato Isar, ove si era svolto 
Vallenamento collegiale, e sono 
partiti per Vienna. Prima della 
partenza da Isar, Herberger'a- 
veva dichiarato che non inten- 
deva fare esperimenti per cui 


la formazione germanica sarà 


la seguente: Turek; Streittle, 
Hohlmeyer; Hupfer, Posipal, 
Scanko; Geritzen, Morlok, Fritz 
‘Walter, Herman, Barufka. Co- 
me si vede Morlok, dato in un 
‘primo tempo come assente, sarà 
in campo. Al centro del quintet- 
to. avanzato non sarà. però 
Otmar Walter, bensì il fratello 
Fritz. La formazione potrebbe 
essere ritoccata ma è molto im- 
probabile che Herberger lasci a 
riposo qualcuno. dei titolari. 
Quali riserve sono partiti per 
Vienna Adam, Rétter, Blessing 
e Mebus. 


Tredici a Como 


Stamane, con un autopull- 
man speciale, parte alla volta 
di Como la squadra della Trie- 
stina. Faranno parte della co- 
mitiva 13 giocatori: gli undici 
della vittoriosa partita con la 
Sampdoria più Maluta e Do- 
rigo, Non è dato di sapere se 
‘Maluta fungerà da riserva op- 
pure se Guttmann abbia l’in- 
tenzione di sostituire Ispito. 


Nulla di mutato. 


nel Giro della Catalogna 

Lerida, 21 
Le decima tappa del Giro 
ciclistico di Catalogna, Andor- 
ra-Lerida, di km. 125, è stata 
vinta dallo spagnolo Josè E- 
scolano in ore 3.,45'17”. Segue 
un gruppo di 12 corridori, con 
il tempo di 3 ore 45°49”, com- 
prendente la maglia gialla Pri- 
mo Volpi, Sant, Poblet, Por- 
car, M. Rodriguez, Massip, Ser- 
ra e Lahoz. Il rimanente del 
dlotene è giunto a 5’ dai primi, 


{ Andorra, 21 

Il ciclista italiano Dino Ros- 
si che ieri pomeriggio si è 
gravemente ferito nel ‘corso 
dell'incidente che è costato la 
vita allo spagnolo Marti, è sta- 
to trasportato . all'ospedale di 
Urzi, per ricevervi le prime 
cure, E’ stato deciso il suo tra- 


francese G. I. Joe, e lo stesso 
Nagara) ; un vincitore del Gran 
Premio Merano (Vitaliano Er- 
mellino); um vincitore del 
grande «steeple» di Bruxelles 
(il belga Nymphemburger) ; un 
;imeitore del grande «steeple» 
di Vienna Waustriaco Bastien- 
me) e un vincitore del grande 
«steeple» svizzero (Meerwind); 
è un’adunata totalitaria di au- 
tentici campioni ‘nazionali di 
quella che Merano, con la suo 
pista, ha saputo promuovere. 
E° una adunota di campioni 
che resterà a lunyo nella me- 


sferimento all'ospedale di Bar- 
cellona. Sono state riscontrate 
al Rossi le fratture del femore 
e della clavicola sinistra. 


Le finali della «Scarioni». 
Domani si concluedrà a Cam- 
pione d'Italia la 33.a edizione 
della Coppa Scarioni, gara di 
propaganda che ha, radunato 
nelle eliminatorie 1000 giovani 
nuotatori. I vincitori delle se: 
lezioni regionali disputeranno 
in mattinata le eliminatorie. 
Nel pomeriggio si svolgerà la 
finale di sei concorrenti. 


L'ALFA SEMPRE FEDELE 
al mofore sovralimentafo. 


Torino, 21 


«Il motore sovralimentato 
prouuce u maggior numero di. 
cavasli e moiti cavalli svuup- 
palo una maggior velocita». 
‘Wuesta abile risposta di uno. 
‘ati maggiori tecnici dell'Alfa 
Romeo alla domanda se la ca- 
s@ milanese, dopo il tramonto 
dell'Alta 159, apbandonerà la 
concezione del motore con com- 
‘pressore, Cniaro, qunque, cae 
l'Alta rimarrà .fedele aula for 
mula realizzando la macchina 
cne dovrà raccogliere l'eredità 
della 158 (in seguito divenuta 
159 e uiliciosamente 160) e con 
la quale affronterà la prossima 
batiaglia contro la. vittoriosa 
Ferrari 4500. Non sappiamo 
quali concetti ispirativi abbia- 
no predominato, ma, è certo che 
l'Alfa. preparando una nuova 
vettura — ci risulta che la pro- 
gettazione risale all’inizio della 
presente stagione motoristica 
— desideri restare fedele ad 
una formula tecnica che sui 
circuiti veloci e in dodici anni 
ha sempre dettato legge. Evi- 
dentemente si cercherà di for- 
nire alla nuova vettura, oltre 
la velocità, doti di maneggevo- 
lezza e tenuta, rispondenti al 
le caratteristiche di tutti i cir- 
cuiti siang essi di concezione 
veloce o misti. 

A Barcellona, pertanto, il 28 


ottobre prossimo in occasione 
dell'ultima prova del campiona- 
to del mondo chiuderà la sua 
gloriosa carriera, dopodichè ce- 
derà il posto alla nuova Alfa, 
già in preparazione, e che, se- 
condo quanto si è potuto tapi- 
re, esordirà agli inizi della 
prossima stagione automobili 
stica forse a Torino in giugno. 
Ripetiamo però che queste so- 
no informazioni di corridoio e 
come tali devono essere con- 
siderate, Infatti il mondo mo- 
toristico è un po’ come quello 
diplomatico: la verità non si 
sa mai al completo. Tutto al 
Diù la si intuisce. Prova ne sia 
che ancora ieri sera al Portel 
lo non si conosceva la portata 
dei guasti meccanici che ave- 
vano obbligato al ritiro De 
Graffenried, Farina e Fancio. 
Le avevano poste sul 'banto e 
dovevano essere ancora smon- 
tate. Non c'era fretta: biscona- 
va smaltire prima ‘la delusione 
della sconfitta. 

A Monza è crollato il mito 
dell'imbattibilità dell'Alfa. 159 
su tracciati veloci e con esso 
Fangio si è visto sfuggire di 
mano ‘il'titolo. mondiale dei 
conduttori. Ben difficilmente 
l'argentino riuscirà infatti a ri. 
cuperare a Barcellona il terre 
no perduto. Quasi raggiunto in 
Vetta alla classifica da Asca- 
ti, che lo tallona con soli due 
punti di distacto, a Barcellena 
il «chueco» dovrà vincere o 
conquistare il secondo posto 
per raggiungere l’ambito pri- 
mato, altrimenti Ascari, il cui. 


gioco è appoggiato dallo schie- 
tamento formidabile delle Fer- 
rari; lo supererà facilmente. E 
Alberto, diciamolo francamen- 
te, merita di succedere a Fa- 
rina: sulle orme del padre egli 
è oggi l’allfiere dei piloti italia- 
ni, magnifico per audacia, sti- 
le, continuità e tattica di cor- 
sa, Un.gramde pilota cui Mon- 
za ha riconosciuto con il trion- 
fo queste grandi doti. 


‘Le prove del G. P. Modena 


Ascari a 123-di media 


Modena, 21 


Durante le prove per il Gran 
Premio automobilistico di Mo- 
dena, formula 2, che si dispute- 
ra domenica, Ascari su Ferrari 
2000-4. cilindri a doppia accen- 
sione ha ottenuto il miglior 
tempo in 1’52”, alla media di 
km, 123.100, seguito da Gonza- 
les su Ferrari 12 cilindri in 1° 
56”2, alla media di km. 117,900. 
Degli altri concorrenti, i più 
veloci sono stati i francesi Man- 
zon su Simca in 1’56”8 e Simon 
pure su Simca in 1’'57”4. 


Edera Rugby. Le due squadre 
domenica alle 10,15 in via Flavia 
Der l'allenamento generale, 


TENNIS AL ROLAND GARROS 


Italia-Francia 4-0 
dopo la prima giornata 


Parigi, 21 

Al termine della prima! gior- 
nata dell'incontro tennistico 
Italia-Francia, che proseguirà 
fino a domenica, l’Italia con- 
duce con quattro vittorie a 
zero. 

Per la prima partita sono 
scesi in campo il francese 
Jacques Thomas e l'italiano 
Fausto Gardini. La vittoria 
dell'italiano è stata assai net- 
ta. Messosi subito in azione 
Gardini ha imposto il suo gio 
co grazie a un rovescio effi. 
cace e ad una varietà di colpi 
che ha sorpreso l’avversario, 
Thomas, malgrado alcune vi- 
vaci reazioni, non è riuscito in 
alcun momento a rallentare la 
azione di Gardini. La speranza 
italiana in tre «sets» ha con- 
fermato la propria superiorità 
con il seguente risultato: 6-3, 
6-2, 6-2. Nel secondo singolare 
l'italiano Giuseppe Merlo ha 
battuto il francese Paul Remy 
per 6-8, 6-4, 3-6, 6-0, T-5. 


Viyacissimo, attaccando senza 
tregua, Merlo ha svolto un gio- 
go vario e preciso, mostrando- 
si sicuro nel diritto e nel rove. 
scio e sorprendendo per la 
grande mobilità. Remy, di ri- 
torno dagli Stati Uniti, ha gio- 
cato meno bene del solito e, 
malgrado tenaci sforzi, non è 
riuscito a rallentare la caden- 
za regolare e rapida, dell'av- 
versario, che ha prodotto fa. 
vorevole impressione, Le par- 
tite di «doppio» hanno dato i 
seguenti risultati;  Cucelli-M, 
Del Bello battono Thomas-Du- 
cos de la Haille 7-5, 7-5 (in 
tale partita Ducos de la Haille 
ha rimpiazzato Destremau), 
Caccîa-Gori battono Remy-Ab- 
desselam 6-2, 7-5. 


Con la riunione di domomi 


Si conclude a Trieste 
la stagione notatoria 


Nella mattinata di domani, 
domenica, avrà luogo al Ba- 
gno Ausonia Pultima riunione 
natatoria della. stagione. Vi 
prenderanno parte quasi tutti 
i nuotatori e le nuotatrici lo- 
cali che cercheranno di mi- 
gliorare i propri primati sta- 
gionali, ‘aumentando così i 
punteggi da assegnare alle s0- 
cietà di appartenenza per la 
classifica della Coppa Barbac- 
ci. I sette titoli guadagnati 
dalla. Triestina a Napoli ed il 
suecesso riportato dalle nuo- 
tatrici dell'Edera nell’ultima 
giornata del campionato di so. 
cietà di Serie A stanno ad in- 
dicare la buona forma rag- 
giunta da tutti i concorrenti 
di domani, Si tratta anche del. 
l'ultima occasione che si offre 
a Romana Calligaris di tenta- 
re il miglioramento di qualche 
primato. E se.ci sarà anche la 
Gramacchio è molto probabile 


che il record della staffetta 
mista torni sull’Adriatico. Ac- 
canto alla più forte nuotatrice 
italiana si allineeranno alla 
partenza delle numerose gare 
anche le nazionali Benini, Bor. 
toluzzi, Stefanin e Doratti, ol- 
trechè tutte le altre numerose 
e brave ondine della Triestina 
e dell’Edera, 

Fra i maschi non saranno 
invece presenti Grilz e Masss- 
ria, impegnati negli allenamen- 
ti per i Giochi del Meditera- 
neo. Tale fatto darà via lihe. 
ra. alle ambizioni degli altri 
migliori rincalzi locali e ren- 
derà più incerto il pronostico 
per le gare artistiche. Nelio 
stile libero avremo ancora una 
Totta fra Vidulli e Bonetti, fra, 
i quali però è possibile venga 
a fare da terzo incomodo il 
giovane Ledo, sempre in pro- 
gresso. Spettacolare certameri. 
te, sarà la staffetta veloce 10 
per .50. Si tratta di una pro- 
va quasi dimenticata che ha 
avuto in altri tempi molto sue- 
cesso, così come del resto la 
5x 50 femminile. 

Iì programma. completo delie 
gare, che avranno inizio alle 
ore .9,30, è il seguente: Cate- 
goria ragazzi, maschi e fem- 


mine: 50 s. I., 50 rana, 50 do-- 
so; maschi: allievi, 50 e 200 
s, 1, 100 dorso e 50 rana; ju: 
niores: e seniores, 100, 400. e 
10x50 s. 1, 3x100 mista; fem- 
mine: allieve, 50 e 200 s. 1., 100 
rana, 50 dorso; juniores e se- 
niores, 100 e 5x50 s. 1, 200 


rana, 100 dorso e 3 x 100 mista. 


Attività femminile 
al Club Aeronautico triestino 

La sezione femminile del 
Glub aeronautico triestino, 
creata. pochi mesi or sono da 
un gruppo di. giovani donne 
col proposito, sia. di riumre 
tutte le donne che intendono 
dedicarsi al campo aeronaut’- 
co. che di dare imeremento al 
le attività aeronautiche fem- 
minili, ha aperto a tale scopo 
un mese di scrizione dal 15 
settembre al 15 ottobre, 

La direzione offre tre voli di 
propaganda e tre abbonamenti 
a riviste aeronautiche, che ver- 
ranno sorteggiati fra tutte Je 
donne che si iscriveranno du- 
rante tale periodo. i 

Si avverte sin d'ora che, aila 
chiusura del mese di iscrizio- 
ne, sempre a cura della sezio- 
ne femminile, avranno inizio 
cei corsi di cultura aeronauti 
ca, il programma verrà comu- 
nicato più estesamente in se- 
guito. A tali corsi tutti saran- 
no invitati a partecipare, 

Per informazioni. ed ‘scrizio- 
ni rivolgersi alla segreteria del- 
la sezione femminile in largo 


Panfili 1/II, dalle 18.30 alle 20, 


o telefonare al n. 8066. 


ALLA VIGILIA DELLA TRIESTE-OPICINA 


Un centinaio di macchine in gara 


Oggi dalle 14 alle 18 chiusa la circolazione per le prove ufficiali 
I primi assaggi di Umberto Marzotto - Altri favoriti attesi per oggi 


Alcuni fra i più quotati pi- 
loti della. Trieste-Opicina, pro- 
venienti dalle altre provincie 
trivenete sono giunti nella no- 
stra città già nella giornata di 
ieri. Infatti, ieri pomeriggio, 
molte prove di controllo della 
strada sono state effettuate da 
Vetture da corsa non targate 
Trieste, Il conte Umberto! Mar 
zotto, con due. autovetture e. 
due meccanici ha voluto fare 
un assaggio del fondo strada: 
le; il pilota di Valdagno cha 
provato prima con: una bri 
lante Ferrari 2560 barchetza 
(che è andata via come’ una 
cannonata), poi con una Gian- 
nini 750 sistemata da Dal Mo- 
To,su carrozzeria superleggera 
(270 ‘kg.). Il guidatore deila 
Casa col cavallino rampante 
ha trovato le condizioni. del 


tracciato eccellenti. 

Altri noti piloti già sul posto 
da ieri sono: Zannini di Pa- 
dova, Clocchiati e- Angeli di 


Udine, Guarnieri di Treviso; 
essi sono giunti con la mac- 
china al traino e coi rispettivi 
meccanici, Clocchiati, uno dei 
cinque concorrenti andati l’al- 
tr'anno sotto il record di Nu- 
volari, correrà ancora con la 
B.M.W. ed è sempre, con Ca- 
bianca (che giunge stamane), 
Marzotto, Comirato, Maderna, 
@ il gruppo dei lancisti, ‘tra i 
favoriti, Angeli, altro \fedelis- 
simo della Trieste-Opicina, che 
lo scorso anno vinse nella ca- 
tegoria ‘sport 750, ha portato 
Qui il'suo’ piccolo gioiello mec- 
canico: la Giannini 750. Stavo! 
ta però il bravo pilota udinese 
farà da maestro al suo giova- 
ne allievo Pellegrini cui affi- 
derà il volante nella corsa. 

Il successo di iscrizioni. co- 
me si prevedeva, supera la 
novantina già da ieri sera; si 
può quindi essere certi che 
non meno di cento corridori 
‘prenderanno il via domattina. 


dall'inizio della via Fabio Se- 
vero per la bella arrampicata 
fino a Opicina, Oggi pomerig- 
gio, con inizio alle ore 14, a- 
vranno luogo sul tracciato di 
gara le prove ufficiali a per- 
corso chiuso; alle 18 la circo- 
lazione sarà riattivata, 

Si rammenta che fra gli 
spettatori muniti di biglietto 
verrà estratta a sorte una 
Fiat 500C, visibile da alcuni 
giorni in piazza della Borsa, I 
felativi biglietti sono in ven- 
dita presso la Biglietteria cen- 
trale. Le operazioni di sorteg- 
gio avranno luogo sabato pros- 
simo nella sede’ dell'A.C.T. 
Nella giornata di domani, in 
occasione della manifestazione, 
le Piccole Ferrovie annunciano 
un'intensificazione dei servizi 
tranviari da piazza Oberdan a 
Opicina; saranno effettuate! 
parecchie corse straordinarie 
per permettere alla popolazio- 
ne di wortarsi sull’altopiano, 


TERZA CURVA DELLA SERIE A 


L'Udinese e la Triesfina 
agli onori del calendario 


Alla seconda giornata dì cam- 
pionato, si può già cominciare 
a guardare la classifica, che 
presenta un primo abbozzo di 
quello che verrà delineandosi 
nei prossimi. mesì. Guida una 
coppia formata da Como e Mi- 
lan — .uniche due squadre @ 
punteggio pieno —. seguite da 
un quartetto composto da Ju- 
ventus, Inter, Palermo e Napoli. 
Tutte le altre squadre sono già 
state battute una volta mentre 
la graduatoria viene chiusa da 
un Legnano ancora a quota 0. 

Le stre grandi» dunque, han- 
no assunto una posizione di pre- 
minenza sin dall'inizio, con il 
Milan che sì è già avvantaggia 
to di una lunghezza, in compa- 
gnin di quel Como che, a stare 
a. queste. prime. due, giornate, 
sembra. intenzionato, a ricalcare 
le orme. dei suoì precedenti, 
splendidi: campionati. A'queste 
‘squadre si uggiungono il Napo- 
li, balzato prepotentemente alla 
ribalta con la spettacolosa vit- 
toria di Bologna, ed il Palermo 
che, approfittando delle due 
consecutive partite in casa, ha 
tanto onorevolmente sostenuto 
il confronto con squadre del ca- 
libro della Fiorentina e dell'In- 
ter do prendersi 3 punti su 4. 
In ritardo, rispetto alle quota- 
zioni dì partenza, sono invece 
Lazio (passo falso nella gîiorna» 
ita inaugurale), Bologna (grosso 


infortunio casalingo) ‘e, più, dî 


tutte, la Fiorentina, che ha fat- 
to. seguire alla sconfitta di Pa- 
lermo un mediocre pareggio in- 
terno col Novara, Il succo delle 
prime due giornate'è' tutto qui. 

Partendo. da queste premesse 
necessarie per un esame delle 
partite în, programma mel terzo 
turno, bisognerà osservare’ in- 
nanzi tutto che non è contem- 
plato alcun confronto tra grossi 
calibri, ad eccezione îdi Juven- 
tus-Lazio. Du due ‘anni a questa 
parte, la Lazio è l’unità di im- 
mediato rincalzo alle «tre gran- 
di» del campionato: ‘da due an- 
mi a questa parte i biancazzurti 
hanno saputo far fruttare la 
trasferta torinese, con una vit- 
toria ed un pareggio, Si sareb- 
be quasi tentati di concludere 
che l’incontro ‘esterno ‘con la 
Juventus è quello più indicato 
per dare l'esatto. misura del va- 
lore e delle possibilità della 
squadra dell'ex juventino Senti- 
‘menti IV. «Bisogna considerare 
d’altra parte, che il momento 
attraversato dalla Lazio, ancora 
incompleta come inquadratura 
(Lofgren non entrerà in squa- 
dra prima del 14 ottobre, ed è 
ancoru aperta la, questione del 
terzo. straniero) e per di più 
afflitta da infortuni (Sentimen- 
ti V non è ancora guarito e la 
partecipazione di Antoniotti non 
è sicura), non appare davvero 
dei migligri. La Lazio, pertanto, 
potrebbe ‘anche perdere senza 
detrimento per il suo prestigio. 

Molti ritengono ‘che. la ‘parti- 
ta dì Como possa, fornire alla 
giornata un risultato clamoroso: 
sono coloro che non credono dl- 
la forza dell Como ad onta dei 
suoi quattro punti in classifica 
e delle due consecutive vittorie 
(Torino e Padova). Secondo os- 
servatori imparziali infatti, gli 
azzurri del Lario hanno vinto 
ma non convinto contro il Torì- 
no mentre sullo stesso campo 
di Padova sono stati bensì bra- 
vi ma fortunati almeno in egual 
misura. D'altro canto, la vitto- 
ria della Triestina sulla Samp, 
reduce dal trionfale 4-0 sulla 
Lazio, ha destato una certe sen- 
sazione. Si attende dai rosso 
alabardati una prova che con- 


soliìdi la ‘buona impressione. de- 
stata nel primo tempo dell’in- 
contro di domenica... ma potreb- 
be anche consolidare la cattiva 
impressione suscitata. nella ri- 
presa dello stesso incontro. 

Il Milan, invece, se tecnica- 
mente parlando non può essere 
minimamente disturbato da una 
Udinese ben più modesta della 
precedente edizione, pure lo 
svantaggio del campo. conta per 
molto ‘in questi confronti con 
unità provinciali. Vedere, per 
credere, cosa capitò al Napoli 
ad Udine nella prima giornata: 
con le armi della velocità e del- 
la combattività, i friulani arri- 
varono molto vicini alla vitio- 
ria. 

Di eventuali passi falsi. dei 
campioni sarebbero certo ‘in 
grado. di approfittare Inter e 
Napoli. I nerazzurri, per quan- 
to privi di Skoglund, mon do- 
vrebbero istentare gran. che a 
rimandare battuta una Atalanta 
che solo quando potrà disporre 
di Jeppson sarà in grado di ren- 
dere quanto è melle sue possibi- 
lità; è partenopei incontrando il 
Padova, promettono di offrire 
alla propria folla, entusiasta co- 
me non mai dopo il 4-1 di Bo- 
logna, uno spettacolo di primo 
ordine; probabilmente siglato 
da un punteggio notevole. Na- 
poli sportiva attende da anni la 
grande squadra, capace di but- 
tersi da pari a pari con le do- 
minatrici del campionato: lacat- 
tende da oltre quindici anni, 
poichè a quel periodo risalgono 
le prodezze del grande Napoli 
di Attila Sallustro. Oggi, nel 


nome di un altro centrattacco, 
Amadei, gli azzurri spolverano 
l’antico blasone e certo sono in 
grado di rinnovare quelle pro- 
dezze, Bologna è stata la pri- 
ma pietra: ora, bisogna conti- 
nuare. 

Contrariamente a Napoli ed 
Inter, il Palermo avrà lo svan- 
taggio del campo. La trasferta 
di Genova con la Sampdoria 
promette di essere la prova del 
fuoco per gli intraprendenti si- 
ciliani, > 

Veniamo ora alle due squa- 
dre toscane. La Fiorentina, in 
trasferta a Busto, cercherà al- 
meno quel punto che ha: per- 
duto in casu col Novara. Co- 
me al-solito, la parienza del- 
la Fiorentina è molto laborio- 
sa: anche la. stagione passata, 
fu la stessa. storia. Inoltre Bu- 
sto, sanche se. il. Padova vi è 
passato indenne, non è mai sta- 
to un campo agevole, come 
tutti quelli provinciali. In ogni 
caso, per la Fiorentina, c'è da 
scommetterlo, sarà solo questio. 
ne di tempo: la buona forma 
verrà. La Lucchese invece, ospi- 
tando îl Legnano, ha il prono- 
stico dalla sua: la disinvoltura 
con la quale i rossoneri sì sba- 
razzarono dell'Atalanta fa. bene 
sperare per questa seconda par- 
tita interna. È 

A Novara, il Bologna cerche- 
rà la sua riabilitazione; mentre 
Spal-Torino dovrebbe darci la 
vera misura delle possibilità dei 
nuovi attaccanti granata, comin. 
ciando da Amalfi, gran, protago- 
nista della vittoria sulla Pro 
Patria. 


Da oggi, sabato, per dieci 
giorni consecutivi si svolge- 
ranno sulle acque di San Giu- 
sto le regate ‘comprese nella 
grande riunione velica autun- 
nale organizzata dall’Adriaco. 
La riunione s’inizierà con il 
campionato d’Italia per jole 0- 
limpioniche per la coppa per- 
petua Medaglia‘ d'Oro Sergio 
Laghi. Il titolo è difeso dal 
dott. Giorgio Rinaldi, cha lo ha 
vinto lo scorso anno con la jo- 
le «Falena VI» dell'Adriaco sul 
medesimo specchio d'acqua, La 
competizione si svolgerà su tre 


prove: una sabato nel pome- 
riggio e due domenica. 

La più importante competi- 
zione della riunione autunnale 
sarà quella dell’osservazione 
preolimpionica su «dragoni». 
Le otto migliori imbarcazioni 
d’Italia, tutte di recentissima 
costruzione, si daranno conve- 
gno a Trieste e già stanno ar- 
rivando per ferrovia, prove- 
nienti da Genova e Napoli. 
«Gabbiano» del C. S. Savoia, 
<Partenope»' del C. N. Napoli 
e «Ausonia» dello Y. ©. Italia, 
‘tutti di Napoli, e j genovesi 
<Rovilla III», «Manuela» e «Ma- 
lapaga» dello Yacht Club Ita- 
liano si contenderanno il pri- 
mato contro i triestini dell’A- 
driaco «Istria» e «Tergeste». 
Questa importante manifesta- 
zione preolimpionica che avrà 
inizio martedì 25 settembre si 
concluderà dopo sei prove do- 
menica 30 settembre, Sono in 
palio: la Coppa Associazione 
Armatori Giuliani e le Coppe 


î campionati Giuliani di tennis 


sono incominciati ieri a Gorizia 


di a ‘ Gorizia, 21 

Ottimo e regolare inizio han- 
no avuto oggi ì campionati giù. 
liani di tennis i cui primì in- 
contri, per i turni eliminatori 
del singolare maschile e femmi 
nile, hanno visto in lizza, sui 
campi di Viale XX Settembre e 
di via Diaz alcune fra'le mi- 
gliori racchette regionali. I ri- 
sultati di questa prima giornata 
non hanno fornito sorprese di 
sorta ed i migliori giocatori del- 
le due categorie hanno superato 
agevolmente la prima fase dei 
campionati. p 

Una giornata. piena di sole ed 
un pubblico numeroso di appas- 
sionati hanno, dato il tono alle 


b. Rolfi (Gorizia) 9-7, 6-3; Pri- 
mas (Gorizia) b. Bonessi (Mon- 
falcone) 6-3, 6-2;, Marchi G. (U- 
dine) b. Orlando (Gorizia) 6-4, 


6-3; Bassi (Gorizia) b.. Cefis 
(Cividale). 6-2, 6-1; Zorzi (Ci- 
vidale) b. Galzinia (Gorizia) 
6-0, 6-1} Savonitto (Udine). b. 


| Cavarzere (Tarvisio) 6-4, 6-1; 


Da Pozzo, (Udine) b. Marinetto 
(Tarvisio) 6-1, 6-0; Costa (Trie. 
ste) b. Ballico (Udine) 6-3, 6-3; 
Gallo (Trieste) b. Petrucco (U- 
dine) 6-4, 6-1; Fontana (Udine) 
b. Di Blas (Gorizia) 6-0, 6-1; 
Zaccarelli (Gorizia) b. Stefano 
nì (Tarvisio) per ritiro; Tesei 
(Monfalcone) b. Germano (Udi 
ne) per ritiro; Graziato (Gori- 
zia) b. Pfeiffer (Tarvisio) per 
ritiro; Marchi. .(Gorizia) b. 
Mistichelli (Tarvisio) 6-4, 6-1. 
«HI ‘turno: Bassi (Gorizia) b. 
Primas (Gorizia) 6-2, 6-0; de 
Ebner (Trieste) b. Savonitto 
(Udine) 6-0, 6-0; Costa (Trieste) 
b. Fontana (Udine) 6-1, 6-4. 
Singolare ‘femminile (I tur- 


ino): Frausin (Treste) b. Roset- 


ti (Monfalcone) 6-1, 6-2; Smuts 
(Gorizia) b, Pallaver (Gorizia) 
6-0, 61... ; 

Doppio misto (I turno): Gra- 
ziato-Rosconi (Gorizia) b. Zac- 
‘carelli-Pallaver (Gor.) 6-2, 6-2. 

Doppio maschile: «(I 
de Ebner-Costa (Trieste) b. Sa- 
vonitto-Ballico (Udine) 6-1, 6-2. 

Per domani, sabato, ‘sono in 
programma i seguenti incontri: 
Singolare maschile: Tami (Go- 
rizia)-Zorzi (Cividale); Marchi 


G. (Udine)-Marchi L. (Gold 


Zaccarelli (Gorizia) -Da Pozzo 
(Udine); Strasseri (Monfalco- 
ne)-Graziato (Gorizia); Tesei 
(Monfalcone) - Gallo (Trieste). 
Doppio maschile: Bassi-Zacca- 
Telli (Gorizia) contro Cavarze. 
re-Primas (Gorizia); Orlando- 
Tami (Gorizia) contro Misti 
cheili-Marinetto (Tarvisio); Te 
sei-Strasseri (Monfalcone) con- 
tro. Da Pozzo-Petrucco (Udine). 
Doppio misto:  Smuts-Smuts 
(Gorizia) contro Frausin (Trie- 
ste)-Marchi L. (Gorizia). 


Stasera al Ferroviario 
Triestina-Mirabello 


Stasera si conclude il campio- 
nato di hockey, dopo oltre tre 
mesi di competizioni, A Trieste 
la. partita. fiinale. sarà giocata 
dai rosso alabardati e dai mon- 
zesi del Mirabello, Il pronosti- 
co favorisce i padroni di casa, 
ormai avviati verso la conqui- 
sta del secondo posto in classi 


fica, dietro il già titolato Mon: j 


za. E' tuttavia una gara ricca di 
promesse per i rosso alabardati, 
protesi verso un successo a lar- 
‘go punteggio. Al Mirabello non 
rimarrà quindi che cercare di 
contenere la' misura del punteg- 
gio e chiudere il campionato 
con una sconfitta non disono- 


revole. L'incontro avrà inizio 
alle 21.30. 
I vincitori del V. 6, Come 


abbiamo già annunziato que- 
sta notte i vincitori del V. 6 
nella zona delle Tre Venezie 
‘sone 81 ‘che hanno. raggiunto 
la quota-di punti 5. Di essi, tre- 
dici sono'a! Trieste e precisa: 
menté: Ferdinando Chiesa, Lu- 
dovico Tominic, Egone Cala- 
fati, Arrigo  Bonnes, Pino e 
Sergio Cuprone, Gaetano Ma- 


(I turno):| 


rini, tre anonimi e Tullio Pap- 
puccia, che ha ‘conseguito tre 
«5» sulla stessa scheda sistemi- 
sta, A Udine invece ha fatto 
«5» Riccardo Forte, In Italia 
complessivamente sono 215 i 
vincitori e_la quota spettante 
ad ognuno è di lire 16.865, _ 
ion) 

Le società calcistiche triestine 
appartenenti alla Lega regionale 
giuliana sono invitate alla riunio- 
ne che avrà luogo questa sera, sa- 
‘bato, alle ore 18:30, presso ‘la sede 
di via Teatro 1. 


Dieci siorni di regate 
sulle acque del Golfo 


delle Società. di Navigazione 
Lloyd Triestino, Italia e Tirre- 
nia. Da Napoli è data per si- 
cura. la partecipazione al ti- 
mone dell’«Ausonia» del prin- 
cipe di Fondi, e da Genova del 
dott. Beppe Croce, segretario 
generale dell’Yacht Club Ita- 
liano e dell’Unione società ve- 
liche italiane, che comanderà 
personalmente la sua imbarca- 
zione «Manucla». 

Domenica 30 corr. si correrà 
inoltre la. VI prova dei cam- 
pionati del Golfo di Trieste per 
stelle, beccaccini:e jole. olim- 
pioniche e la prima della. riu- 
nione stessa, Le due ultime pro- 
ve della riunione d’autunno si 
svolgeranno invece nella gior- 
nata di domenica 7 ottobre. 
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AVVISI EGONONNGI 


—____——————tt—m———m6u 
A OFF. PERS. SERVIZIO L. 10 


PRESTASERVIZI ‘ore combinarsi 
offronsi. Via Piccardi 7, portineria, 
67836 A 
8 RICH. PEI E VIZIO. L. 26 
CUOCA, ragazze capaci, altissime 
paghe, cercansi. Torrebianca 41, 
Rosa, tel, 74-19. 2'B 
DONNA media età indipendente 
cercasi, disposta condividere stan- 
za con signora convalescente, ‘Al- 
fieri 4, Niero, 67831 B 
RAGAZZA pratica cercasi; senza 
dormire. . Referenze. Donota 1, 
porta 19, 67845 B 
STABILE cercasi, giovane, bella 
presenza, referenze, pratica lavo- 
ti casa. Presentarsi dalle 9 alle 
11. Piàzza ‘Garibaldi 11, Umeri. 
67829 B 


C RICHIESTE D'IMPIEGO L. 10 


A. PITTORE eseguisce stanze cu- 
cine, appartamenti moderni, Colo- 
riture olio, Via Battisti 24, portin. 

x 17875 C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloriture ad. 
olio smalto. Tel. 8838. 47317 C 
PITTORE lavoro. modernissimo, 
prezzi minimi. Tel. 96967. XX Set- 
tembre 16, calzolaio. 47301 © 
SARTA a giornata offresi. Casset- 
ta 23057 C UPI, 


LO ARTIGIANATO L. 20 


SARTA confeziona vestiti 1500, 
gonne 700, lavoro accurato, conse- 
gna in settimana, Galilei 12, p. 5. 

67841 CC 
TAPPETI riparazioni lavatura pu- 
litura custodia, massima precisio- 
ne, Casa d’arte orientale, Mazzini 
n 1 CC 


D.- OFF. D'IMPIEGO L. 26 


MACCHINISTA magliaia brava 
cercasi. Negozio AIR 
SIGNORA-signorina perfetta fra: 
cese, accompagnatrice bimba di 
cenne mattinatè pomeriggi, cont- 
binarsi. Cass. 13761°D UPI. 

e ino tam 
E RICH. CAMERE E PENS, L. 25 


CAMERETTA indipendente anche 


Sabato 22 settembre 1951 —===== 


OGGI al € 


NÉ VIALE 


IN PRIMA VISIONE 


IDA LUPINO 


FLMER CLIFTON 


GORIZIA giovani sposi cercano 
stanza matrimoniale, comodo cu- 
cina, possibilmente Uso stanza 
pranzo, Scrivere Trieste Cassetta 
13751 E ‘oppure. telefonare 29168 
giorni feriali, 
GORIZIA cerco subito due stanze 
uso ufficio. Cass, 8 A S.P.I., Udine. 
6062 E 
MATRIMONIALE comodo cucina 
10 mila mensili cercasi. Guarini, 
Zudecche 2, sarto, 67848 
MATRIMONIALE salottino uso 
cucina, bagno, cercano alleati, T'e- 
lefonare 8638. 67870 E 
STANZA matrimoniale presso di- 
stinta famiglia, cercano coniugi 
stranieri per tre mesi, pagamen- 
to anticipato, Scrivere Cassetta 
28054 E. UPI. 
STANZA ‘vuota possibilmente in- 
dipendente, cerco. Telefon. 95506. 
67856 E 
STANZETTA vicinanza tram 6, 
possibilmente presso persona, s0- 
la, cerca impiegata anziana occu- 
pata, Cass. 13758 E UPI 


F_OFYF. CAMERE E FENS. 1. 25 
CAMERA elegante, comodo eucina, 
in Corso, affittasi coniugi distin- 
ti, Cass, 13752 F UPI, 
CENTRALISSIMA affittasi a di- 
stinto stabile, Ind, UPI 67840. F 
MATRIMONIALE salotto bagno 
cucina, indipendenti; stanze diver- 
se centrali, affittansi, Torrebianca 
41, Rosa, 67865 F 
MATRIMONIALE, uso bagno, 
pranzo, comodo cucina, affitta di- 
stinta, preferibilmente alleati, Te- 
lefonare 92-388, dalle 16-18. 
67867 F 

MOBILIATA affittasi a due ami- 
ci. Coroneo 1, porta 6. 67877 F. 
MOBILIATA elegante, nuova, pu- 
litissima, primo piano, acqua cor- 
rente fredda-calda, affittasì sol. 
tanto distinto solo, unico subin- 
quilino, Telefonare 92083 (Stazîio- 
ne. Centrale), 47380 F 
MOBILIATA affitterei, persone di- 
stinte (comodità). Scrivere Casset- 
ta 13760 E UPI. £ 
STANZA centrale bagno ascenso- 
te affittasi signore distinto, Te- 
lefonare 7784 È 67864 F 
STANZA + matrimoniale indipen- 
dente, bagno, telefono, vitto, af- 
fittasi distinto, Telefonare 6614, 

È 67852 F° 
STANZA mobiliata affittasi signo- 


re, distinto solo. Tarabochia 
borta 8. 67820.E° 
G ISTRUZIO. 1 25 


A.A, ACCETTANSI iscrizioni corsi 
Medie inferiori, Avviamento, Ma- 
turità Classica, Scientifica, Magi- 
strale, Ragioneria, Geometri, Ste- 
nodattilocontabili. Istituto Enen- 
kel, Battisti 22, 23059 Gr 
A. DATTILOGRAFIA. Stenografia, 
Contabilità. Ricalco. Nuovi corsi: 
45 giorni (2500). Diplomi, ICCO, 
Teatro 1 67855 G 
A, INGLESE, tedesco, francese. 
Metodo. speciale accelerato.  Pro- 
nuncia garantita, Chiudonsi corsi 
deonomici. Rossini 14, 47378 

CORSI di taglio della Scuola «Je- 
ralla», editrice dei modelli delle 
riviste. «Elegantissima», sono. ri- 
conosciuti i migliori perchè viene 
insegnato un proprio ed esclusivo 
metodo di taglio della massima 
precisione e praticità’ già. adotta- 
to nelle migliori sartorie di tutta 
Italia, Per iscrizioni: via Ginna- 
stica 23, 47366 G 
LEZIONI disegno, pitture: ritrat- 
to, nudo, figurini moda, iserizio- 
ni Ghega 2-IV. 13749 G 
OOO EE RI Sa rea sar e eci] 
H OGGETTI SMARR, RINV, L. 25 
ANELLO caro ricordo smarrito 
Buffet _Fantoma, Mancia 5000 ri- 


portando banco Buffet, piazza Ca- 
vana, 87844 H 
CO e 


I OFF. APLART. S0TT. L.25 


APPARTAMENTO tutti comfort 
‘affittasi presso persona sola assen- 
te tutto il giorno, Telefon. 92-284. 


67842 I. 
NEGOZI vuoti,. centralissimi, Go- 
ri , affittansi, Fermo Posta, car- 
ta identità 16982945, 


SALLY FORREST 
KEEFE BRASSELLE 
LEO PENN 


Distrib: SANGRAFR 


DISCHI sinfonici e vari vendoroc- 
casione. Commerciale 15. 67780 M 
MACCHINA cucire Singer rien- 
trante, occasione vendesi, con ga- 
ranzia. Tullio, Trieste, Battisti 12, 
tel. 65-33; Monfalcone, Corso. 28. 
47356 «MI 
MATERASSI lana, lana sciolta, 
cucina economica, letto pieghevole 
vend.. Bosco 12, magazzino, 
67883 M 
PELLICCE assortimento mantelli 
tailleur occasione. Piazza Borsa 
11, II, sinistra, 67838 M 
PELLICCE, teste persiano, mur- 
mel, panofix, agnelli, riparazioni, 
vendonsi occasione, Pellicceria 
Scabini, via S. Apollinare 2. 
67879 .-M 


N ACQUISTI D’OCCAS. ‘L. 25 
A. BOTTIGLIE, naschi, damigia= 
ne. rottami ferro, acquistansi. Vit- 
tori, Carpison 20 B. tel. 8008, 
SION 


BILIARDI acquisterei ‘se occasiò- 
ne. Specificare prezzo. Cass. 23057 
N, U.P.I, i 
DISCHI d'ogni genere acquista 
pagando il massimo, Commerciale 
15, tel, 23620, 67750 N 
VECCHIE uniformi austriache si 
Se per acquisto. Cass. 13734 


lecce e eni 
NN MOBILI E PIANOF. L. 25 


A.A. ABBIAMO lavori restauro, 
per ragioni spazio svendiamo mo- 
bili di ogni genere, pratichiamo, 
prezzi speciali contanti. Zanchi 
Succ., Corso, .S. Lazzaro: 

67721 NN 
A. ARMADI guardaroba 18.000 tre 
porte 24.000; combinati bar diva- 
niletto 12.000, letti stipo 15:000, 
poltroneletto 18.000, brande me- 
talliche valigia 5000, grandioso as- 
sortimento materassi 3000, lettini 
5000, attaccapanni 6000, salottilet- 
to 55.000, cucine 60.000, matrimo- 
niali, tinelli, prezzi occasionali. 
Tarabochia 6. 7804 NN 
(A, MATRIMONIALI finissime ven- 
donsi grande. occasione. Ananian 
6 (angolo Piccardi). 67878 NN 
ACQUISTATE da Giglietta, Conti 
10-12. Vasto assortimento matri- 
moniali, cucine, librerie, prezzo 
propria fabbricazione, vendita ra- 


teale comoda. Assumonsi ordina- 


zioni. Visitateci! 29 NN 
ARMADIO 3 porte nuovo vendesi 
occas. Madonnina 10-IV. ‘47353 NN 
CUCINE modelli extra, grandiose, 
armadi singoli cucina, Crispi 51, 
falegnameria. 47316 NN 
CUCINE: prima decidere acquisto 
favorite visitare nostro vasto as- 
sortimento interno, Polli, Sonni. 


no 26. 

(ATTENZIONE! Il Mobilificio Bal- 
lotti, via Pascoli 38, tel. 96344 (di- 
rimpetto Modiano) vi offre un va- 
sto assortimento di stanze da let- 
to, sale da pranzo, sale soggior- 
no, salotti, divaniletto, poltrone 
e mobili singoli, Anche sunghe ra- 
teazioni. 78 NN 
TABBRICA mobili Detoni, via Te. 
sa 88, càmere letto lussuose, eco» 
momiche, cucine, stanze soggior 
no, attaccapanni, pezzi singoli, ma- 
terassi, suste, facilitazioni ae 


mento, 19 NN 
MATRIMONIALE solidissima lus- 
suosa, ordinata, vendesi grande 
occasione metà prezzo, Via Scali- 
nata 8, Mobilificio Lepri, 67751 NN 
MOBILE libreria bar con due ar- 
madi, lussuoso, vende falegname 
via Rigutti 15. 47377 NN 
MOBILI solidi soggiorno vendon- 
si. Petrarca 5-IV. 67884 NN 
MOBILI ufficio nuovi, usati, ven- 
donsi. Via Toro 6, tel. 93353. 

i 67834 NN 
IPIANINO germanico perfetto ven- 
desi occas, Via Carducci .32-II. 

10 


Ù NN 
SCRIVANIA vendesi. Rittmeyer 4 
primo, destra. 


47368 NN 
o . COMMERCIALI L, 35 


ARGENTO, oro, qualunque giolel= 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 


1899 I|ni 40, tel, 29445. 651 0 
L RICH, APPART, BOTT. L.?25/Q AUTO MOTO CICLI  L. @ 


APPARTAMENTO minimo 6 stan- 
ze, acqua calda, riscaldamento 
centrale, cerca ufficiale americano. 
Scrivere Cass. 23061 L UPI. 
APPARTAMENTI piccoli, grandi, 
vuoti, mobiliati, stanze, cercansi. 
Italo Gallina 2, bar. 67882 L 
PARTE di magazzino ufficio cen- 
trico strada piana cerca tecnico, 
ottime referenze, Offerte Casset- 
ta 13759 L UPI D 


M_VENDit» D’OCCAS, —L. 25 
A. CUCINE economiche (spar; 
herds). Zoppas, fornelli gas, per 
trolio, Deposito via S. Lazzaro 16, 
Zennaro, 47337 M 
A. GIACCHE uomo 13.500, calzoni 
3200, impermeabili 15.500, giacco- 
ni nora 13.500, mantelli 13.500. 
Facilitazioni, Levi, S. Nicolò 32. 
© 67851 M 

A, VENDITA rateale calzature, 
nuovi arrivi. Ginnastica 1, p. IM. 
67887 M. 

ADDIZIONATRICE con sottrazio- 
ne 55.000; macchina scrivere Un- 
‘derwood 120 spazi 36.000; altre oc- 
casione vend. Mazza, Rittmeyer 12, 
tel, 24288. 67372 M 
BAZAR «Polli»: 1000 oggetti occa- 
sione; massima convenienza. In- 
gresso libero, prezzi esposti. Bra- 
mante 1. 1802 M 
CALZE nylon fortissime 550! Ny- 
lon singoli pezzi 375! Bemberg da 
270! Irene, S. Nicolò 31, 67719 M 
CANE Breton mesi 16 pura razza 
iscritto E.N.C.I. vendo oggi ore 
18-15, occasione, causa partenza. 
Via Corsica,8-I. 67832 M 
CARROZZINE grandioso assorti- 
mento sport 6000, doppiofondo 10 
mila; altre lussuose due usi. Let- 
tini 5000, altri. metallo eromato, 
culle 1000, caregotti, cicli, trici- 


vuota. cercasi, Scrivere Cassetta |li, automobili. «Tutto per il bam- 
13756 E UPI. Bino», Tarabochia 6. 67804 M 
LLC Sa 
di ANI 9 
€ Lo XS 
CIT 3 
- O 
ou un toc, =S A 
Rs LUnr, 
(SI 
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APRILIA 1947, 750.000; Ardea IL 


‘700.000; Topolino C 600.000. Laz- 
zavetto Vecchio 12. 67871 .Q 
ARDEA sei posti, 1100 E, Alfa 


\Ereccia. d'Oro seminuova, vende 
SAVRA, Ghega 15. 67873 Q 
AUGUSTA cabriolet III serie ot- 
timo stato vend. Telef. 92630. 


B.S.A. vendesi o scambiasi 
scooter. S. Francesco 2, interno, 
Pranco, 67885 @ 
BALILLA uso promiscuo ottime 
condizioni, cedesi, Garage Sessa. 
E. Severo 96, telef. 29241. 67880 Q 
MOTO Puch 125 sport mod, 51 nuo- 
va naz. vendesi, Tel. 8240. 47362 @ 
MOTO Matchless 350, Triumph 350 
Bianchi 500 vend. Ronco 1, 67874 Q 
TOPOLINO BL compero pagando 
parte quattro pellicce volpi inuo- 
ve saldo contanti. Telefon, 24288. 

67828 Q 
500-C recente ricca accessori. 500-C 
in pelle, 500-B vend. Torrebianca 


67835 Q 


con 


MA 67886 @ 
1100-MUSONE, Vespe 125 ce., ot- 
time, vend. Tel. 24427. 67829 Q 


B__CAP_ SOC, CESS. AZ, L. 50 
CAFFE? latteria esporto avviatis- 
sima vendo causa trasferimento. 
Cantinone consumo giornaliero 280 
litri. Deposito uova all'ingrosso, 
minuto; vendonsi.‘ S. Lazzaro 8, 
Bar Alpino, Bombarda. ‘67858 R 
‘PADOVA: bar centrale, grande, ce- 
desi. Scrivere S.P.I. Cassetta 32, 
Padova, 6055 R 
TINTORIA, completa oppure quo- 
ta sociale, vend, Via Crociferi 5. 

st 7 en 67857 R 


———mAein 
S_ CASE VILLE TERRENI L, 50 


FONDI da costruzione buone con- 
dizioni acquistansi. Impresa Lob- 
ba e Angelis, tel, 41113, . 67826 S 


QUANDO I CAPELLI SI RIBELLANO .., 


...è facile domaîli con l'uso 
quotidiano delle Brillantine 
Colgate: solo ‘così i vostri 
capelli avranno sempre un 
aspetto ordinato, come'se fos- 
sero da poco pettinati... 
questo senza essere untuosi. 
Lo Brillantine Colgate sono 

delicatamente profumate con 

un ‘bouquet’ d'eccezione | 


ESRI 
LIQUIDA > 
N adatta anche per 

. spruzzatori. 
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